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RAPPORTI 

ROMA, 28 sera 
erno è pervenuto 
pporto sul terre- 

Vulture da parte del mi- 
î Lavori Pubblici. 
ornata di oggi. a distan- 
Uattro giorni dal disastro 

ganizzazione del pron- 
A avuto un nuovo im- 

Permette di poter con- 
Va di assestamento de- 

QUasi al termine, Bene 
Opera di puntellamento 
zone di case pericolan- 
lt sgombero delle prin- 

ds, terne degli abitati col- 
dieltimata può conside. 
estribuzione delle tende 

© Qravemente colpite. Re- 

Sk 

.ondanti si manifestano 
i dei viveri e degli 
edi conforto, mentre si 
‘CeRdo alla riattivazione 

» Alcuni dei quali sono en- 
mm funzione, 

ad già disposta ja installa- 
dmadi farmaceutici nei 

e sarà provveduto per 
matiina, mediante treno 
Qa spedalizzazione del- 

Meeleo di feriti ricoverati 
e a Sant'Angelo dei Lom. 

, Sia pure fra nume- 
ssî svolge l’accerta- 

bricati danneggiati. 0 
stata predisposta la 

Costruzione dei primi nu- 
€ pei senza tetto; nelle 
Vicinanze dei paesi più 
Colpiti. Tale lavoro avrà 

armi giorni della setti: 
fa non appena cioè sa: 
Uîti sul posto i materiali 
One e sarà impiantata la 

duz 

È fab 
E° 

fe 

241 

che dei morti e dei fe- 
nno subito nella giorna- 
Variazioni. 

Ig9i il Re, accompagnato 
toni, sottosegretario di 
Qvori Pubblici, ha ‘effet 
Nuovo giro di. visita. nei 

soffermandosi 
Melfi, Rapolla, 

ta 

“mente 
ONnero f 

"zano in Puglia, 
39 voluto rendersi conto 

el disastro, delle prov 
ttate, del funzionamen- 

Vizi e spesso si è fermato 
Jate autorità e cittadini. 

ti 

la 

casa di cuTa pri 
nl'Angelo dei Lombardi, 

ell m compagnia del pre- 
‘0A Croce Rossa Italiana 

, Zona. visitando partico- 

Uanova. Quest ultimo 
considerarsi completa. 
to. Bisognerà provve. 

Ue altrove il nuovo abi- 

“Meriggio Rho convocato 
© i dirigenti tecnici del- 

jProssime costruzioni ‘e 
Te le necessarie dispo- 

ta l’opera di ricostru- 

i l'animo delle ponolazio- 
mai elevato e dovunque 

i la serena fiducia nel- 
ri Governo, L'ordine pub- 

etto. — Crollalanza. (St.) 

i ROMA, 28 sera 
i Capo. del. Governo è 

i eeuente rapporto n. 3 
“o del Vulture: da par- 
di Ministro dei LL. PP.: 4 

À 

dt di ‘organizzazione 
hy indi di pronto soccorso 

mento delle varie at- 
ri 

Unzionari amministrativi 

sensibili variazioni. 
No ai paesi danneggia- 
Sastrati, che in un pri- 

sì erano allontanati 
€ vicine, si è dovuto 

a nuova assegnazione 

di 

Ruzione dei viveri peri 
di Netmenti deì Corpî 

‘apoli, di Bari ‘e del- 
Ssariato. di Napoli, è 
are, 

ue Stino dei forni che si 
completando in varie 
Vvede già ad alimen- 
azione con risorse 10- 

7 

I 

Pol 

Ì 5 
Sanitari sono in piena|* 

i lavoro di ripristi- 
vità comunali in quei 

No stati distrutti gli 
i, 

isp, ture sono- state riv0l- 
mp certo dei bambini ri- 

È e sbandati, per il loro 
2a teso enti ed ‘istituti 

e im 
pu 
e 

bulso hamno avuto 
nteNamento delle case 
di demolizione di quel 

Ngo «di. sgombero delle 
“ le strade. 
ist identificazione dei 

iti nelle campagne 

un povero vecchio al quale duole 

la terra per accogliere come invia- 
to da Dio, um potente. i 

contadini. Molti vecchi, molte dan 
ne sì inginocchiano, bacîano la ter- 
ra; e tra le grida di evviva si odono 
singulti. x 

S. E. Leoni, Sottosegretario ai La- 
vori pubblici,  S. E. Mattioli Pa- 
squalini Minisito della Real Casa, 
iz generale Asinari. di Bernezzo. 

Podestà. generale A: Severini e ;l 
Comandante del Presidio, il Presi 
dente della Provincia. Ving. Cola. 
manico, 
nubbliche. 

cato. T carabinieri tentano tavalle- 
rescamente di 
lVimpresa è assurda, Sua Maestà 
fa segno di lasciare che ta folla si 
avvicini. di. quanto vuole, Con în- 
nenua ammirazione, alcuni campa- 
Qnoli si Taccomandano + 
allontanate! Vogliamo vedere il no- 
stro Re 

miamento che subisce come l'incan- 

di lagrime e nelle mani callose che 
appla»dono. una 
è certi che i Re tf aiuterà: + 
farsi, a sopportare. Li niuta già 
sel'amto- con. Vesser mento $ 

mines dietro il. Re che cammina tra 
ali alti cumuli di nietrame, vedia- 
mo affluire da tutti ali sbocchi i 

| melfitani accampati 
della cîttà alta; 

‘Memolizione e dalle toro. posizioni 
snesso equilibristiche, 
saluto regolamentare. Sono qlorio- 
samente coperti di nolvere, sudati, 
e devono ancere le braccia stanche 
dol maneggio delle clave. TV Re fa 

candosi da un cumulo i 
dei soldati portano a braccia due 
corpi esanimi... Una donna è stata 

culla della sua me 
momento del terremoto, nell’istinio 
di pararle i colpi. d 0 
culla sia ingombra di calcinacci, la 
creaturina s'è giovata dello scudo 
fattole da sua madre; ha delle scal- 
fitture lievissime. 

portano è salutato da esplosioni di 
gioia. 1 superstiti fraternizzano in 
modo commovente, 
rione all’altro: si chinano su cada- 
veri appena liberati dal peso dei 
calcinacci come. se volessero riscal- 
darli col loro respiro. Non c'è uno 
che sia estraneo all'altro. 

ripristino dei servizi nelle zone lerremolale 

e si sono împartite le disposizioni 
per assicurare il raccolto e la con- 
servazione del bestiame in quelle 
tenute, che risulteranno: abbando- 
nate per la morte dei proprietari 
o dei conduttori delle aziende. 
Superate peraltro le prime gior- 

nate di angoscia molti  contadi i 
sotto. tornati ai lavori agriccii. jin 
qualche località tali lavori non su- 
no mai statì abbandonati. 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
S. M. il Re ha percorso ‘un nuovo e 
vasto giro nelle zone colpite dell’Ir- 
pinia,. sempre fatto oggetto a com 
moventi manifestazioni da parte di 
quelle popolazioni. 
Anch'io ho fatto un nuovo giro, 

in compagnia di S. E. Cremonesi, 
visitando i comuni di Molfi, Rapol- 
la, Barile e Rionero jin Basilicata, 
Candela, Ascoli, Satriano, Accadia, 
Anzano in Prov, di Foggia e Cano- 
sa in Prov. di Bari. Irrimediabil- 
mente distrutti debbOno. considerar- 
si i comuni di Accadia e di Anzano 
e gravemente colpito quello di 
Melfi. 

a. DI Regolare distribuzione dei viveri - Attività comunali e servizi sanitari 
. stabiliti - L’ assistenza ai fanciulli orfani - Per gli animali e i raccolti 

la Prefettura di Foggia una riunio- 
ne alla quali hanno -martecipato S. 
E. Leonì, S. E. Cremonesi, l'On. 
Ranieri rappresentante del Partito, 
i Prefetti di Foggia, Avellino, Po- 
tenza e Bari ed il Direttore. Gene- 
rale dei servizi speciali; Dopo aver 
esaminato l’attività sino ad. oggi 
svolta ed accertate le ulteriori ne- 
cessità si è impostato il programma 
della nuova fase di lavoro da com. 
piere. Sono lieto di poter conferma: 
re a V. E. di aver tutto predisposto 
per l'immediato inizio delle costru- 
zioni dei primi nuclei di case nei 
comuni che trovansi a maggiore al- 
timetria e che sono stati più dura- 
mente compiti. In*qualehe località 
i lavori saranno  îniziati. domani 
stesso, 

Il morale della popolazione è sem 
nre elevato. Essa attende fiduciosa 
le ulteriori provvidenze del’ Go- 
verno. 
Riparto per Roma per la convo- 

cazione del Consiglio dei Ministri, 
mentre ‘S. E. Leoni continua a diri- 

Questa sera ho convocato presso 

(DAL NOSTRO IN 

MELFI, 28 luglio 
Dai vicoli, dalle strade, dagli ac- 

campamenti vicini e lontani, la po- 
polazione di Melfi si è riversata 
sulla. scarpata. del Carmine, dove 
passerà il Re. 

Di contro alla folla che si pigia, 
a:jitandosi.» con una nervosa gioia 
che a molti strappa le lagrime, un 
gruppo di soldatj abbatte con clave 
sorde ed enormi, dei muri in ro- 
una. 
Non ci si bada. Il passaggio del 

Re porta un miracoloso senso di re- 
surrezione. Senza darsene conto la 
folla, dove molti non sono che ru- 
deri: di famiglie distrutte, piccoli 
orfani che non sanno ta loro sen- 
tenza, tenuti per mano da una gio- 
vane sorella ‘vestita a lutto o da 

di non esser morto lui, acclama, 
batte le mani. . ; 

Le si fa cenno, da quellìi che ar- 
rivano di desistere; quasi. per e- 
sentarla, da qualsiasi dovere di con. 
venienza, Ma. le gridav« ‘viva il 

Basilicata, Ac-|nostro Re'» sono uno sfogo di gra- 
titudine e. l'espressione di un bi 
sogno di protezione che fa alzare 
le braccia domandando un’infinità 
di cose. Almeno una. patte di quel 
le che si sono perdute. 

E’ gente la quale vede mella re- 
galità un che di sovrumano...; è. co- 
stump antichissimo delle campagne 
melfitane inginocchiarsi e baciare 

Umili nella sventura 
La sventura ha ingrandito lu- 

miltà di ‘cuore che hanno questi 

Il -Re.è arrivato alle undici. con 

Lo: ricevano, tra le autorità, è 

Provveditore ‘alle ‘Opere 

L'auto sì ferma în piazza del Mer. 

tener l'ordine. Ma 

« Non ci 

». 

Nulla di servile, nel loro etteg- 

o della autorità sov ‘ama. Ma piut- 
cesto. negli 0echi ‘che “si bagnano 

fiduria filiale. Ki 
ti 

Salendo sulla scarpata del Car- 

negli spiazzi 

I soldati arrestano 31 lavoro di 

tentano un 

oro cenno di proseguire; riprendo- 
in di scatto, fieramente, a demo- 
ire. 

Fraternità 
Ma sulla stessa strada del Re stac- 

altissimo, 

rovata dopo tre ‘giorni china sulla 
creatura come al 

Per. quanto le 

Il passaggio «dei soldati che le 

Vanno da un 

Terì in un paese ai piedi del-Vol. 

Dove il dolore affratella 

gere sul posto tutti è vari servi 
3%. F.to Crollalanza. - 

VIATI SPECIALE) 

ture mi sì diceva: « Fra noi e quei 
di... esisteva una rivalità antica, 
senza ragione, sî bisticciava non 
per malanimo, per abitudine, tutti 
i momenti. Adesso, non si sa più 
cosa fare per aiutarci insieme. Chi 
si ricorda dei bisticci? ». 

Infatti vedevo, anche sulla stra. 
da tra i due paesi, un andare e ve- 
nire di gente che ‘voleva soccorrer- 
sì vicendevolmente; chi con panni 

Il Re acclamato da contadini che 
si affacciano alle trincee di rotta. 
mi, discende per via Salice infor- 
mandosi di come avvenne, nel miù 
completo buio, la prima opera Vi 
salvataggio dopo la scossa. 

I rioni distrutti sono quelli ‘ iedi- 
ficati dopo il terremoto di S. Anna 
che i vecchi rievocano. 
Avvenne nel luglio del 1805. Melfi, 

Villanova e le altre località intorno 
a..Volture furono. devastate. La 
scossa lesionò moltissime .case- a 
Napoli e vi provocò qualche vitti- 

in braccio, chi con ceste di viveri... | 

le fondamenta. L’opera di puntel- 
lamento, e di demolizione è urgen- 
tissima in. Accadia, Anzano, Delice- 
to, Panni, Ascoli Satriano, Cande- 
la, Bovino. 

Acqua e ‘pane 
Foggia provvede. al. bisogno ‘di 

pane; è stato: ancie-sollecitamente 
riattivato l’acquedotto di Arcadia, 
che dono la scossa forniva. l’acqua 
con scarsità impressionante. 

La gioia dei. paesi. attraverso i 
quali il Re prosegue la sua opera 
di incoraggiamento — parlando con 
energia precisa Che dissipa le în- 
quietudini di tanta povera gente 
ancora smarrita — ha manifesta: 
zioni irruenti:: « Grazie di esser 
venuto. », gl. grida soverchiando 
le acclamazioni. una popolana di 
Anzano, d'strutta quasi completa- 
mente. 

Le autorità informano dovunque 
minuziosamente — «è stato. cordia- 

lissimo i colloquio di S. Maestà 
col Vescovo di Bovino —, qualche 
superstite presenta” supplicne che 
vengono accolte Uvnevoimente. 

E° quasi sera quando ‘da Cundel- 
la giunge il treno reale ne] quale 
il Re pernotterà a Sant'Angelo dei 
Lombardi per riprendere con la 
prima mattina della. domenica il 
giro nella Baronia, 

I paesì rovinati si illuminano, 
per la prima volta dopo la tragica notte, tutti. La luce elettrica è tor. 
nata anche nei ceniri minori, La 
oscurttà — che fu un ostacolo per 
il'lavoro degli sterratori a volte 
impegnati da un'alba ull’altra in- torno al cumulo néj quale si rifene. 
va chiusa una via umana —. era 
anche un tristissimo coefficente di 
sgomento. i 

I lumi degli accampamenti, ‘oltre 
i qual restavano în un’ombra. di 
morte; resti delle:case, potevano far 
pensare ai lumi di un gran cam- 
posanto di vivi. 

Vedere scendere ia notte sulle ma 
certe senza che nulla ne mitinasse 
în desolato cupore, era uno strazio| 
per questa gente la cui sensibilità 
è acutamente affinata. 

Le tacite ‘sentinelle 
Con stanotte. anshé la luce rivi. 

ve, Nette, sulle macerie, sò profi- 
lano le figure delle sentinelle im. 

L'offerta di S. E. Mussolini 

A!tri inviati del S. Padre 

ver, il progetto della «nuova» Melfi. 

viveri, cose a cui provvedono. oltre 
il Comando di Corpo di Armata, le 
provincie di Foggia e Matera. So- 
pratuito, si interessa dei bambini, 

ricoli. della vita nelle tende. 

sotto le tende di un ospedale da 

vemente, ‘assicurando 
che verranno dati, ed  augurando 
la guarigione. 

Rapolla, Barile, 
Ad Acerenza; una sosta. Il popolo 

scovo, Mons. Pecci accompagna. il 
Re a visitare il Duomo, dell’epoca 

Gerace si assiepa al passaggio del 

Ma continua Ja corsa per tornare a 
Melfi: dove-jx Re + 

ma, Pu tale il disastro che vcrsino 
î galeotti. — a quanto . assicurano 
le rievocazioni — furono adibiti al 
lavoro di ricerca dei sepolti. Anzi 
a Melfi, alla presenza del Re e del 
Duca, un galeotto, con. grave. ri- 
schio, riuscì ad estrarre di sotto Te 
macerie una donna e un bambino 
ancor. vivi, benchè fossero sepolti 
da alcuni giorni: il Re ordinò che 
gli fossero immediatamente spez- 
zate le catene, \ 

L’aneddoto mi fa ricordare. ciò 
che ho veduto in un paese dell’Ir. 
pinia, Le carceri, ‘ situate in una 
casa non dissimile da-tutte le oltre 
hanno ceduto soltanto nella parte 
anteriore. 

I prigionieri sono 
pochi carabinieri. 
Durante la notte avrebbero potu- 

to fuggire. Li ha trattenuti, tragi- 
camente, l'obbligo della espiazione 
o il rispetto della legge. ; : 

Sperano ‘nella grazia, nonostante 
nessuno li abbia chiamati a disot- 
terrare le vittime tra le quali ce ne 
saranno di care a loro. Credono di 
meritarlo. 

La “nuova,, Melfi 
S. E. Leoni ‘e l'ing. Colamonico 

riferiscono al Sovrano che si è de- 
ciso di inibire la ricostruzione in 
questi luoghi franosi e che la Melfi 
nuova sarà costituita tutta da ca- 
sette asismiche e sarà allineata @ 
preferenza lungo è fianchi det via- 
le della ferrovia e a monte di que- 
sta, su colline che hanno sempre re- 
sistito ai movimenti tellurici. 

Il Re, che passando tra le rovine 
ha un'espressione di dolore silen- 
zi0so, s’illumina di compiacenza 

mobili a guardia di cadaveri e. co- 
se sacre al cuore dei superstiti. Sì 
scorgono, chiaramente, le pattuglie 
che sino. allo. schiarirsi del. cielo 
petlustrano le strade senza vita. 

C'è rsigore come. in un campo di 
armati,» Nessuno può avvicinarsi 
senza uno speciale permesso alle 
rovine. 

Da pali intorno alle tende, da 
muri, splendono le lampadine ' e- 
lettriche. Sono un segno di norma- 
lizzazione; almeno Per qualche trat 
to, sia pur piccolo, la vita riprende 
la sua fisionomia. ; i 
Ma ecco, una nota cruda. In. sen 

sì diversi, fari militari coltivati nei 
centri dove i crolli sono più gravi, 
battono sulle rovine con grandi on- 
de azzurrine... 

Ed è indescrivibile la spettralità 
della visione, per chi 1a guarda da una strada di transito. 
Ma il sonno calerà, senza incubi, 

sugli accampamenti. 
AS. Anna dei Lombardi. dove il 

Re passa To notte. è l’'ospedaletto 
da campo della Croce Rossa. di 
‘Roma, che tra le sue infermiere ha 
la. duchessa delle Puglie. 
non. ha abbandonato. il. posto 
neppure <il giorno del suo ono: 
mastico, fa. 1a, vita di qualsiasi 
altra infermiera, dormendo tra ie 
mirabili suore. Dedna della Duches- 
sa d’Aosta che sulla via di Avelli- 
no, alle due di notte, bussava ad 
una. casa colonica rifornitrice di 
benzina per domandare anche un 
pezzo di pane, assicurando che le 
sarebbe bastato « un pezzo di pane 
nero ». Era digiuna dalla mattina. 

Da Sant'Angelo il Re ha raggiun- 
to Castel Baronia, San Nicola eis. 
Sessio; fermandosi più a lungo <a 
Villanova, che il terremoto ha raso 
senza pietà. ; 

I soldati unicamente sterratori — 
non mi nare ci sia un muro solo 
da puntellare — hanno da poco e- 
stratta viva una piccina di tre an- 
ni salvata dalla culla che rovescian 
dosi le impedì anche di vedere la 
agro e le sorelline uccise vicino 
a lei. 
Anche un ragazzo è stato salvato. 

Ma lui quando vide | suoi morti 
esclamò, con :dolore cupo « Era me- 
glin lasciar morire anche me ». 

Il popolo di Villanova, che non 
attendeva il Re, gli si stringe con 
trenidazione commossa. i 
Grottaminarda è l’ultima . sosta 

del viaggio in Baronia; poche ore 
dopo, S. Maestà parte alla. volta 
del Sannio, 

Il Ministro Di Crollalanza presie- 
de con magnifica attività il lavoro 
di coordinamento dei soccorsi im- 
mediati e dei progetti, 

L'esodo dei profughi sì intensifi- 
ca verso le città ospitali.. 

Istituzioni benefiche — Padre Se- 
meria ha inviato qui don Minozzi 
ner la pietosa raccolta degli orfani 
— sì interessano alla sorte dei bam- 
bini. ; 

Un gran numero è partito dalla 
Capitanata verso le colonie marine 
e montane di Roma. i 

Il lavoro (dei campi è esteso d0- 
vunque; ‘evi contadini, indifferenti 
al disagio della vita all’aperto, si 
pre0ccupano di non sapere dove rac 
coglieranno il grano. 

Qualche violento temporale d’e- 
state aiuta i demolitori dei muri. 
Le strade ‘di collegamento fervo- 

No, Passano autocarri, soldati; au- 
to di Vescovi e di autorità civili. 

In un villino fuori paese è stata 

guardati da 

S'interessa dei lavori di disinfe- 
zione, dell'approvvigionamento dei 

che bisogna salvare anche dai pe- 

Interroga moltì superstiti, saluta 
le decine di feriti, in maggioranza 
donne e bambini, «che sono curati 

campo, fermandosi a discorrere bre 
degli aiuti 

Quindi, uscendo da Melfi, Vauto 
di S. Maestà tocca senza fermarsi 

Rionero, Utella. 

tutto sulla strada, prorompe in ac- 
clamazioni vibrantissime. L'arcive-| 

del ’200, che ha riportato lesioni 
alla volta ‘e alle cappelle laterali. 

Re în modo da rendere problemati- 
co il transito dell’auto: Maschico, 
sulla, stessa linea scioglie le cam- 
nane con una letizia di buon augu-| 
mo per.i paesi colpiti: e acclama 
a gran voce. 

A Venosa si sono concentrati per 
l'occasione tutti quei dei paesi timi- 
trofi. L'auto è stretta d’ogni parte 

ricevuto «con 
slancio affettuoso, visita i feriti. at- 
tendatiì nel campo sportivo, e ripar- 
te per ; luoghi della provincia ‘di 
Foggia, danneggiata. gravemente 
nelle case dei centri abitati e delle 
campagne. Soltanto mei dintorni di 
Deliceto sarebbero ben quaranta 
gli aggruppamenti dì case rurali 

SÌ 

VERIFICHE ALLE CHIESE 

no. per fortuna resistito alla violen- 
za delle scosse, I danni subiti dal 
Duomo non sono gravi. La chiesa 
che. presenta le maggiori lesioni è 

mentre. l’altra. di Donna . Regina 
Vecchia, che si sta restaurando, è 

Essa}rimasta intatta. 

un primo momento fu chiusa al 
pubblico, 
tecniche, non. presentando alcun 
pericolo, è stata da ieri riaperta al 
culto. 

nia, ha proceduto È 
sommaria verifica dei danni che il 

monumentali nelle quattro provin- 
cie di Napoli, Salerno, Avellino e 
Benevento. 

di Capua si è dovuta demolire in 
fretta perchè minacciava ‘di crolla- 
re. Il bel portale cinquecentesco si 
spera di poterlo salvare. 

giato Ariano e diocesi e però il ve- 
scovo mons. Giuseppe Lo Jacono, 
da vero e zelante pastore, fin “dal 
primo momento, nel cuore della not- 
te, buia e. spaventosa, mentre le 
grida desolanti emergevano dalle 
‘macerie, era in mezzo ai colpiti dal- 
la. grave sventura portando a tutti 

nuto fino alle 12 nel capoluogo di 
Ariano, assistette a varie difficol- 
tose . estrazioni di cadaveri. e. nel 
pomeriggio cominciò il giro dei co- 
muni più colpiti della diocesi, ed 
a Villanova, ridotta purtroppo un 
cumulo di :macerie, si incontrò con 
la Duchessa di Aosta. 

nimo ripieno di intenso cordoglio, 
passò quasi l'intera notte nei pub- 
blici giardini, ove. la popolazione 
nella sua totalità si 
pata. 

gnor Bailey, presidente della Delega- 
zione americana dei combattenti il se- 
guente 
miei camerati della Legibne america- 
na esprime Ja nostra grande sincera 

gli italiani, addolorato per terribile 
disastro». L'on. Sansanelli ha rispo- 

to buona ». 
I soldati la portano in camposan- 

to.come una sorella, dopo averla 
coperta di fiori di campo, 

Il ritorno di Sua Maestà 
ROMA, 28 sera 

S. M. il Re ha fatto ritornò a 
Roma. 

100.000 lire del Re 
per ie vitt.me 

ROMA; 28 sesa 
Il Re ha elargito la somma,:di lire 

100.000 a favore dei danneggiati dal 
terremoto del Vulture. 

Numerose sono le offerte che da Na- 
poli pervengono al Capo 'del Governo. 
La. presidenza della Banca Agricola 
commerciale’ del Mezzogiorno ha elar- 
gito 50.000 lire; la direzione del Pio 
Luogo di San Giuseppe déi Nudi ha 
offerto ‘lire mille nonchè un posto a 
carico dell'Ente nell’asilo Ugo  Filan- 
gieri per .il ricovero di un fanciullo 
superstite di famiglia colpita dal ter- 
remoto. 

Il preside dell’Amministrazione pro- 

vinciale e' il podestà del Comune di 
Siena hanno rispettivamente messo a 
disposizione del Capo. del Governo 
3000 lire. Il segretario federale di Bari 
ha inviato 50 mila lire di spontanee 
offerte di vari Enti -della © provincia. 
Il, podestà di Messina ha telegrafato 
al. Capo del Governo mettendo a di- 

sposizione dieci posti inel locale Orfa- 
notrofio femminile per. bambine su- 
veretiti, assumendone il Comune il 

mantenimento sino alla maggiore età. 
Cassa, Nazionale per le Assicurazio- 

ni sociali L. 250.000; Cassa di Rispar- 
mio. provincie lombarde L, 100.000: 

fratelli. Aldo, . Vittorio e Mario. Cre- 
spi, Milano L. 50.000; Società. italo 
americana @el petrolio, Genova. lire 
25.000; Banco di Roma LL, 25.000; Ban- 

ro commerciale Napoli L. 5.000; (As- 

sociazione naz. Fasc. Medici condotti 
5.000: Società. officine meccaniche 

a Bosco. Terni L. 3000; Provveditore 
agli Studi di Venezia L. 2000; Felice 

Bosco, Terni L. 1000; Adolfo Rosco. 
Terni L. 1090: dottoressa Lisa Libefu- 
polo. Genova L. 1000; Cassa di Credito 

agrario. di Valle Lunga L. 1000; Re- 
nato Argenti, Milano TL. 1000; May. e 
Thomas Ashby, Roma. 6,50: Annie 
Romani Acquasparta. 1; 3125. 

dai 

ROMA; 28. sera 

il Gapo del Governo ha. elar- 

personale . la 
somma di L. 30.000. in favore dei dan- 

neegiati dal terremoto del Volture, 

SE, 
rito come sua offerta 

nelle zone del terremoto 
“ROMA, 28 sera 

pite dal terremoto il sen. Beltrame 
e il comm. Castelli. La partenza va 
messa in rapporto con l’opera che 
il S. Padre intende spiegare nei 
luoghi danneggiati per la ricostru- 
zione e riparazione di edifici di ca- 
rattere ecclesiastico. 

lesionate dal terremoto 
NAPOLI, 28 sera 

La Curia Arcivescovile sta facen- 
do eseguire accertamenti tecnici al- 
le varie chiese della diocesi. In se- 
guito. alle visite tecniche eseguite 
ieri, dagli ingegneri comunali, so- 
no stati chiusi al .culto S. Nicola 
della. Carità, la Concordia, S. Ma- 
ria al Cancello, Sette Dolori al Mon 
te Santo 

Le verifiche continueranno nella 
giornata di oggi, 

Le più belle chiese di Napoli han- 

quella di Donna Regina Nuova, 

La chiesa dei Gerolomini, che in 

in seguito @a verifiche 

La. sovraintendenza alle arti me- 
dioevali e moderna della Campa- 

a ‘una prima 

terremoto ha prodotto alle chiese 

La Chiesa di S. Pietro a Majella 

Il Vescovo di Ariano 
1 ARIANO, 28 

Le. violenti scosse nell’Alta. Irpi- 
nia sanno gravemente danneg- 

parole di conforto. 
Mons. Vescovo che si era tratte- 

Tornato in residenza. e con l’a- 

era. accam- 

I combattenti americani 
NAPOLI, 28 sera 

L'on. Sansanelli ha ricevuto dal si- 

telegramma: « Da parte dei 

impatia ai camerati italiani é a tutti 

che îl terremoto ha squassato dal-| gisseppellita una ragazza di sedici 

ein 

sto ringraziando. 

Sono partiti per le località 01) 

‘ha così continuato; 

operai nelle ipotetiche rivoluzioni © 

con giusta ragione, del diritto ad un 

farà raggiungere tale mèta, perchè la 

tempo. di crisi per i grandi paesi in- 

il. governo che ha visto accrescere la 
prosperità, ha presentato al 
mento un progetto di attrezzamento 
nazionale che, in maniera caratteri- 

risorse per il lavoro ed il 62 per cen- 

dei Ministero delle Finanze 

ROMA, 28. sera 
Il ministro Mosconi ha comuni: 

cato con la seguente lettera al Ca 
po del Governo le provvidenze adot- 
tate dal Ministero delle Finanze in 
conseguenza del. terremoto del Vul. 
ture. 

« Ritengo mio dovere segnalare 
a cotesta onorevole Presidenza i 
provvedimenti adottati per intan- 
to, in via d’urgenza, nelle zone col- 
pite. dal recente disastro tellurico. 
E’ stata anzitutto invitata telegra- 
ficamente la Intendenza di Finanza 
di Potenza a disporre la sospensio 
ne della riscossione dei varî tributi 
nei seguenti Comuni della Provin- 
cia: Atella, Barile, Melfi, Rapolla, 
Rionero, Ripacandida, Ruvo, Ace: 
renza, Albano di Lucania, Avielia- 
no, Baragiano Bella, Cancellara, 
Pescopagano, Montemilone, San 
Polo e Venosa. 

« L’ Intendenza di Finanza di 
Avellino è stata invitata a fare su- 
bito proposte concrete in ordine al- 
la sospensione delle riscossioni dei 
tributi per i Comuni della Provin 

inoltre disposto per l’invio sul luo- 
go degli ispettori superiori delle 
Imposte dei due compartimenti di 
Bari e di Napoli, comprendenti le 
province. danneggiate, per vedere, 
d'accordo con ‘gli intendenti e coi 
prefetti quali ulteriori provvedi 
menti si rendano necessari sia nei 
riguardi dei contribuenti, che del 
funzionari degli uffici finanziari ri- 
masti danneggiati. Faccio riserve 
d’ulteriore. comunicazione non. ap- 
pena i dati e le relazioni richiesti 
saranno. pervenuti, Mosconi », (St.) 

I contadini ungheresi 
ROMA. 28 seri 

Alla Ccnfederazione degli agricolto 

ri è pervenuto da Puaapust. il seguan> 
te dispaccio radio. « La Confederazio- 

ne dei villaci ungheresi «Falu» pro- 
fondamente commossa immane cata- 

strofe Italia meridionale esprime al 
confratelli agricoltori italiani sincere 
nrofonde condoglianze ». I Presiden- 

te della Confederazione on. Gino Cac- 
ciari ha risposto alla Confederazione 
degli agricoltori ungheresi  ringra- 
ziandola per questo slancio di frater- 

na solidarietà rurale cui gli agricol- 
tori italiani sono molto sensibili. 

Un capo squadra i 
a tradimento in un 

MILANO, 28 
L'Agenzia Stefani conuiica ua 

milano, in. dala ai ieri; 
« Questa notie, in seguito ad un 

inciuelie Svoilosi nel piessio dea 
cascina Ciaretia,, è riniasio ucciso 
con. due. pugnaiale «a Lradimenio 
il capo squaura dell'a Milizia Ora- 
zio Porcu, Si ritiene che il moven- 
ie del delitto sia politico ». 

ll tragico fatto al quale si rife- 
risce il suddetto comunicato ha.‘ a- 
vuto iniziaimente per teatro la Ca- 
scina Claretta, che sorge in Repar- 
to. Montalbino, presso il Villaggio 
dei Giornalisti, ed è abitata da 
circa duecento famiglie; e ha traito 
la sua origine da un episodio svol 
tosi lunedì scorso. In quel giorno 
il fascista Tognoni, appartenente 

al Gruppo Battisti, passando nei 
pressi della. Cascina fu dileggiato 
da alcuni giovinastri con parole 
ed atti offensivi della sua ‘qualità 
di fascista. 

Egli tenne. fronte agli offensoriì, 
per. quanto si trovasse solo e di 
sarmato; ma l'incidente non ebbe 
in quel giorno alcun seguito. Re- 
catosi poi alla sede del Gruppo, il 
Tognoni riferì-quanto gli era acca- 
duto..e sabato sera, in compagnia 
di altri fascisti. e precisamente di 
Orazio Porcu e dei giovani Spado- 
ni, Baratto e Majocco, noleggiò u- 
na automobile per portarsi sul tea- 
tro dell'incidente, allo scopo di ri- 
conoscere, ‘esattamente la località e 
riferirne ai superiori. I cinque, che 
erano disarmati, raggiunta la via 
Montalbino, fecero fermare l’auto- 
pubblica a cinquecento metri dalla 
Cascina, che raggiunsero a piedi. 
Sul portone si trovava un gruppo 
di giovinastri, tra i quali il To- 
gnoni ravvisò due di coloro che il 
lunedì precedente gli avevano fat- 
to violenza, è cioè Giuseppe Cassa- 
ghi, diciottenne, e il suo coetaneo 
Arturo Nova. 

Al sopraggiungere dei fascisti, i 
due si ritrassero nell’interno della 
Cascina, ma di lì a poco compar- 
Vero nuovamente in strada in com- 
pagnia di altri e, poichè il loro 
atteggiamento, apparso subito ai fa- 
scisti poco rassicurante. si fece in 
breve addirittura aggressivo, i cin- 
fue si videro costretti a retrocedere 
verso l’autopubblica, fermatasi, co- 
me s’è detto, a mezzo chilometro 
di distanza. Senonchè i] gruppo di 
coloro che erano usciti dalla Casci- 
na non permise alla macchina di 
eseguire la manovra per ritornare 
‘londe era venuta, così che i fascisti 

ella Ailizia ucciso 
sobborgo di Milano 

La tragedia avvenne qui. Il To- 
gnoni raggiunto e serrato da pres 
so da quattro o cinque giovinasiti, 
ai quali nel contempo si erano ag- 
giunte altre persone decise a soste- 
nerli. fu ripetutamente percosso, 
In sua difesa intervenne subito 0- 
razio Porcu e ne'derivò una mi- 
schia, ‘durante la quale uno degli 
aggressori, raggiunto alle spalle il 
Porcu stesso, gli vibrò a tradimento 
tre pugnalate nei, fianchi. Compiu- 
to il misfatto gli aggressori sì die- 
dero alla fuga, ma lo Spadoni era 
riuscito. per altro a notare che a 
vibrare i tre colpi era stato un gio- 
vane che indossava pantaloni neri 
e maglia bianca. 

Il Porcu era stramazzato al suo-. 
lo con un grido di dolore. Fermata 
una automobile privata che passa- © 
va in quel momento, il ferito vi 
venne adagiato e trasportato alla 
Guardia medica di porta Venezia, 
ma, appena giunto, non ostante le 
più sollecite cure, cessava di vive- 
re per emorragia interna, 

La salma dell’ucciso è stata tra- 
sportata alla Sede della Federazio- | 
ne fascista in piazza Belgioioso. © 

Nella giornata Moltissimi sì re- 
carono a. visitarla, 

I funerali avranno luogo marte: 
dì alle ore 17. Nella chiesa di San 
Fedele avranno luogo le. esetmie.. 

S. E. Turati ha. inviato un tele- 
gramma alla Fegerazione milane- 
se in cui dice ch@incarica l'on. Ni- 
colato di rappresentarlo ai fune- 
rali. Hanno pure telegraafto il ca- 
valiere di gran Croce dott. Arnal- 
do Mussolini, il Capo di Stato Mag- 
giore S. E. Teruzzi. l’on. Starace 
ed altre personalità del fascismo. | 

L'Ufficio Satmna del P. N. F. co- 
munica: S. E. il Capo del Governo 
ha disposto per l’invio di una co- 
rona per i funerali della vecchia 
camicia nera Orazio Porcu Ucciso a 
Milano. 

L’omaggio del Podestà 
MILANO, 28 sera ; 

Il Podestà Duca Marcello Viscon- 
ti di Modrone, ritornato oggi a Mi- 
lano, ha appreso con dolore la tra- 
gica fine del fascista Orazio Porcù 
ed ha voluto reridere omaggio alla 
salma, recandosi alla camera ar- 
dente, dove ha sostato. per qualche 
tempo. con devoto raccoglimento. 

Il Direttorio del Fascio di Mila- 
no e i capi dei diversi gruppi fa- 
scisti si sono riuniti per le dispo- 

dovettero procedere ‘a piedi, fino 
in viale Marche. 

Tardieu elogia a Nancy ia 
collaborazione tra capitale 

€ laAVOf0.w 

NANCY, 28 matt. 

Alla società degli industriali, in oc- 
casione della distribuzione di ricom- 
bense agli operai ed ai padroni; il 
Presidente. del ‘consiglio Tardieu ha 
pronunciato un discorso in cui ha è 

logiato la collaborazione dei padroni 

e degli operai nel lavoro comune ed 

« Cinquantun nazioni hanno creato 
l'Ufficio Internazionale del Lavoro, 
non sapremo noi realizzare presso di 

Noi l'unità del lavoro francese, che 
sarà base della prosperità nazionale 
che il governo ha fissato come meta 

da raggiungere, nove mesi fa? La rea- 

lizzazione di questa unità esclude i 
sistemi che sognano un avvenire, in- 
Certo e ì sistemi attaccati ad un pas- 
sato ormai superato, come il sistema 

di Carlo Marx, che ha ricevuto fre- 
quenti smentite dai fatti. Non bisogna, 
ha detto Tardieu, cercare progressi 

nelle arbitrarie lotte di classe, ma 
nella intesa e nella collaorazione di 
Cui lo Stato, ì padroni e gli operai 
debbono essere i fattori ». 
Dopo avere enumerato le garanzie 

ed i provvedimenti dello stato in fa- 
Vore del proletariato industriale il si- 

gnor Tardieu così prosegue: 
«. Non di meno voi vi preoccupate, 

avvenire migliore. La solidarietà del 
lavoratore è del datore di lavoro ci 

prosperità di tutti è necessaria per il 
benessere di ognuno, Ora, in. questo 

dustriali, la’ Francia è privilegiata ed 

parla- 

stica, prevede il 30 per cento delle 

to per il miglioramento della razza, 

ad embolia. Ma 
no essere stato ministro. dell'Interno 
e della Giustizia, 
sidente del Corisiel 
Pariamento. Trifcovic. era nato nel 
1864 a Belerado: anpartenne: al 
tito radicale e 
temente da) 1906 

sizioni riguardanti i funerali di do- 
mani. 

r—————____——@@ tte ttt tette 

per il progresso del pensiero' francese 
e dell’agricoltura. D’altronde, la ca-- 

ratteristica di questo piano è che per 
la sua attuazione non si ricorre a pre 

stiti, ma si utilizzano le disponibilità 

liquide della tesoreria ‘». 
Tardieu dopo avere affermato che fra 

i padroni e i lavoratori lo Stato assu- 
merà la parte di arbitro, ha concli- 
so che il bilancio non deve aumenta- 
re, perchè un nuovo aumento sarebbe 
funesto all'interesse generale. Ha sa> 
lutato infine gli operai e gli ifidu- 
striali che uniti nel lavoro costituisco- 
no il più ricco tesoro di. speranze 
francesi, : ; 

«0 a Parigi 
l'avvicinamento dei popoli 

PARIGI, 28 matt. 
Il sig. Tardieu, Presidente del Con: 

siglio, parlando ad un ricevimento .in 
onore dei mutilati ed ex combattenti 
ha detto tra l’altro: 

« Vi è uno stato di spirito da crea- 
re. vi sono comprensioni da stabilire 
e non è facile. Ciò che l’uomo moder- 
no ama di più sembra sia di creare 
attorno a sè una barriera, 

In ciascuno dei vari paesi ci si com- 
partimenta, ci sì divide e alla luce 
della realtà si vede poi quanto © la 
realizzazione sia difficile. Tutto ciò 
quindi che permette nell'ordine in- 
ternazionale dei ravvicinamenti, de- 
gli scambi di conversazioni tra nomi 
ni. tutto ciò che facilita una migliore 
comprensione è Ja prima delle cose da ricercare, è il primo dei benefici da 
ottenere », 

Ex presidente invoslavo 
morto di embolia 

BELGRADO, 98 sera 
0 è matto, in seguito... 
rko Trifoovie. che do- 

Stasera ‘alle 2 

fu in seenito pre. 
io e presidente del 

par- 
fu denntato incessan- 
al 1927. 
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PER L'EDUCAZIONE CRISTIANA 

— Le prime giornate della settimana pedagogica 
per i dirigenti della Gioventù Cattolica a Velletri 

L'INIZIO: 
(E. Z.). Inizio consolante quewo ti 

queste giornate deila Settimana Na- 

Zionale di Studi sociali, Ogni dubbio, 
ogni riserva è caduta allo spettacolo 

di quest'accolta di giovani venuti di 
lontano colla loro gioviale baldanza è 

în cuore un generoso entusiasmo, 
Tra la corona dei Colli Albani, sul 

lo sfondo riposato della piana lambita 
dal mare in uno dei centri più pitto 

teschi dej Castelli Romani: questa 
Settimana ha il suo svoigimento or- 
dinato, esauriente, nella meditazione 
del documento pontificio che sintetiz- 
za mirabilmente il concetto cristiano 
dell'Educazione, 

Il valore di questo corso di studi è 
indubbio, la trattazione dei temi non 
facilìî; eppure ij nostri giovani venuti 
nella pienezza dei loro entusiasmi si 
attendono dai maestri patrimonio pre- 

zioso di idee e di propositi, eredità ac- 
carezzata per il domani, 

Il programma di queste 
chiaro, organico, 
tico, 

Sî parte dalla concezione educativa 
cristiana per sequire il giovane ope- 

rante con l'intelligenza della coltura. 

lezioni è 
saggiamente sinte- 

la purezza 
forza fisica. 

E° solo in quesia nobilissima conce- 
sione cristiana detla furìzione educa 

tiva che si potrà avere largo affida- 

mento in un'opera profonda e trasfor: 
matrice delle coscienze, 

All’Azione Cattolica; ai giovani in 
special Modo, al contatto con le mas- 
se da formare spetta îr compito di dif- 
fondere questi sani principi, 

Opera essenziale Se non si vuole 
che ta nostta modesta fatica di operai 

di Cristo rimanga arida ed infeconda 
n coronata solo da effimeri risultati 
che non hanno radici nell'intimo delle 
roscienze. 

A Velletri si riuscirà davvero a por- 
re in evidenza questi Principi che de 
femno si sentono Vivi ed omeranti, E 
nrobabiie assai. Ne è garanzia la va- 
lentia dei maestri, l'ordinamento lo- 

nico e completo del programma, ma 
sopratutto indiscutibilmente l'interes 

samento dimostrat? da questi giovan? 
nerfellamente all’altezza del comnito 

Fifficile, semmre primi a risnondere 
ron quell'entrisiasmo e quela fede che 

sta nelle loro sagaie tradizioni. Essi 
sono, disposti a salvaguardare le qe- 
lose rogioni di vita snirituale e mo- 

e nella espressione della 

la volontà nel carattere. il corpo nel- 
vale che il. S. Padre ha sì egregia 
mente indicate, i 

Il fervente raduno 
VELLETRI, 28 

‘Si chiude la prima giornata, .il 
bilancio non potrebbe essere mi- 
gliore, Veramente non si aspettava 
tutta questa fiorita di giovani ve- 
nuti da ogni dove; portando un co- 
mune entyisiasmo, con un concorde 
desiderio di irovare in queste gior- 
nate ampie direttive e visione più 
decisa per la missione educativa lo- 
ro’ affidata. 

Un sorriso gioioso di fratellanza, 
un’intimità e confidenza reciproca 
ne sono il carattere distintivo che 
accompagna il simpatico giovanile 
raduno. È 
L'accoglienza cortese del. dott. 

Rossi, il sorriso compiacente di 
D. Ettore e degli altri consiglieri 
superiori hanno dato fin dagli inizi 
una intoriazione a questo raduno. 
Numerosi sono i partecipanti che 

rappresentano le varie Federazioni: 
notiamo tra questi i rappresentan- 
ti di Rimini, Cesena, Faenza, Rég- 
gio Emilia, Piacenza, Firenze, Vi: 
cenza; Sutri, Modena, Mantova, Mi- 
lano, Como, Bergamo; Belluùriò, Ca- 
gliari, Brescia, Fiesole, Ascoli Pi- 
cento, Fermo, Gerreto Sarinita, Mo- 
nopoli, Foggia, Ravenna, Acireale, 
Tivoli, Cremona, Alatri, Imola, 
Montevarchi, Agrigento, Nola, San 
Severo, Massa Carrara, Genova, 

Massa Marittima, S. Sepolcro, Ro- 
ma, Parma, Sessa, Rieti, Aurunca, 

. Napoli, Cava de’ Tirreni, Forlì, 
; Tropea, Todi, Spoleto, Fano, 
Pistoia, . Padova, Este,. Chieti, 
Penne e Atri, Conversano, Campo- 
basso, Cuneo, Bologna, Manfredo- 
nia. L’avv. Montanari Delegato Re- 
gionale della Romagna, avv. Tozzi 
Renato Condivi Delegato Regionale 
delle Marche, ing Antonio Guarien 
to Delegato Regionale del Veneto, 
conte Giuseppe Manfredi Delegato 
Régionale dell'Emilia, 

Le relazioni 
Alle 11,30, su una vettura specia- 

le, tra cori esuberanti di vita, da 
via Principe. Umberto imboccando 
Porta S. Giovanni e quindi la lun- 
ga Via Appia Nuova, attraverso i 
ridenti Castelli Romani, ci. siamo 
recati a Velletri, 
Dopo un po’ dì riposo necessario 

specialmente a quei che avevano nel- 
la notte raggiunto Roma, i lavori si 
sono iniziati ai piedi di Gesù Euca- 
ristico fiella invocazione cello Spiri- 
to Divino, illuminatore delle menti. 
D. Ettorre svolge tin pensiero di me- 
iditazione, rievocando il, ritiro degli 
apostoli, quale preparazione più ef- 
ficace alle future fatiche. Una nota 
dolorosa ci viene data dalla notizia 
di un leggero malore capitato im- 
provvisamente a mons. Sargolini, 
Assistente General: della G. C. I. 
Si sale quindi nell’ampic salone 

del Seminario preparato dalla corte- 
sia di Mons. Moresi dove questi por- 
ta il saluto del Card. Pompili tito- 
lare di Velletri e il benvenuto della 
popolazione. Rivolge brevi parole a 
nome della Giunta Diocesana l’irig. 
Remiddi il quale ringrazia dell’ono- 
re accordato alla sua Diocesi, augu- 
randò i migliori risultati, alla. Set- 
timana Reg'onale: 

Il Dott. Rossi vice presidente ge- 
nerale parla quindi esprimendo la 
solidarietà di tutta la G. C. alla 
sciagura che in questi giorni ha col- 
pito dolorosamente l’Italia, giustifi- 
ca l’assenza forzata del Presidente 
Generale rimasto nella zona colpita 
ed esprime ancora quanto sia salda 
e compatta l’unione dei fratelli as: 
senti. 

Accolto da un applauso caldo e da 
grida di evviva viene letto il tele- 
gramma -del Sommo Pontefice: 

« Avv. Jervolino - Presidente Ge- 
nerale G. C. I. — Sommo Pontefice 

_di cuore ringrazia attestato devozio- 
ne cotesti dirigenti Gioven*ù Catto: 
lica Italiana, compiacendosi filiale 
\comprensione suoi augasti insegna- 
menti, fa vuti odierno siudio diffon- 
ia più profcrda Cosciatiza impor. 
tante problema cristiana sdurazione 
gioventù e paternamente benedice. 
= Card. Pacelli ». 
Parla quindi ascoltatissimo il con-' 

te Dalla Torre che rivolge parole di 
introduzione e conclude. dicendo: 

« Grande problema quello ché voi 
agitate, già proposto al mondo dal 
documento pontificio che ne ha dato 
nella sua gigantesca ampiezza di i- 
dée e di sintesi la soluzione. Voi ne 
contempletete i vari aspetti e com: 
prenderete l’altissimo interesse del 
tema.che vi è proposto e per la sua 
attualità e per la sua urgenza. Noi 
non abbiamo il tempo di fermarci, 

‘ ii nostro passo + conclude — è in- 
cessante e continuò ». 

Vivissimi applausi hanno corona. 
to le parole del Conte Della Torre. 

Parla quindi il P. Garagnani S. 
I. affermando innanzi tutto che ter- 
rà come traccia il documento pon- 
tificio sull’Educazione cristiana del 
la Gioyentù. Attraverso un minuto 
e profondo lavoro di indagine filoso- 
fica é giuridica arriva alla conclu- 

tia 
is 

nella sua triplice vita, fisica, morale 
< soprannaturale, raggiunge la sua 
perfezione attraverso il triplice isti- 
tuto della famiglia, della Chiesa e 
dello Stato. 
Fissa poi i compiti precisi della 

Chiesa nella educazione della gio- 
ventù e rileva che anche lo Stato 
ha il contenuto etico nel senso ghe 
in mezzo alla complessità del bene 
temporale deve promuovere. il bene 
spirituale sempre però a mezzo del- 
la famiglia e della Chiesa. Solo dal- 
l'armonia, conclude l’oratore, può 
scaturire la perfezione  dell’indivi- 
duo in seno alla Società, mentre la 
interferenza fra gli istituti che de- 
vono presiedere alla educazione del-i 
la gioventù finisce con Vimpedire lo 
sviluppo di questa: educazione me- 
desima col soffocario. 

Una benedizionePFucaristica con- 
clude la prima giornata di lavoro. 

Poi j giovani, saliti aî rispettivi 
alloggi, hanno. consumato tra una 
schietta cordialità e wna fratellan- 
za affettuosa la loro cena. 

La seconda giornata 
Dopo le S. Messe dei vari Assisten- 

ti Ecclesiastici e la S, Comunione 
Generale si è svolta la lezione di D. 
Vittorio Longo che riscosse l’unani- 
me interesse dei partecipanti. 

Il relatore incomincia còl fare ùn 
breve schema della Enciclica Poniti- 
ficia e col dare il concetto generico 
di educazione allo scopo di mostrare 
come il tema sul quale dovrà tratte- 
nersi ha profonde radici nella con- 
cretezza dei fatti, Esamina quindi 
partitamente alcuni problemi capi- 
tali riguardo alla pedagogia ed alla 
situazione reciproca della fede e del- 
la scienza. 
Passa quindi ai mezzi della coltu- 

ra mettendo in guardia contro i pe- 
ricoli di falsi preconcetti e facendo 
notare l'influenza della coltura sul. 
la Società. Venendo alla parte pra- 
tica D. Longo afferma che la coltu- 
ra va stimata quale mezzo che raf- 
forza le convinzioni e la stessa fede 
nei giovani in questo senso il Cir- 
colo Giovanile deve esserne un cen- 
tro, istituendo gruppi di studio i 
iquali daranno possibilità ai giovani 
di sviluppare cristianamente le loro 
coscienze culturali. 

La discussione che ne è seguita 
è molto vivace e dimostra l’interes- 
samento e la competenza dei nostri 
giovani, i 

Il Dott, Rossi, Vice Presidente Ge- 
nerale, dopo aver ringraziato il re- 
verendo Relatore invia un saluto ed 
un augurio fervido all’Università 
Cattolica del S. Cuore faro di cul- 
tura e di civiltà. Apre quindi la di- 
seussione insistendo sui «Gruppi di 
Studio» e tracciandone l’importan- 
te funzione, Il Gruppo di Studio de- 
ve avere un fondamento eminente- 
mente soprannaturale, deve. essere 
diretto ad orientare nella . vita e 
nell’apostolato i giovani di ogni 
condizione sociale. 

L’avv. Montanari. d’Imola trova 
difficoltà nell'attuazione pratica dei 
«Gruppi di Studio» per la mancan- 
za di dirigenti, notando che si può 
supplire in parte a questa lacuna 
con la stampa e dando largo svi- 
luppo alle biblioteche circolanti. 
Prendono la parola ancora l’ing. 

Miceli di Tropea, Belotti di Berga- 
mo, Carlone di Messina, Maraglio 
di Tortona, Léfevre di Roma, il prof. 
Ferraris di Rieti, l'avv. Tozzi di A- 
scoli Piceno, Blundo di Noto, Roma- 
nazzi di Conversano ed altri. 

Il dottor Rossi conclude esaltando 
l'opera dei nostri Assitenti Ecclesia- 
stici i quali sapranno affrontare an- 
che nuovi sacrifici per l'attuazione 
dei «Gruppi di Stndiovin ogni Cir- 
colo, 

Segue la relazione di don Bistol- 
fi salesiano, coronata poi da ‘ una 
simpatica dimostrazione di affettuo- 
se adesioni. 
Zuppi dell’Avvenire d’Italia parla 

dell'eccellenza della direzione spiri- 
tuale per la formazione del caratte- 
re. è ricorda la necessità di una in- 
tensa vita Eucaristica; 

Prendono . parte alla discussione 
l’avv. Rapallo di Genova, D. Ridol- 
fi di Camerino, Basile di Nola, il 
prof. Salvatori, il prof. Ferraris di 
Rieti ed altri. 

A tutte le obbiezioni e alle prati. 
che proposte risponde il relatore D. 
Bistolfi. Infine il dott. ‘Rossi, nel 

ringraziare il relatore, prende mo 

tivo per esaltare l’anera magnifica 
dei Salesiani nel campo educativo 
giovanile. . . . 

Alle 15.30 D. Ettorre sempre sorri- 
dente è che funziona egregiamente 
da «papà» provvido della Settimana, 
invita i settimanalisti alla nuova 
'ezione che lui stesso svolgerà con 
la sua nota eperienza di educatore. 

D. Ettorre comincia con lo stabili- 
re che la purezza riguarda non sol- 
tanto il sesto e il nono comanda- 
mento ma tutta intera la vita cri- 
stiana in cui non deve éssere alcu- 
na incrinatura. Ciò che è seconao sione ultima ché l’uomo, imperfetto 

Dio non può nou essere puro, affer- 
ma il relatore, nel mentre si avvia 
a dimostrare che la purezza è pos: 
sibile; infatti l'Autore della natura 
non poteva dare dei comandamenti 
în cui fosse impossibile obbedire. La 
purezza è poi necessaria come vien 
dimostrato dal fatto che l’allontana- 
mento ‘da questa virtù tarpa le ali 
all’ingegno, all’intelletto e al cuore. 

La relazione viene sospesa data 
l'ora tarda. 
‘Im una corte adiacente al ‘emi. 
natio che ci ospita, quasi tutta la 
popolazione: Veliterna si è raccolta 
con un senso squisito di ospitalità 

in una dimostrazione di simpatia 
per questi giovani a loro. scono- 
seluti ma che pure hanno dato in 
questa breve ora trascorsa tanta 
prova della loro Fede e della loro 
serietà. è 

Il Podestà gen. Mammuccari è 
venuto personalmente al salone del- 
le adunate ad assistere a quanto si 
stava svolgendo. E’ presente pure 
il conte Dalla Torre, : 

La gara sportiva è ottimamente 
riuscita, merito del maestro  Sera- 
fini. Tra i presenti il prof. Fratti 
ni presidente generale della Fede- 
razione ginnastici. ; 

La giornata si conclude anche 
oggi colla S. Benedizione --ewcari. 
stica. 

IL CONGRESSO — 
Eucaristico Nazionale 

di Loreto 
LORETO, 28 luglio 

Siamo in possesso del programma 
compieia delle manliestazioni reli- 
giosé chè si ierrarino ìn Loreio pet 
ii Congresso Nazionale Eucaristico. 
Mercoledì 10 selteinbre - Alle ore 

i7. Ricevimento soiénine del Cardi. 
nale Legato - Funzione in Basili 
ca Letture del Breve Pontificio in 
Latino - Parole di circostanza dei 
Vescovo di Recariati e Loreto - Di- 
scorso di Sua Eminenza il Cardi- 
nale Legato. 

In Piazza delia Madonna: Pu- 
role di S. Ecc. mons. Bartolomasi 
Presidente del Congresso - Discor 
so del Conte Dalla Torre - Inno 
Rucaristico. 
Giovedì 11 Giornata dei Bam 

bîni - Alle ‘ore 5: Apertura della 
Basilica e celebrazione Iminterrot- 
ta di Messe lette - Alle ore 8: Mes. 
sa di un Ecc, Vescovo e Comunione 
generale dei Bambini - Ore 9,30. 
Inizio delle séduta di studio nellé 
cifigue Sezioni. Clero, . Uomini, 
Donne Gioventù Maschile e Fem- 
minile : Ore 14: Congressino delle 
Benialine e Aspiranti della ‘G. F. 
C. TI. « Processione Eucaristica in 
Piazza della Madonna - Offerta dei 
fiori alla Vergine - Canti e Bene- 
dizione Eticaristica - Ore 16,390: As- 
semblea Generale - Ore 19: Espo- 
sizione del SS. Sacramento - Rosa- 
rio. -. Discorso del P. Roberto da 
Nove . Benedizione Eucaristica, 

Venerdì 12 - Giornata degli Uo: 
mini - Alle ore 5: Messe lette co- 
me nel primo giorno - Alle oré 8: 
Messa di un Ecc.mo Vescovo e Co- 
munione generale degli Uomini 
Ore. 9,30: Sedute di studio come 
nel giorno precedente - Ore 14. Ora 
di adorazione fatta dall’Associazio 
ne degli Uomini Cattolici seguita 
da Processione Eucaristica in Piaz- 
za della Madonna e benedizione 
Ore 16,30: Assemblea Generale 
Ore 19: Esposizione del SS. Sacra- 
mento - Rosario - Discorso del P. 
Roberto da Nove - Benedizione Eu- 
caristica - Ore 21: Grande coricerto 
vocale-strumentale, . 
— Sabato 13 - Giornata delle Donne 
- Ore 5: Messe lette come sopra - 
Ore 8: Messa di un Eéc.mo Vesco 
vo e Comunione generale - Ore 9,30: 
Sedutè di studio come nei giorni 
precedenti - Ore 16,30: Assemblea 
Fenerale - Ore 19: Esposizione del 
SS. Sacramento - Rosario - Discor- 
so «del P, Roberto da Nove - Bene- 
dizione Eucaristica. 

Sacra Veglia. Notturna — Dalle 
ore 22 alle 2%: Ore Sante prédicate 
. Alle 24,80: Messa Ponticale di tun 
Tée.mo Vescovo - Celebrazione in- 
interrotta di Messe lette. 
Domenica 14 — Solenne giornata 

Tycaristica con Esposizione. del 
SS. Sacramento nella Santa Casa 
— Alle ore 8: In Basilica, Comu- 
nione generale della Gioventù fem- 
minile: a Monte Reale: Comunione 
senerale della Gioventà maschile - 
Alle ore 10: Canto di Terza e Pon- 
tificale del Cardinale Legato - Ore 
12 e 12,30: Messe lette - Ore 15: 
Processione e Solenne Benedizione 
Eucaristica all'Italia, — 

La sera. artistica illuminazione 
della Basilica, del campanile è 
della Piazza - Durante i giorni de! 
Congresso vi sarà l'Adorazione. Per- 
netua con turni ininterrotti, nella 
chiesa. delle. Store del Buon Pasto- 
re a. Porta Marina. 

IL CATTOLIC ESIMO 
tra “gli zingari del mare,, 

. -HONGKONG (cina) 28 sera 
Nei dintorni di Hongkong si trova- 

no” numerose isole di varia estensio- 
ne, completamente disabitate, ma fre- 
quentate da pescatori dovunque si tro- 

vi una qualche sorgente d'acqua che 
permetta la vita, La maggior parte 
dei pescatori appartiene alla casta dei 
« tan-ka-lao », stirpè che per imme- 

morabile tradizione vive e muore Sul 
le barche, occupandosi unicamente 

della pesca, ; 
La. Missione di Hongkong ha pen- 

sato quest'anno di erigere per loro 
fine Scuole, su due isolotti fino a ieri 
disabitati, dove questi «zingati del 

mare » usano stendere i loro pesci 
per farli seccare al sole, 4 

‘ Coh questa felice iniziativa si Spe- 
ra di poter far léntamente penetrare 

la Fede Cristiana in mezzo a questa 
razza èminentemente superstiziona, 
che spende ogni anno migliaia di dol 
lari per scongiurare i pericoli del Ma- 

re, come ne sono prova i ricchi tem- 
nli della dea del mare, detta pure «Re- 
gina del Mare » 0 « Regina del Cie- 
lo », Se ne trovano di grandiosi o di 
minuscoli in ogni base od insenatura 

di facile approdo, dove i pescatori s0- 
rliono . provvedersi di acqua ‘o ripa- 
rarsi dai tifoni. i 
Ogni anno ad, ogni triennio. Secon- 

do.la cabala, si festeggia l'idolo pro- 
tettore con una baldoria che dura pa: 
recchi giorni e che costa. somme. in- 
vorosimili di Migliaia di dollari, 

“| 

In Russia si obbligano tutti 
gli insegnanti a propagare 

I antireligione 
KOMA. 28 sera 

E’ stato in questi giorni inviato a 
tutte le scuole dell’Unione Savietica 
una nuova importante circolare del 

comitato della P. I. a Mosca. 
Con questa circolare, secondo l’A- 

genzia Ofinor, il personale insegnante 
in tutte le scuole, indipendentemente 

dalle sue idee politiche, è obbligato, 
sotto minaccia di pene severe, e in 
primo luogo dell’immediato licenzia- 
mento, di propagare fra gli allievi le 

idee comuniste ed antireligiose, Un 
articolo speciale della medesima cir- 

colare lascia ai direttori delle scuole 
la libertà di licenziare immediata- 
mente ogni professore che, secondo la 
loro opinione « non sì conformi’ alle 
nuove direttive ufficiali ». icone konibero ie 

resso dimusica sacra 

a Trento 
TRENTO, 28 sera 

Sotto la presidenza di MO0ns. Respi- 

ghi, direttore dell’Associazione italia- 
na di Santa Cecilia, e con l’interven- 
to dei più noti organisti e di nume- 
rosi illustri cultori di musica sacra, 
si sono svolti ieri .i lavori del primo 

congresso nazionale dell’ organo ché 
ha, fra l’altro. lo*scopo di aprire fhuo- 
vi orizzonti alla musica liturgica in 
rapporto alla tecnica moderna dell’or- 

gano, che, in questi ultimi anni, ha 
avuto grandissime innovazioni, Il mi- 
nistro Giuliano ha delegato a rappre- 

sentarlo il prof. Torrefrahca, libero 
docente di storia della musica  all’U- 
niversità di Roma. 

In occasione del congresso ha avu- 

to ieri il suo collaudo solenne il nuo- 

vo organo della basilica di Santa Ma- 
ria Maggiore. Quest'organo ha una 

storia illustre. Fu costruito una pri- 
ma volta fra il 1532 e il 1536, pochi 

anni dopo l'apertura della chiesa di 
Santa Maria che il cardinale Clesio. 
Principe è vescovo di Trento, aveva 
Dreparato per il grande Concilio della 
Chiesa Romana. 

Nel 1702, danneggiato da un fulmi- 

ne, fu riparato dal sacerdote Bonati 
di Desenzano, Ché seppe conservare 
quelle caratteristiche primitive le qua- 

li 10 avevano reso famoso in tutta 
l'Europa. Ma la mattina del 13 giu: 
gno. 1819 il celebre organo, colpito da 
un fulmine, fu completamente distrùt- 
to. La città ne fu vivamente addolo- 
rata e subito dopo sorsero varie ini 
ziative per ricostruire l’organo che 
era stato il vanto della storica basi- 

lica del Concilio. Così, fra il 1827 e il 
1833, i fratelli Serassi di Bergamo co- 
struitono l'attuale strumento con due 
tastiere, con contrabasso di 16 piedi e 
con 2180 canne. $ 

Ofa, dopo un secolo, l’organo del 

Serassi, restaurato e completato se- 

condo. le esigenze della tecnica orga- 
naria. moderna e della meccanica €e- 
lettrica, ritorna &d occupare uno dei 

primi posti nel mondo, Lo strumento 

ha ora 3915. canne. ed è suonato su 
una «consolle» che è stata posta nel 
coro della. basilica. La «consolle» ha 
tre iastiere disposte l’una sopra l’al- 

tra, a gradini; ognuna di queste con- 

sta di 50 tasti. 

ongresso internazionale C 
di maestri cattolici a Budapest 

BUDAPEST, 28 sera 
In occasione dell’anno: giubilare 

di Sant'Emerico si è tenuto a Buda- 
-|pest un congresso internazionale di 
maestri cattolici. Il raduno è stato 
tenuto néll’aula della Università. Do- 
po che il Vescovo ha spiegato lo sco- 

po ‘del Congresso il ‘Sottosegretario 
di Stato ha dato il benvenuto ai con- 

.|gressisti dicendo che egli aveva la 

sensazione e la certezza che i pa- 
stori della Chiesa avrebbero parla- 
to con particolare fervore agli edu- 
catori ungheresi esortandoli ad in- 
culcare nella gioventù il culto del- 
la morale e la fermezza di caratte- 
re. Veniva quindi proposta la costi- 
tuzione di una commissione che sot- 
so la presidenza del Cardinale Pri 
mate tenga desta la questione del- 
l'Università Cattolica e fino alla 
realizzazione di questo scopo faccia 
pressione per la istituzione di ade- 
guate cattedre nelle università sta- 
tali. 

{ cadetti della Marina ar- 
gentina festeggiati a Napoli 

; NAPOLI, 28 matt. 
Teri mattina il comandante, gli uffi- 

ciali e i cadetti della nave scuola ar- 

Sentina Sarmiento, accompagnati dal 

console comm. Lagorio è da notabilità 

della colonia argentina, hanno com- 
piutò in automobili messe a disposi- 
zione dal Municipio una escursione ai 
Canîi Flegrei visitando lungamente 
Cuma, Pozzuoli e Baja. A) ritorno in 
città hanno visitato le opere stradali 
ed edilizie compiute dal Regime e in 
corso di éèsecuzione, Ronchè l'Acqua. 
rio. à 

Iéri sera gli ufficiali e una delega- 
zione di cadetti, accompagnati dal 

vuti alla Reggia di Capodimonte dal- 
la Duchessa d'Aosta. 

Congresso di combattenti 
a Ternî 

TERNI; 28 matt. 
Alla presenza di tutte le autorità ci- 

vili, militari ed ecclesiastiche e di 
Migliaia di persone Si è tenuto ieri 
nel Politeama di Tethi il Congresso 
dei combattenti della. provincia, So- 
ho intervenute larghe rappresentanze 

scrizione e, al completo, le locali as- 
sociazioni pattiottiche. Dopo la rela- 
zione morale è finanziaria fatta dal 
presidente dei Combattenti prof, A- 
scanio Marchini, il. triumvito meda- 
elia d’oro on. TImigi Russo ha pro- 
nunciato un acclamato discorso. Da 
ultimo ha parlato fra. grandi. ovazio- 
ni il prefetto Borri, } 

Sagra parrocchiale 
a S. Giacomo Roncole 

SAN GIACOMO RONCOLE, 28 
La sagra celebratasi. ieri è riuscita 

in modo solenne, A, niattinò la. Messa 
della Comunione generale è stata edi- 
ficante per i) buon numero dei parte- 
cipanti. «Alle ore 11 la Messa solenne 
in musica con accompaenamento di 
orchestra ‘ha avuto tm’esecnzione. i- 
nabpuntabile per parte della locale 

dal bravo Tennardo Bici. 
Nel nomerissio, dono Il canto dei Ve- 

shri. disse il naneririco don Calanca 
arcinrete di Medolla. Ì 

Alla sera, sml piazzale della chiesa 
la banda di Medolla, diretta dal maè- 
stor Antonino: Cutri. esetti con. valen. 
‘ia uno scelto programma musicale. 

console di Argentina. Sono stati rice- | 

di reduci di guerra da tutta la circo-. 

« Schola Cantorum », che era diretta! 

Dalla Gittà del Vaticano 
Udienze pontificie 

ROMA, 28 sera 

Il S. Padre ha ricevuto in privata 
udienza: 

il Card. Luigi Sincero, segretario 
della S. Congregazione per la Chiesa 
Orientale; 

i monsignori: 

Antonio Gisler, vescovo titolare di 

ad a prosperità vera della stessa lore 
natria. 

Un nitovo palazzo pontif'e!o 
per le Congregazioni ro- 

mane 
.Il S. Padre ha deciso la costru- 

zione di un grande palazzo. nell’a- 
rea adiacente al palazzo di S. Cal- 
listo, onde dare degna e comoda 
sede a quelle congregazioni romane 
che non risiedono in palazzi appo- 
sitamente ad esse destinati. è 

Il palazzo di S. Calisto apparte- 
neva in origine all'Abbazia di San 
Paolo fuori le mura. e.fu acquistato 
dalla S. Sede prima del trattato la- 
teranense. : 

Ora. ii Papa Pio XI è venuto nella 
determinazione di procedere alla 
costruzione di un grande edificio 
nel quale possano essere traslocate 
quelle congregazioni romane.e quei 
dicasteri ecclesiastici che non han 
no una propria storica, sede. 
.E° noto infatti che le congrega 

zioni romane, a parte quelle che, 
come ii S. Uffizio e. Propaganda, 
hanno una propria sede, sono con- 
‘centrate nél palazzo della. Cancel 
leria in locali poco adatti e che ri- 
sentono di una condizione di prov- 
visorietà, 

E' precisamente allo scopo di da- 
re ad uffici così importanti, come 
quelli delle cofigregazioni romane, 
una degna é comoda sistemazione, 
che il Papa stesso ha preso la de- 
cistone della costruzione del palaz- 
zo di S. Calisto. 

Il S. Padre stesso ‘ha raccolto 
presso di sè tutti gli elementi per 
stabilire personalmente il piano or- 
ganico, setondo il quale il nuovo 
palazzo dovrà essere edificato. 

Oltre lew.congregazioni romane, 
esso raccoglierà i tribunali della S. 
Rota e della Segnatura apostolica 
è in tal modo rimarrà libero per 
la sua primitiva destinazione il pa- 
lazzo della Dataria, 

L’offerta di un ospedale 
pontificio per i feriti 

del Vulture 
L'ospedale Pontificio. del Bambin 

Gesù, per generosa iniziativa del pro- 
brio direttore, ha offerto alla direzio- 
ne degli. Ospedali riuniti di Roma, 
dieci letti del tuttò gratuiti per gli 

infortunati del terremoto di Vulture. 
.Il direttore degli ospedali riuniti ha 

vivamente ringraziato ed ha dato le 
opportune disposizioni per approfitta» 
re del bellissimo atto. 

Un noto scienziato inglese 
si fa cattolico 

Si ha da Londra che il prof. Edmon. 
do Taylor: Whittake, membro dell’Ac- 
cademia. ed. astronomo reale di Lon- 
dra, presentemente insegnante di ma- 
tematica e decano della’ facoltà della 
Università di Edimburgo, è stato rice- 
vuto nella settimana scorsa nella 
chiesa cattolica dal Padre Gille della 
Compagnia di Gesù, 

1 meriti scientifici del prof. Whitta- 
ke sono cospicui: tra l’altro egli è so- 
cio della. R. Società astronomica, Vi- 
cè presidente della R. Accademia. îr- 
landese, vice presidente del » collegio 
di Cambridge, segretario della Socié- 
ita reale di Edimburgo presidente del- 
la società reale di Matematica di Lon- 
dra ecc. 

I lavori del nuovo 
catechismo 

Il nuovo testo di Catechismo. che 
dovrebbe. essere adottato in tutte 
le diocesi cattoliche, a. differenza 
di quello attuale dovuto a Pio X.0 
che ufficialmente è in lingua ita- 
liana, è ormai pronto oltrechè in 
lingua italiana, in latino 6 quan- 
to prima nelle principali lingue del 
mondo. Giò parecchie prove a stam 
pa sono state eseguite dallo stabili- 
mento tipografico vaticano, per in- 
viarle ai Vescovi, affinchè ciascuno 
esprimesse il suo pensierò sul gra- 
ve argomento, La fatica del coordi- 
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luglio 75.75; ottobre 79,75; 
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%, paglia da 12 a 13. 
Frutta e Verdura —. méle da 110 a 

180, pere da 150 a 200, Agere da 100 

a 150. pesche da 200 a . limoni da 

10 a 15 l’uno, erbette da 30 a 60, po- 
modori da 90 a 110, patate da 45 a 
60, cipolle da 30 a 40, insalata da 70 
a_ 90, aglio da 250 a 300. spinaci da 

50 a 60, radicchio da 60 a 150... i 

Polleria a_ peso morto: galline 

da 10 a 13, polli a 13, anitre a 9, 

oche a 8. ; 
Bèstiame —. buoi a peso vivo da 335 

ai 385. a peso morto da 700 a 750, vac- 
che a peso vivo da 250 a 495, a pese 

morto da 320 a 700, vitelli nostrani a 
peso vivo da 520 a 540, a peso morto 

da 620 a 640, vitelli carnici a peso 

morto da. 555 a 575, ovini a peso mar 
tò da 420 a 500, suini a peso vivo da 

520 è 460, a peso morto da 500 a 54%. 
ben] »® '# 

, 

Fallimenti e concordlat 
BOLOGNA. — Bonzi e Garagnani, mobili 

d'arte, via Santa 2. — Farnè Alfonso, ma- 

teriale idraulico è sanitario, via: Oberdan 

26, — Sacchetti Umberto, pellami e calza. 

ture, via Marsala 6. 

re TNT 

PUBBLICA: co 
Questi avvisi. st ricevono per di 

Bologna e Provincia presso gl AN 
UNIONE PUBBLICITA ITA tag, 
Indipendenza 2 primo piano, Mud 
non festivi dalle 8 Glle 12 e dalle; pi 
— per fuori Bologna agli UFF pi 
BLICITA* «DELL' AVVENIRE È 
Milano Via Merratli 9. Ratognt 

Possono essere inviatt per 
ana 10° 

gnati dall'importo corrisponde 
gere al costo dell'inserzione la. sami 
nativa dell'1,50 per cento d I 
tel’avviso col minimo di cent S.gp0 
blicazione e cent. 20 per ogni 9! uil” 
inserzioni per tassa in favore “| 
di Previdenza dei Giornalisti ; 

Chi non intende dare il P 1 
to nell'avviso può servirsi delle 4 

recapito della Unione di Pub pe 
fisso L. ‘3, valevole per 10 gi0P° Gil 
delle Cassette di Recapito press? 
di Pubblicità del giornale 

LUCCA. — Filippi Giulio, imprese edili, 

Bozzanò (Massarosa). — Flosi Gaetano € 

Figlie, ditta in persona di Flosj Salvatore 

pe Pe 

Cent 60 per varola, minimo 1 

è Maria fu Gaetano, Villa Basilica. — Ri- 

coverì Alaide, officina méccanica, Viareg- 

gio. 
MANTOVA. +— Carra Efisio, vetri e qua- 

ari, Suzzara. — Zelotti Odoardo, tessuti. 

50,000 dispongo finanziaré él 
massime garanzie, impiego * fi 
Boari Porta Amore, 9‘ È «di 

MASSA. — Dello Strologo Angelo, bazar, 

Carrara. 
CETEI-ORLI Ly 

sent. 46 ner narola minimo 
MESSINA. + Tannello Antonino fu Do- 

menico, generi diversi, Milazzo, — Fore- 

stierì Stellario, articoli sanitari, via Mad- 
Lombardo Natale, mercerie, 

OCCASIONE: VENDESI es0!%s 
te Comunità religiosa ex cOn eo 

sércizio albergo, Faedis. 

ie uniti i DI 

CANA Hidiae 33, & Natoli antonino fu|15 vani. orto cintato * RO tà? 

Antonino, tessuti, Lipari, Alto Cadore. Rivolgers (pol Voll 

MODENA. — Golavotti povera, L'Ape Guerrini Proposto, Lugo di AI che e, 

INE. +— Baladazzi Aldo, Cividale del - PI 

frivii. — Delle Vedove Giovanni, calzatu-| | Vari occasioni ve 

ré, Palmanova. — Del Medico Cesare, for-| {ent 30 per parola, minim si naz: 

naéé laterizi, Coia di Tarcento. — Leonar- inutl, SR esj 

.|anzti Vittorio, saponificio, S. Giorgio alla SGUSCIATRICE semi monde è 3 

Richinvelda. — Sacco, Enrica ved. Zani, e-|NUOva. Vera occasione "pti uni 
zolarti - Riola (Bologna). 

ne sarete 

Fate collezione di 

etichette CIRIO: 

contenti 

garantito({ptà: croce: dtt ar 

namento è stata compiuta in gran 
parte dal card. Pietro Gasparri che 
da molto tempo aveva collaborato 
alla compilazione del testo ed ave- 
va aumentato la sua ‘attività in tale 
campo dopo il ritiro dalla Segreteria 
di Stato. Le bozze di stampa del 

{nuovo Catechismo sono state invia- 
te, oltrechè ai vescovi, a tutti i 
capi degli Ordini religiosi affinchè; 
possano dare anch’essi î loro sug 
gerimenti. i 

Lungo Mare Malamocco - Vis-a-vis Excelsior Palace - VENEZII 
- ALBERGO PENSIONE FAMILIARE 
Sori di primo ordine - Tutti j con- 
Ort » 
SIONE GOMPLETA L, 30 in Più. 

HOTEL MARINO 

Servizio di primo ordine - PEN 

si chiudono le iso! A 
alla gita popola!” 

| ùunz ; 
Oberammer®et 
per assistere alle %; in gi 
rappresentazioni gita: Di 

i PASSIONE di CP Rh% fun 
| 11 13-17 Agosto La tore 

:: QUOTA L, 49° {ima tto 
Non occorre il pa 

td” Chiedere programmi via e mandare iscrizioni in V" ‘ ad Pali 
no, 4 - BOLOGNA NOn ve 

SPada 



L’AVVENIRE D’ITALIA — 29 Luglio 1930 
Il so C:NTENARIO DELLA 

fo, RVEGIA CATTOLICA 

i Santo Olaf 
sli Sono 

to altrettante vittorie; una 
deli. ; Sì in Norvegia, la batta- 

IE 1040 tiklestad, che, il 29 lu- 
» Costo la vita a Olaf Ha- 

gles@ mat, te di Norvegia. Quella 
) dic@!fiotu, è ne uinosa che. avrebbe 

èta pol; \ere fatale per la sua 0- 
Mein 108 la rafforzava, invece, 

Ù prdo alla sua gloria perso- 
Pera def Otla di un santo. Si po- 

SENO, che ie la sera di quel gior- 
far Sulla goorona stava per vacil- 

Mo fps onte di suo figlio Ma- 
lan, agno, un nome che ri- 

Ma di e omagno |; — ma l’au- 
dl e tità che brillò, subito, 

gino ee di Olaf, e che, di quel 
i ultime to, Una specie di martire, 

lo di yo namento per lo stesso 
È tardi Orvegia. E nove secoli 
129 luci: proprio la giornata 
Seegio. 10 quella che la Norve- 
iP festeggiare il suo 

dionale; nove secoli più 
la storia scandinava e in 

; Iversale, questa giornata 
Un tale rilievo che noi ve- 

a Otmandia inviare lassù, 
nf Memorazione, tutta una 

‘Ottiglia di pellegrini. 
Das leggono le vecchie 

Me 0 raccontano di Olaf, vi it: Muare, a poco a poco, i "vi sone per la forza bruta* + de più Storgono sbocciare altre 5 di te, più generose, che 
i le anime dinnanzi ad altri 
Sy À laf, da principio, non 

at Re ad essere un fortuna- 
isy ; che se ne andrebbe, co- 

. Vi, verso le coste dell’A- 
N cerca di frutttosi colpi 

eni °.Se talvolta sognava di 
di în barca, fino al Bosfo- 

Bi Cnire ufficiale della Cor- 
zio eran certo lo sfarzo 

° bizantine, lo scintillio 
è clam.. € degli ori, la maestà 
iva îdi e delle iconostasi che 

i Lr istante la immagi- 

Pe 

ess? 

La 

i uomo nordico. Ma e- 
lesistere alla tentazione; 

Scartata,: vinta, dagli 
profondi che lo riconduce- 
È È ll paese nativo, per re- 

Artvi regnare, al di sopra 
tro: il Cristo. 

) do È 
giorno, nel 1015, si vide 

tnt Nlaf nell'isola di Selja, 
Un inquanta uomini; fra di 

È con provo ed alcuni preti che 
M gere dalla Normandia. 
riveva già fatto qualche 

pone in Norvegia, ma il suo 
one = era spento, coi're che 

‘eNtato di farlo regnare; 
SU Te, i costumi pagani 
lo il sopravvento. Per 

di Roma, la Norvegia 
Ten, sota che una terra di e- 
dal Tammentarie, di episodi. 

Tè parte, sotto la minaccia 
€1 Danesi e degli Svede- 

de Nazionale sembrava vo- 
n ben precati. Ci sa- 

i 7» Stata una Chiesa nor- 
le) Ci bro della Chiesa uni- 

l sarebbe mai stata una 
OTVegese membro . della 

l 

volle, ‘di una volontà te- 
© questa Chiesa esistesse, 

atipa  Dazione avesse vita, che 
è che ÈSistessero l’una per l’al- 

Mi, i Unità politica e quella 
Pe nit atutassero vicendevol- 
di ttorie militari e renressio-| 

Ri 2a, la incamminarono 
lealizzazione di quel di- 
tal modo nacque la Nor- 
loevale. Olaf regnava 

Sto, ch'egli stesso faceva 
a obbedire ad Olaf, obbe- 

2isto era una sola, una 
de Per lo spirito sempli- 

€l sovrano. Se fra Hvite 
lanco Cristo) e il Dio 

©upo, le fortune sembra- 
"ss Olaf; nella. bilancia 

n P°so del suo scettro: 
10, il fondamento della 

€, noi dobbiamo inchi- 
Di Oriente e. pregare. il 
5 o pa la pace e per. anni 

‘ o pa a 
pei re per dire: « To 

eg dimori Hvuite Krist, nè 
te ie Faccia, ma 10 voglio 
Ljitto quel che tu mi dici, 
». “tto in tutto alla tua 

giando nelle ore di crisi, fra 
Alizio E Olaf , re legittimo, e 

Di° ei nemici interhi ed 
(Chi Partita sembrava dub- 
ia del Cristo, renden- 
all “auto per aiuto, pre- 
i “Pa Sua potenza delle cer- 

“ag consolidavano e la pro- 

lp egia apprese, alla scuo- 
' Per sp essa non doveva più 
MR Mondo barche di pre- 

di pi © Interdetto ogni viag- 
à; Magli; Dopo due genera- 
li del Sud dovevano ti- 
st aàrche. dei norvegesi, 
o Volta, gli equipaggi 

i ig di pirati o di incen- 
de: crociati che, freschi 

ìo ] Nzione battesimale, si 
l ausiliari della cristia- 
® conquista del Santo 

un. 

fonia equina. Sono circa 200 cavalli 

Tei qi_Siorno, per il re Olaf,| 
pi ai !Sastri; dovette fuggire 

Pini Er Sgnori, dinanzi ai da- 
ASI a dunque finita la mera- 

tanza fra il braccio dal 
porza del Cristo? I Sa- 

h 

Ciano adesso ‘a parlar 
Dima. I trionfi non so- 

Ali Sta vati al suo braccio, ma 
Ea nima, Write Krist con- 

Non assisterlo, ma vite 

alcune disfatte, che, nel 
© tempi, appaiono fecon- 

ne sono persuasi il povero mago è 

ria, vive felicemente questa libera co- 

ché spaziano in assoluta libertà su: di 

L'unico contatto coll'uomo avviene »- 

lometri all’intorno. 

mai, grazie ad Olaf, era sicura- 
mente cristiana; al punto di par- 
tenza della sua vita nazionale bi- 
sognava ch’essa avesse un santo, 
uno di quei santi il cui ascendente 
dominerà tutto l’avvenire di un 
popolo, e che avrà, in questo pae- 
se, il compito che hanno avuto in 
Francia una Santa Clotilde, in In- 
ghilterra un Sant'Edoardo, in Un- 
gheria un Santo Stefano, in Ger- 
mania un Sant’'Enrico, in Ispagna 
un San Ferdinando, in Danimarca 
un San Canuto. Ci voleva, questo 
santo, per la consacrazione della 
nazionalità norvegese; e le ultime 
strofe dei Sagas glorificano Olaf, 
non più come un avventuriero del 
mare, non come un eroico spadac- 
cino, ma come un predestinato, co- 
me un eletto che si preparava a 
ben morire, a lasciare un mondo 
del quale aveva conosciuto il nul- 
la: I Sagas non danno l’impres- 
sione ch’egli. fosse diminnito nella 
sua grandezza per la disfatta... Il 
sno braccio, aveva dovuto soccom- 
bere, ma su anel camno doloroso 
di battaglia, l’anima sua regnava 
ancora con tino splendore così ab- 
baeliante che nino dei suoi vinci- 
tori correva subito in Terra Santa 
ner fare penitenza! Quella del Re 
Olaf è veramente una bella storia 
che “si distende casì fra le 
di hricantascio e lo snlendore fi- 
nale di una invincibile santità. che 
illumina, nel pieno. disastro, l’au- 
rora di un popolo. 

Georges Goyau 

Li, Mell'Accademia Francese 
GLI ORRORI 

DELL’AFRICA NERA 

Si adorano i pitoni 

Sacmufizi umani e riti più che 

massonici 

{Nostro servizio particolare) 

CHICAGO, 28 sera 
(S. I. C.) Nel cuore dell’Africa esi- 

stono ancora ‘iribu che prailcano i 
viti più swani e sacerdoti che piacano 
i rettili che sono i toro idoli médian- 
le sacrifici umani, Cioè gettando doz- 
zine di ‘fanciulli nelle ‘fauci di cocco- 
arilli o di pitoni; e «uomini di me- 
Gicina» che sbattono ‘ossa umane nei 
loro canesiri; e fabbri Che misurano 
la propria potenza dal numero di 
delitti che hanno commesso: è ma- 
ghi che capeggiano ‘lè loro tribù in 
îreniche e mostruose cerimonie, 

Un esploratore recentemente ha tra- 
versato l'Angola e la Nigeria, l'Africa 
occidentale port6ghese e quella ingie- 
se, il dotior W. D, Hambly, afierma 
che la diîferenza fra l'Africa Nera del 
passato e quella di oggi, consiste solo 
in questo che ora si deve penetrare 
sempre più nell’intern. del continen- 
‘i per trovare gli atricani come era- 
no prima che su di loro si esercitasse 
l'influenza dell’uomo bianco. Dopo un 
anno di soggiorno atricano il Dott. 
Hambly è tornato recando un mate- 
riale interessante e ricchissimo rac- 
colto dalla sua spedizioné: la quale 
era partita, sovvenzionata dà due 
grandi milionari di Chicago, per stu- 
diare le più sconosciute tribù africa- 
ne e per ottenere dei films che descri- 
vano la Vita degli indigen* colla, mas- 
sima fedeltà e dei dischi fonografici 
di. musica, lingua e canti degli indi- 
geni, i 

Il dottor Hambly ha accertato che, 
mentre l’idolatria dei rettili è andata 
morendo fra le popolazioi.i della co- 
sta, essa persiste nell'interno dove si 
irovano ancora dei templi dove ij sa- 
cerdoti custodiscono i sacri pitoni. e 
dove, una volta all’annò, li portano in 
processione attorno ai villacsi al mo- 
notono accompagnamento di tamburi 
e canti. « In un villaggio ho veduto 
un. coccodrillo bianco che si diceva 
essere vecchio di 200 anni » — ha dét- 
to l'esploratore. -Hl sacerdote che lo 
custodiva mi ha narrato che, prima 
che il governo intervenisse, si offriva- 
no. al. mostro dei.sacrifici umani di 
fanciulli e giovanette. La credenza lo- 
cale infatti ritiene .che il sangue dei 
bimbi ringiovanisca la terra. 

« In Nigeria la professione di fab- 
bro è considerata come sacra, ma. e- 
gli. non è ritenuto come perfetto sin- 
chè non ha ucciso qualcuno e ‘non ne 
ha fatto prigioniero ilo Spirito nella 
immagine di legno soc>esa al disopra 
della propria fucina., Talvolta accade 
che la magia abbandoni l’immagine 
«cioè che il mago non riesca a com- 
piere ciò che si richiede da lui) e 
quando gli abitanti del villae--‘n se 

gesta 

frustato di. santa ragione e poi cac- 
ciato dal villaggio e confinato nella 
jungla ». : i 

Il dottor Hambly| ha poi riferito che 
fioriscono nella Africa occidentale so- 
cietà. segrete che vantano riti miste- 
riosi. éd' elaborati. iniziazioni. compli- 
cate, &radi è gerarchie imponenti a 
fronte delle quali tutto il cerimoniale 
massonico appare puerile. 

1° eric fit 

I CAVALLI SELVAGGI 
DELLA VESTFALIA 

Una caccia festosa 

La striscia scura 
(Nostro servizio Particolare) 

go 3 BERLINO, 28 séra 
(S. I. C.) La sola orda di cavalli:sel- 

vaggi che rimanga in Ewrona si tro- 
va in Germania. Presso il monastero 
di Maria Venne, a circa’ dodici chilo- 
metri dalla. antica. cittadina di Duel- 
men, in Vestfalia, nelle proprietà del 
Duca di Croy, di una vas‘a prato 

un terreno che ha una superficie di 
«-ssanta chilou.etri quadrati, 
Non ci sono butteri fra quei cavalli. 

na volta all'anno. quando si'tfatta «i 
scegliere e caturare quindici stalloni, 
che poi vengono, posti in vendita. Essi 
sono ricercatissimi, sopratutto a sco- 

pi riproduttivi, da molte scuderie. 
Quesia cattura dà motivo ad una 

grande celebrazione popolare, alla 
quale accorre la gente da ottanta chi- 

Alcuni battitori 
penetrano nel recinto inviolabile ner 
un anno e sringono lorda entro una] 
dovvia siepe che si fa sempre più 

stretta ‘e ‘dall’esterno dellla quale dei 
tecnici equini fanno una rapida scel. 
ta dei cavalli da catturare, prima. che 
questi vengano afferrati con lasso e 
poi tratti fuori dalla loro libera com- 

pagnia. Spesso occorrono dieci 6 più 

palafrenieri per domare uno di questi 
cavalli selvatici. i i 
Quando l'operazione. è compiuta e i 

“avallli sono venduti si tiene una gran 
testa all’aria aperta in un'altra par- 

Questi cavalli selvaggi sono piccoli 
e. vigorosi, dal pelo lunghissimo che 
varia di colore: ma tutti hanno per), 
caratteristica una grossa striscia sceu:). d Mi sn Veva più bisogno di 

| Pada. La Norvegia, sn 
É 

ra che va dalla fronte alla coda. | 

se, è molto dubbio se la repubblica 

finanziaria del Reichstag ha fatto 
una esposizione del «carico socia. 
le del Reich e dell'economia germa- 

scienziato francese va anplicando una 
cura di ringiovanimento basata su i- 
niezioni di sangue 
stranamente a quella scoperta e ‘ap- 
plicata da vari anni dal professore 
veneziano, Protti, , 

nicare a giornali non medici i risul- 
tati ottenuti sinora, tuttavia per giu- 
dicare della maggiore 0 minore origi- 
nalità di questo sistema, è interessan- 
te raccogliere la descrizione che ne 
fa un suo assistente, 

ha dichiarato-l’assistente del dottor Ja- 
«woski — sottoponiamo il paziente ad 
un esame generale per accettare se è 
in grado di sopportare la nostra cura. 
Dono una analisi accuratissima del 
sangue stabiliamo la categoria alla 
quale appartiene. I nostri pazienti so- 
no divisi in quattro categorie, secon- 
do il risultato delle analisi del san- 
gue. 

‘tuate in seguito a ragioni essenzial- 
mente. tecniche e ché perciò non pos- 
so spiegare. 

categoria anpartiene il soggetto, cer- 
chiamo un fornitore di sangue, con le 

scoperto nell'analisi del paziente. 

se cento giovani, e non è che dono l’a- 
nalisi chimiche accuratissime che 
scopre la persona adatta. 

trasfusione del sangue effettuata da 
anni, che non serve che ad aiutare un 
ammalato indebolito a ricuperare le 
forze. La nostra cura consiste. nell’i- 
Niettare al vaziente del sanguovtrattato 
scientificamente che rigenera e quindi 
fingiovanisce il suo organismo, 

nressionista, 
6 dell ta con canti e danze. $4 ani ( 

Ma UDIRE Re utha:cono ati medici curanti. Dono essere stato sot- 
soposto alla nostra cura.e gli si è rì- 
messo, ha rotuto terminare dei mia: 

Vecchie lettere 
Dicesi che è norma di sicurezza im- 

postare nelle cassette postali della sta: 
zione, lì, a un passo dal treno, sul 

quale le lettere arrivano di volo come 

quelle che, nelle simboliche cartoline 

iWustrate, adornano il becco d'una co- 

lombella. 

Infatti un veicolo, battendo contro 

una vecchia porta’ della stazione 

parigina Sceaux-Luxembourg, provocò 
la pioggia di un fascio di lettere. 

Custodite da una cassetta postale es- 

se non erano miente ‘affatto fresche e 
tenerelle. 

Sapevano di vecchio e di secco co- 

me i fiori appassiti. | 
Il timbro era del 904 — questione 

di giorni... — 

Di quel tempo, così fuori moda, il 
taglio e il color delle buste, le linee e 
il piglio della scrittura. 

Fuori corso molte denominazioni di 
strade — che denotano le finite sim: 
patie politiche, le simpatie per celebri- 
tà che poi furono messe alla gogna. — 

E chissà che distanza ci sdrà oggi 
tra il nome della persona che dovreb- 
be avere la lettera e quello del paese! 

La terra ha girato non poco, dal 
1904 4 Oggi; € noi con essà. 

Senza contare. che parecchi ‘avran- 
no emigrato per il mondo definito — 
nella incertezza di come sia e dove 
stia — «l’altro ». 

Possiamo immaginare il deleterio 
vecchiume delle parole, di sentimenti 
dei quali chi scriveva e chi avrebbe 
ricevuto non ricordano neppure il pro 
fumo! 

7 

Però è anche possibile una rivela- 

zione che renderebbe felice un'anima 
anche arrivando come : pugno di 

fuoco che s'è fatto cenere. 
E potrebbe venir fuori, da una ‘di 

quelle buste aride, la scintilla che su 

sciterebbe un dramma, nel cuore più 

pacifico, 

lo dò per certo l'effetto. non indit- 
ferente di una cartolina con la juale 

st domandava una botte di Bordeaux 

e se ne specificava il prezzo in franchi 

trentacinque. 7 

Questa, no, che un povero diavolo 

non può riceverla senza rimpianti eco- 

nomici, anche se il tempo passato dai 

904 4 oggigiorno, gli avesse fornito 

un cuore di sasso, € tolto la memo: 

ria d'ogni cosa cara. 

Martin pon la cappa 

L'ASSE CENTRALE,, DELLA CAMPAGNA ELETTORALE TEDESCA l 

“carico sociale,, dell’ economia cermanica 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

MONACO DI BAVIERA, fine luglio 
Uno dei più gravi, forse il mag: 

giore dei problemi della vita politì- 
ca ed economica germanica, è quel- 
lo dell’assistenza sociale; intenden- 
do questa parola nel suo senso più 
lato, comprendente i servizi di pre- 
videnza sociale (le celebri « assicu- 
razioni sociali » per la prima volta 
introdotte nella storia mondiale da 
Bismark dopo le vittorie del ’70 e 
la costituzione dell'impero, allo sco- 
po di affezionare ad esso le masse 
operaie della sorgente industria te- 
desca), quelli della beneficenza pub- 
blica, e-gli altri ad essi più vicini 
della pubblica igiene, urbanistica e 
simili. 1 

Si può «dire che proprio questo 
ramo sociale della politica e della 
pubblica amministrazione — anche 
per le ‘sue implicite od esplicite re- 
lazioni con l’altro delicatissimo pro- 
blema, quello delle riparazioni post- 
belliche — è da anni l’asse centrale, 
il pernio, intorno al quale girano 
8 si svolgono in vario senso la po- 
litica del Reich, dei Lander e del 
comuni e la ‘stessa attuale campa- 
gna elettorale. 

L’eredità di un primato 
Il gabinetto  social-democratico 

Miller è caduto — sopratutto. per 
opera del ministro del lavoro Wis- 
sel — sull’ostacolo (che non era 
davvero una «buccia di limone ») 
dell’assisurazione contro la disoc- 
cupazione, e solo la grande abilità, 
conoscenza «della materia ed ener- 
ia del Ministro del lavoro (on. 
tegerwald, ex segretario generale 

ed anima dei Sindacati cristiani) 
che gli è succeduto, hanno potuto 
evitare una sorte analoga al mini- 
stro Brining ed avviare verso la 
soluzione di una sistemazione prov- 
visoria. questo ramo di' previdenza 
sociale, oggi gravato da quasi tre 
milioni di disoccupati, 

Gli è che la passata prosperità 
industriale della Germania prebel- 
lica aveva meravigliosamente svi 
luppati tutti questi servizi sociali 
facendone un decantato primato 
dell'impero. Ma essi erano e sono 
molto cari, ed oggi, dopo la perdi-| 
ta della guerra, l’inflazione (che 
fra l’altro ha annullato 0 quasi 
tutti i fondi di riserva degli istituti 
assicurativi e delle già fiorenti cas- 
se di malattia), la forzata riduzio- 
ne del programma industriale per 
la perdita delle colonie e dei baci- 
ni minerari della Lorena, della 
Saar e di parte della Slesia, dopo 
l'impoverimento generale del pae- 

possa mantenersi quel lusso di isti- 
tuzioni sociali, bellissimo, ma certo 
alquanto. sproporzionato allo stato 
attuale dell'economia germanica, 

I colossale bilancio 
Il Ministro Stegerwald, in wna 

recente riunione della Commissione 

sione, Egli ha dimostrato che ben 
17 miliardi circa all'anno vengono 
spesi dal Reich, dai L&nder, dai 
comuni e da altri enti pubblici, a 
scopi sociali, ciò che fa circa 1’83 
per cento delle loro entrate totali. 
E' vero che egli comprende in que: 
sta spesa anche. gli stipendi agli 
impiegati, in quanto anch'essi han- 
no quella destinazione, servono 
cioè a scopi e servizi sociali. Ma 
anche con questa. osservazione. 17 
miliardi di marchi sono sempre pa- 
ri a circa 76 miliardi e mezzo di 
lire e cioè ad una bella somma! 

Egli ha fatto altresì il conto che 
in media 15 milioni di tedeschi so- 
no a carico di tali enti e che circa 
il 15 % dei salari e stipendi pa- 
gati in Germania a pensonhe so0g- 
gette alle assicurazioni sociali van- 
no ai servizi ad esse relativi (con- 
tributi; poco più. di cinque miliar- 
di sopra 33 miliardi circa di salari 
e stipendi pagati, sempre all'anno). 
Per quanto si sia fautori della pre- 
videnza sociale queste cifre non 
possono non impressionare; e la 
sua conclusione era non che si de- 
vono «demolire , (come sostengo- 
no molti dei tedesco-nazionali) le 
assicurazioni sociali, ma che biso- 
gna andare molto adagio nell’ac- 
crescere ancora quel carico, e che 
intanto bisogna vedere di sfrondar- 
le di quelle spese di amministra- 
zione ed accessorie, le quali rap- 
presenta.:o una buona parte del ca- 
rico medesimo. Egli però non potè 
fare a meno di elevare di uno per 
cento il carico o contributo dellas- 
sicurazione di disoccupazione in 
vista della crisi attuale. 

In altra, circostanza egli concre- 
tò maggiormente le economie da 
farsi nel ramo principale, quello 
dell’assicurazione di malattia, mel 
quale le casse sonorabituate a en- 
trate e spese elevatissime, parago- 
nabili — nel loro complesso — con 
quelle del Reich. Vi sono iscritti 
quasi tutti, in via obligatoria o vo- 
lontaria, e per le minime cose, che 
‘noi generalmente trascuriamo, cor- 
rono alle casse, 

Un giovane falegname, discccu 
pato da quasi un anno, che l’altro 
giorno ho avuto occasione di avvi- 
cihare per fargli fare qualche pic- 
colo lavoro, tutti i giorni alle 4 po- 
meridiane doveva  interromperlo 
per andare alla cassa a farsi fare 
certi trattamenti elettrici alla gola 
per riacquistare pienamente la sua 
voce, che in verità. non pareva a- 
ver perduto; tanto la teneva in con- 
tinuo esercizio! 

Comuni ed ospedali 
Alle cure ed assistenze delle cas 

se di malattia e delle altre istitu- 
zioni assicurative generalmente di 
carattere statale; si aggiungono poi 
numerose prestazioni ‘di carattere 
comunale. Ad esempio dei 155.000 
geni industriali ‘di Monaco, quasi 
30.000 senza lavoro, ricevono attual: 

nica » che ha fatto forte impres- 
mente il sussidio dell’assicurazione 
(statale) di disoccupazione, mentre 

altri. 7000 disoccupati sono mante- 
nuti dal comune. Ma essi non so- 
no che una piccola parie delle per- 
sone che vivono a carico della be- 
neficenza cittadina: bisogna ag- 
giungervene 10,700 che ricevono un 
sussidio così detto « sociale », 3500 
che. ricevono una «piccola rendi- 
ta » ed oltre 10,000 altri che perce- 
piscono sussidi quali « bisognosi ». 
In tutto, circa 34.000 persone. Per 
questi servizi la città spese nei soli 
primi tre mesi dell’anno corrente 
marchi 5 milioni e 777 mila; poi la 
crisi ed i bisogni crebbero ancora 
ed alla fine di maggio le somme a 
tale titolo iscritte in bilancio per 
tutto il '30 erano già esaurite. 

Tutto ciò senza contare le enormi 
spese di carattere ospitaliero, per i 
numerosissimi asili infantili, edu- 
catorii, ‘ricoveri ed ospizi pei vec- 
chi, le spese di carattére sanitario]. 
ed urbanistico ecc. ecc. Fra l’altro, 
in parte il comune ed in parte pri- 
vate istituzioni di beneficenza han- 
ho organizzato da tempo e manten- 
gono in vita numerosi spacci di mi- 
nestre (per essi il comune ha iscrit- 
to quest'anno in bilancio 575.000 
marchi) dove i disoccupati con po- 
chi centesimi ricavati dal loro sus- 
sidio giornaliero 0 da quatche pre- 
stazione occasionale, riescono -a 
sbarcare il lunario risparmiando 
ancora. quelli per il boccale di bir- 
ra o magari il cinematografo se- 
rale. ; 

La città è presso che circondata 
da una corona di grandi parchi al- 
ternati con estesi campi sportivi e 
stabilimenti. balneari, pubblici e 
privati. Eppure, il comune, non 
contento di avere speso 250.000 mar- 
chi .annui per soli stabilimenti spor 
tivi.e certo anche di più per sei 
stabilimenti balneari, dei quali ta- 
luni grandissimi, si propone di ac- 
crescere ancora notevolmente il nu- 
mero idegli uni e degli altri, 

Certo, tutto ciò depone in favore 
dello spirito umanitario germanico, 
è la cagione per. cui — non ostante 
la gravissima crisi che attraversa 
— la Germania non mostra alcuna 
traccia di quel. « pauperismo » che 
sfigura la faccia dell’Inghilterra ad 
esempio; e questo complessa dì as- 
sistenze e previdenze sociali man- 
tiene la razza, e le sue forze lavo- 
ratrici in ispecie, sane ell alacri al 
lavoro, Ciò non elimina’ però .il fat- 
to che per lo stato attuale dell'eco- 
nomia germanica tutto questo ap- 
parato non paia alquanto spropor- 
zionato, Naturalmente non sono ci 
questo parere i partiti popolari e 
democratici: mentre i conservator: 
vanno spesso all’eccesso opposto. 
Indi contrasti ed anche indi îrae. 
quelle puramente elettorali si sfo- 
gheranno nelle urne il prossimo set- 
‘embre; ma altre più violente esplo- 
dono spesso in conflitti domenicali, 
che seminano il paese di feriti e 
sovente anche di morti: spettacoli 
da noi fortunatamente superati da 
un pezzo, 

Vagus 

UN ALTRO 
RINGIOVANITORE 
Le iniezioni di Jawoski 

Qualche risultato temporaneo 

(Nostro servizio particolare) 

, PARIGI, 28 sera 
.(S..I. C.) Il dottor Jawoski, noto 

che rassomiglia 

Il dottore francese rifiuta di comu- 

« Prima di iniziare le iniezioni — 

Queste .divisioni vengono  effet- 

« Quando abbiamo stabilito a quale 

stesse caratteristiche che abbiamo 

« Viene esaminato il sangue di for- 

si 

« Non si tratta però della subìta 

« Ad esempio, “il gren pittore im- 
Armando Guillaumin 

4 anni era considerato nerduto dai 

lri che avevo 
MITATD/ tre Ani 

iniziati. ed è vissuto 

ficacia della scoperta del dott. Jawoski 
è quello di una signora di 4 anni. 

« Esausta, mentalmente e fisicamen: 
fe, ella era incapace di compiere il più 
piecolo sforzo, |, 

« Dopo le iniezioni del dott. Jawoschi 
la signora ha riacquistato la sua an- 
tica vivacità, la gioia di vivere e ap: 
pare rinsgiovanita di dieci anni ». 

« Un allievo del grande scienziato, 
al quale è stato chiesto se il dottore 
Jawoski intendeva prendere il brevet- to della sua scoperta e diffonderla co. 
sì nel. mondo intiero, ha. dichiarato: 
« E’ assolutamente impossibile. Da 
tutte le varti del mondo ci sono stati 
chiesti dettagli sulla, nostra cura, ma 
per il momento il dott. Jawoski è l’u 
nico uomo capace di effettuarla. 

Turismo romantico. 

Una crociera al Polo Sud 
LONDRA, 28 sera 

Il comandante Stenhause sta. orga- 
nizzando un viaggio con un  transa- 
tlantico nelle regioni. antartiche. Le 
Visite. per mare e per aria al Polo 
Nord hanno ormai cominciato a per- 
dere un po’ della loro novità, ma le 
regioni del Polo Sud non sono anco- 
ra state. toccate dai turisti, 
Ora il comandante Stenhause ha in 

animo di aprire il prossimo inverno 
le regioni antartiche ai turisti che so- 
no assetati di viaggi romantici in re- 
gioni . mai. toccate. Il comandante 
Stenhause si propone di noleggiare 
un Diroscafo di 12.500 tonnellate, che 
è il tipo ideale di nave per tali viag- 
gi, -di raffozzarne l'armatura perchè 
possa resistere ai ghiacci e di tra- 
sportare in questo suo nuovo genere 

di crociera. duecento passeggeri di 

gran lusso. Il viaggio durerebbe ‘120 
giorni e il biglietto costerebbe dalle 
500 alle 700 sterline. — 

Tre milioni di valori rubati 

a un lord inglese 
—. LONDRA, 28 sera 

Un audace furto è stato compiuto 
nell'antico palazzo londinese di Lord 
Minton, ‘Oltre al ritratto della prima 
contessa»Minton, dipinto dal Reynolds, 
sono. stati rubati gioielli. di .ingente 
valore, Si calcola che il bottino sì ag- 
giri sui tre milioni circa di lire ita- 
liane, (Radio Stef.), i Un atro'case chè ha dimostrato l’ef. 

LA GARA MARINARA 
ANGLO-TEDESCA 

Il nuovo gigante deli'oceano 
Trenta nodi all'ora 

(Nostro servizio particolare) 

4 LONDRA..28 sera 
L'Inghilterra non intende lasciare 

alla Germania il vanto delle più celeri 
traversate dell'Adriatico e si prepara 
a spendere seicento milioni di lire per 
riconquistarlo, Tanto costerà il gigan- 
tesco. celerissimo transatlantico, che 
Sta per essere impostato nei cantieri 
Brown sulla Clyde e che dovrà batte- 
re i records di traversata stabiliti Gai 
transailantici tedeschi « Bremen » e 
«Europa ». Il tonnellaggio del nuovo 
transatlantico inglese si aggirerà at- 
torno alle 75.000 tonnellate, Esso sarà 
provvisto-di motori Diesel e a quanto 
bare avrà turbine perfezionate oltre a 
che caldaie di tipo nuovissimo. 

Per quanto i cantierì Brown siano 
attrezzati specialmente per la costru- 
zione di questi colossi, disponendo di 
stabilimenti 8 impianti della superfi- 
ce di 200 ettari e di maestranze. di 
10.000 operai, passeranno eir.a tre an 
ni prima che il nuovo gicante dei 
mari entri in servizio sulla linea di 
New York. A quanto si apprende le 
|isue misure principali sarebbero lle se- 
guenti: lunghezza 300 metri. larghez- 
za 36, altezza sino al ponte di passeg- 
giata 28 metri, immersione undici me- 
tri. Sarà provvisto -di turbine ad alta 
pressioni capaci di sviluppare una for- 
za motrice di 200.000 cavalli vapore. E 
la velocità che dovrà raggiungere sarà 
di trenta nodi all’ora. Sarà il vanto 

della flotta della Compagnia Cunard. 

Il volo Berlino-Chicago 
Gli aviatori alle isole Orcadi 

POMONA (Isole Orcadi), 28‘ 
Sono arrivati a Kirkwall gli avia 

tori tedeschi Cecar Neller e Welt Hirth 
partiti sabato scorso dall’aerodromo di 
Croydon per-la prima tappa del loro 
«raid» Berlino-Chicago, attraverso la 
Groenlandia, I due aviatori sperano 
di raggiungere domani Chicago se 1» 
condizioni atmosferiche lo ‘consenti. 
ranno. (Radio Stef.), è o, 

L’UOMO E LA MACCHINA 

Ammortamenti 6 Duove invenzioni 
L’accentuarsi della « depressione 

economica » mondiale, e conseguen- 
iemente; dei dibattiti intorno alle 
sue cause e possibili rimedi, ha mes- 
so in primo piano, come era natu- 
rale, il problema dei costi. Si è par- 
lato di « superproduzione »; ma è 
evidente che un simile fenomeno, 
nel senso letterale della parola, non 
può praticamente verificarsi; i bi 
sogni umani sono pressochè illimi- 
iati. Riduciamo i costi, allora si è 
detto, portiamo 1] prezzi all'altezza 
delle possibilità economiche dei con 
sumatori, e le difficoltà attuali sa- 
ranno automaticamente eliminate. 

Il tema attualissimo della riduzio- 
ne dei costi ha portato alla ribalta 
una quantità di parole e d’espres- 
sioni divenute subito di moda: stan- 
dardizzazione, ‘razionalizzazione, or- 
sanizzazione scientifica del lavoro 
ecc. ecc. Poi che il costo di produ- 
zione. industriale, ovverossia della 
irasformazione di una materia pri- 
ina o semilavorata, è costituito da 
un elemento: il salario, difficilmen- 
te riducibile per la necessità di man. 
tenere all’operaio l’ attuale. «stan- 
fard» di vita, si è pensato alla ri 
duzione, di tutti gli altri elementi 
del costo; ma, sopratutto, alla sua 
riduzione, ‘diciamo così, indiretta, 
ajutando l'operaio a compiere, nel. 
l'unità di tempo, un sempre masg- 
gior numero di «trasformazioni ». 
In sostanza, il segreto di una gran 
parte del passato progresso indu- 
striale è tutto qui. La razionalizza- 
zione, la standardizzazione, l’ ade- 
zuamento dei mezzi tecnici al pro- 
gresso della scienza, ad altro non 
tendono che a questo: accrescere il 
«rendimento» dél lavoro umano. 
Conseguenza della moderna orca- 

nizzazione industriale, del sempre 
più largo uso di macchine sempre 
più potenti, ma anche costose, è sta- 
to l'aumento impressionante dei ca- 
pitali assorbiti dal primo attrezza- 
mento dell'industria. TI valore degli 
«impianti» ha attinto, in ogni in- 
lustria, altezze iperboliche. 

Gli impianti 

Ma un altro elemento, in stretta 
relazione al precedente, è andato 
acquistando sempre maggior‘ inci- 
denza sul costo, aumentando la sua 
importanza in progressione geome- 
trica; vogliamo accennare alla quo- 
ta costituita dagli «ammortamenti». 
Ammortizzare un impianto signi- 

fica dividere nel tempo una perdita 
ehe si verificherà il giorno che sarà 
inutilizzabile, addebitando al costo 
di ogni «trasformazione» una quota 
ner ammortamento ugnale (nell’ipo- 
tesi teorica) all'ammontare del capi- 
lale impiegato diviso per il numero 
di «trasformazioni» che si calcolà 
saranno eseguite durante tutto il 
tempo di efficenza prevista degli im- 
pianti. Ma oggi un complesso di im- 
pianti non ha il tempo di învecchia- 
re perchè nuove macchine e nuovi 
sistemi sono prontà ad entrare în 
azione e in vittoriosa concorrenza. 

Nel secolo scorso, quando inco 
minciarono a moltiplicarsi le appli 
cazioni scientifiche industriali, i 
successivi miglioramenti ai mecca- 
nismi della produzione erano rela- 
tivamente lenti. Un impianto che 
fosse «l’ultima parola» alla sua en- 
trata in funzione poteva, nella mag- 
gior parte dei casi, conservare la 
sua efficenza o rendimento econo- 
mico, per un notevole numero di 
anni, essendo scarse le probabilità 
che nuove applicazioni tecniche sor- 
gessero, quasi subito, a renderlo in- 
capace di sosterere la concorrenza; 
concorrenza; in ogni caso, più fa- 
cile a sostenersi che non oggi, dato 
il prevalere di economie più chiuse 
e lavorando ‘allora l'industria con 
margini di utili relativamente lar- 
chi. 9 : é 

Oggi, invece. invenzioni nuovissi- 
me o semplici perfezionamenti, si 
susseguono con ritmo sempre più 
celere, Casi tipici si sono verificati 
nelle costruzioni navali, dovendo 
necessariamente trascorre un tem- 
po notevole tra la concezione della 
navi già incapaci di competere con 
to; si è dato così l’esempio di scafi 
demoliti poco dopo la loro imposta: 
zione poichè il portarli a compimen. 
to significava far scendere in mare 
navi già incapaci di competere con 
altre della medesima età di varo, 
ma già più perfezionate, E fin che 
si trattasse di semplici perfeziona- 
menti, sia pur notevoli, poco ma-|d 
le; il guaio si ha quando avvengono 
vere e proprie rivoluzioni che. sva- 
lutano di colpo tutti gli impianti 
preesistenti, che rappresentano ma- 
gari. valori ingentissimi, Recente è 
il caso della «Compagnia Marconi»: 

Sono noti i risultati degli studi 
di Marconi che hanno portato all’a 
dozione, per le comunicazioni radio- 
telegrafiche. dei nuovi impianti con 
«onde a fascio», Il nuovo sistema 
permetteva una economia enagme 
nell'esercizio e negli impianti; da 
mui la convenienza di sostituirlo al- 
l'antico, La scoperta fu erande ma 
si risolse in un vero disastro per 
la Compagmia Marconi che e* vide 
svalutati tutti i suoi precedenti im- 
pianti, costati milioni. 

'La necessità per l'industriale di 
tenersi, diciamo così, a] corrente 
coi progressi tecnici, si è grande- 
mente accentuata dopo la guerra, 
con un ritmo più rapido d'invenzio- 
nì e in una economia, malgrado le 
crescenti barriere doganali, meno 
ristretta e una quasi illimitata pos- 
sibilità di produzione, per cui un 
perfezionamento applicato, ad esem- 
pio in America, mette quasi subito 
in. difficoltà le industrie analoghe 
di tutto il mondo. Ove poi si consi- 
deri che i margini di utile industria- 
le, anche indipendentemente dalla 
crisi attuale, tendono sempré più ad 
assottigliarsi è evidente che un per- 
fezionamento, anche relativamente 
piccolo, basta per creare un vantag- 
gio sui concorrenti, costringendo 
anche questi ad applicarlo o spa- 
rire. 5 

Dalla necessità di rinnovare gli 
impianti con sempre maggiore fre- 
quenza, emerge l’inevitabilità di 
ammortizzare gli stessi in un pe- 
riodo di tempo sempre più ristretto 
e quindi di gravare i costi di una 
muota sempre più alta a questo ti- 
tolo. 

Se, nel secolo scorso, un indu- 
striale. poteva contare che il capi- 
tale da lui impiegato nel comples- 
so dei suoi impianti, fosse capace 
di rendimento, poniamo, ner venti 
anni, oggi e più»ancora domani, lo 
stesso potrà contare su una durata 

di rendimento assai minore, dura» 
ta che, nell’ipotesi limite, potrà ar- 
rivare ad essere uguale al tempo 
materialmente necessario per la co- 
siruzione e l’entrata m azione di 
nuovi impianti più moderni; quan- 
do non si voglia addirittura arriva- 
re all’assurdo pratico (benchè teo- 
ricamente possibile), di un opificio 
già incapace di sostenere la con- 
correnza un giorno dopo l’inizio del. 
la sua attività., : 

E’ naturale che, in queste ipo- 
tesi estreme, viene considerato c0- 
me illimitato e continuo il progres- . 
so tecnico scientifico e procedente 
con un ritmo sempre più veloce, an- 
zi vertiginoso. — : 
Comunque l’industriale previene 

il rischio di una rapida svalutazio- 
ne dei suoi impianti per l'apparire 
di nuove invenzioni, procedendo 
sempre più rapidamente al lora am- 
mortamento. 

I consumatori 

Ora si presenta spontanea ‘una 
domanda: non può darsi che, acce- 
lerandosi sempre più il ritmo delle 
nuove invenzioni, arrivi il giorno 
che il vantaggio economico per la . 
collettività, cioè la diminuzione del 
costo dei prodotti, cui si mira con 
l’utilizzazione di mezzi che consen- 
tano un risparmio sempre maggio- 
re di materie e d’energie, venga an- 
nullato dall'aggravarsi sui costi del 
peso di ammortamenti sempre più 
rapidi ed imponenti? 

La possibilità del verificarsi d’u- 
na tale evenienza è probabilmente 
assai lontana dalla realtà, Occorre- 
rebbe, tra l’altro l’esistenza di con- 
dizioni che non si avranno mai, Pri- 
mo. un’economia unica di tutto il 
mòndo, cioè l'assenza assoluta di 
ogni barriera doganale ed una ra- 
pidità, facilità ed economicità di 
trasporti tali da far realizzare un 
revime di libera concorrenza asso- 
luta; solo in tal caso l’entrata in 
funzione di nuovi impianti perfe- 
zionati potrebbe far sentire îmme- 
diatamente e universalmente il suo 
peso, svalutando gli impianti pree- 
sistenti. Secondo: il ritmo déi mi- 
rlioramento tecnico dovrebbe co- 
stantemente accentuarsi; mentre è 
intuitivo che se la perfettibilità non 
ha limiti il ritmo del perfeziona 
mento non può segnare in éterno 
una progressione geometrica. Terzo 
la illimitata disponibilità di capi- 
tali da investire negli impianti. 
Questo pèr accennare solo alle più 
evidenti. 

Se sono praticamente impossibili 
le ipotesi estreme, un fatto è però 
degno di nota. noi consumatori for- 
se paghiamo oggi uri predetto più 
di quel che lo pagheremmo se si 
prevedesse un futuro più lento ri 
timo di perfezionamento industriale; 
dovendo subire l'imprenditore per 
bilanciare il... rischio di nuove ine 
venzioni. 
All'infuori però di ogni questione 

più o meno teorica, è evidente la 
delicatezza del problema degli am- 
mortamenti, non mai a sufficenza 
studiato, e dalla cui esatta imposta. 
zione dipende, ogni giorno più, gran 
Parte del successo dell'impresa, E' 
assolutamente necessario convincer- 
si che la probabilità e la possibilità 
di. nuove invenzioni vanno sempre 
più accentuandosi e che il conse 
guente invecchiamento degli im- 
pianti va saggiamente preveduto e 
scontato con larghezza. onde evita» 
te più tardi dolorose decurtazioni 
di capitali sociali. E. non sarà mai 
abbastanza raccomandato agli im- 
prenditori d’essere assai cauti nel- 
l’accettare progetti per nuovi im- 
pianti o per rinnovamenti, per non 
incorrere nel grave errore di immo- 
bilizzare capitali senza l'assoluta si- 
curezza che i nuovi mezzi appresta» 
ti saranno l’ultima parola della 
scienza e della tecnica; rimanendo 
magari illusi dal vantaggio grande, 
ma. solo momentaneo, che promet- 
tono di dare. 

Remo Mauri 

SOCIALISMO 
Come sì depauperano î milionari 

inglesi » Le terribili tasse 
WNostra servizio yarlicolare) 

LONDRA, 28 sera . (S. I. C.) N Governo Britannico si impadronisce, di 
ito dei milionari Inglesi, sinchè que- 

sti sono in vita, e di un terzo del pa- trimonio che lasciano ai loro eredi do- 
Do lla morte. 

Le terribili tasse the gravano sul- 
l'aristocrazia, obbligano i proprieta- ria page le loro terre. A mano a mano i patrimoni aristoccati.i vengo- no acquistati. dalla borghesia, fi ro 
cialismo del XX.0 secolo nenetra len- tamente in Inghilterra. senza rivo- luzione. 
,Hl Duca di Montrose , uno degli ul- timi ricchi latifondisti britannici, op- presso dalle terribili tasse del fisco, ha proposto una nuova. soluzione al Cancelliere dello Scacchiere, cioè: di. cedere ‘allo Stato una delle sue pro nrietà in cambio delle tasse da paga- re. Ù Duca ha ereditato delle proprie. tà familiari nel 1925 ed è ora costretto dalle enormi tasse di successione, a vendere terre che da 400 anni anpar- tengono alla sua famiglia. In queste proprietà sono ineluse alcune delle fa- mose isole di Soch Lonand ed altre 

terre di importanza storica. Il Duca le offre allo Stato, ma se- 
condo Lord Passhiel mémbro emi. 
nente dell’attuale Governo. non esiste 
nessuna legge che consenta di accetta- 
re terre in pazamento di tasse, « Se non esiste questa legge, il Go- 
verno non ha che da istituirla — ha dichiarato il Duca di Montrose. 

« Io ho pronosto di dare 1° mie ter- re invece del denaro che ricaverei dall la loro rendita, nerchè, lo Stato niò facilmente. utilizzarle come giardini 
pubblici, e fattorie. modello. 

« Si può costituire un ente, che am- ministri le terre sotto il controllo #el 
Governo, 
«Se lo Scacchiere rifiuta, propongo 

allora di annullare le tasse che -ra- 
Vano su quella nronrietà. lasciandone 
a me l’amministrazione con impegnò 
di mon venderla, non costruire nessun 
SRPDACAo e lasciarla aperta al nub- 
blico. i 

L’unica ragione che mi! costringe a 
tisfarmene è il namamento' dalle tasse 
di successione, nina volta meste an. 
nullate il mio scopo è raggiunto. 

« In caso di vendita non metterò 
nessuna restrizione sulla pronrietà. che 
notrà essere araqmistata a seoni com- 
merciali ner. edificarvi 10 brutte onse 
nonolari. E sono sicuro che tra ak 
che anno. si rimmianzerà di vedere 
melo storico anenlo della Scozia ro- 
vinato da brutte costruzioni allorchè 
Îl governo avrebbe potuto facilmente < 
conservarlo intatto nella' sua bellezza, 
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-S.E Ricci assiste al rilo commemorativo sul Cimone 
e visita il campeggio degli avanguardisti a Malga Lora 

La domenica vicentina di S. E. 
Renato Ricci, il sottosegretario per 
l'Educazione naziorale, è trascorsa 
mm un'atmosfera di festosa cordia 
lità. Due cerimonie l'hanno carat- 
terizzata: la tommemorazione dei 
morti del Cimone e la visita al 
Campeggio degli avanguardisti, a 
Maiga Lora. 
Un’intima saldatura spirituale e- 

siste, a ben pensare, tra il ricordo 
degli Eroi di ieri e le manifesta- 
zioni svoltesi al Campeggio del Lit- 
torio tra i seicento giovanetti ivi 
attendati, che si presentano come i 
soldati di domani. La stessa anima 
vibrava sulla vetta tormentata del 
baluardo della Val d’Astico e nel- 
lo. scenario alpino di Mala Lora, 
pittoresco anfiteatro di cime fra le 
quali ha vita il torrente Agno che 
da lassù scende, cambiando conti- 
nuamente nome, fino alla pianura 
‘padana. \ 

I ricevimento in Prefettura 

S. E. Ricci è arrivato alla stazio- 
ne cittadina col treno delle 8.17 del- 
la linea di Padova, proveniente da 
Roma. Il primo saluto gli è stato 
dato da centicinquanta  avanguar- 
disti, in questi giorni promossi ca- 
pisquadra, venuti ad incontrarlo 
con la fanfara della Legione. Ad 
attendere il Sottosegretario . erano 
tutte le più alte autorità politiche, 
civili, militari, sindacali, giudizia- 
rie con alla testa S. E. il prefetto 
gr. uff. dc)t. Ernesto Reale, il se- 
gretario federale dott. nob. Dolfin, 
il vice podestà comm. Nordera col 
segretario generale del comune cav. 
uff. Stefani, il comm. Ghirardini 
presidente del Comitato provincia- 
le dell’O. N. B., il colonnello Cibel- 
li e il ten. col. Cibrario, i consoli 
Martini e Paimeri della milizia, il 
Questore comm. Scrivano, il vice 
prefetto. comm. Turchi. Subito do- 
po S. E. Ricci è stato ricevuto a 
palazzo della Prefettura, in via 
\Gazzolli. Nella artistica sala mag- 
giore dell’appartamento nobile, si 
sono raccolte per le presentazioni, 
numerose autorità — dai membri 
del Rettorato provinciale ai compo- 
nenti della Consulta municipale, 
dai consiglieri di prefettura ai Pre- 
sidi degli Istituti scolastici, dai 
rappresentanti dell'autorità giudi- 
ziaria a quelli delle associazioni 
sindacali e via via. } 

Alle 9 il sottosesretario ha la- 
sciato in automobile il palazzo del 
Governo, seguito da un veloce cor- 
teo di macchine, per. prendere la 
strada verso la Val d’Astico. Ma 
prima di uscire dalla città egli ha 
sostato brevemente al palazzo del 

| Littorio, in via S. Marco, dove ha 
visitato la ricca sede della Fede. 
razione fascista, rendendo omaggio 
anche ai Caduti della rivoluzione. 
Una rapida corsa lungo la stra- 

da che passa per Villaverla, Thie- 
ne, Zanè e ‘attraversa la Val d’A- 
stico lo ha condotto, dovunque ap- 
plaudito da scolaresche, da balilla, 
da giovani italiane, fino a Barca- 
rola, di dove si è iniziata la salita 
della strada che si inerpica verso 
Tonezza con arditi « tourniquets ». 
Il panorama fogazzariano della val- 
le appariva bello come mai nella 
chiara ora mattutina, con l’impo- 
nente fuga da un fianco e dall’al- 
tro, dei monti sui quali S. E. Ricci 
ricordava di aver combattuto come 
tenente del 5. Regs. Bersaglieri du- 
rante il 1918. Tonezza imbandiera- 
ta ha salutato. alle 10.30 il sottose- 
gretario che ha proseguito in auto, 
accompagnato da S. E. il Prefetto, 
per la carrozzabile del Cimone che, 
incassata tra la folta ‘vegetazione 
di cui sono ammantati i fianchi del 
monte, giunge fino a qualche cen: 
tinaio di metri dalla vetta che fu 
il 23 luglio e il 23 settembre 1916 
teatro di due memorandi . episodi 
bellici: la riconquista della cima, 
dopo la strafe-expedition, per ope- 
ra dei valorosi fanti del 154. reg- 
gimento e degli alpini audacissimi 
del battaglione «Val Leogra »; € 
lo scoppio della famosa mina au- 

 striaca (quattordici tonnellate di 
alto esplosivo) che sconvolgenido la 
guglia estrema del monte travolse 
e seppelli vivi oltre mille suoi di- 
fensori, 

La Santa Messa al Sacello 

sulla vetta dej Cimone 

Intorno al Sacello costruito dall’in- 

gegnere Thom Cevese — e inaugurato 

nel Settembre 1929 dal Principe di 

Piemonte — era tutta una vivace a- 

nimazione di colori e di suoni quan- 

do. ricevuto dal generale  Faracovi. 
Commissario governativo dell’Ufficio 

C. O. S/ C. G.. dal comm. Franceschi- 

ni. podestà di Vicenza. in funzione 
di Presidente del Comitato pro Ossa- 

rio del Segretario sig. Antonio Care- 

garo Negrin, dal Podestà di Tonezza 

sig. Canale — S. FE. Ricci ha raggiunto 

il rustico spiazzo dal. quale sventola 

una grande bandiera +ricolorée. 

Bandiere di Comuni, di Associazioni 

fasciste e combattentistiche delle val- 

late del Posina e dell’Astico — che il 

Cimone domina in una .visione di in- 

comparabile effetto scenografico, —, 

gagliardetti di società escursionisti- 

‘che e di molti gruppi dopolavoristici, 

‘condotti lassù, per il primo pellegri- 

naggio, dal .Segretario provinciale 

Martini. hanno fatto ala al passaggio 

di S. E. Ricci che ai piedi del mas- 

siccio alotare, posto al centro del gra- 

nitico sacello, ha deposto un mazzo di 

fiori, unito ai gladioli, alle ortensie, 

ai rododentri, alle margherite portati 

rano adunati alcune centinaia di vil. 

leggianti, 
Alle 11 il ritmo degli inni patriot- 

tici, intonati dalla fanfara della (Co- 

tania degli Orfani di guerra, si è in- 
terrotto e nel silenzio il parroco Don 

Antonio Lovato ha iniziato la cele- 
brazione della S. Messa, applicando al 

Vangelo, con un nobile spunto, la fra- 
se sacra: «Ex fructibus eorum. co- 
gnascetis eosg alle prove eroiche date 

in guerra dal soldato italiano. 
Un gruppo di fanciulle, villeggianti 

ha reso più suggestivo lo svolgimento 

della cerimonia religiosa cantando le 

melodie della « Messa degli Angeli » 
e, dopo il S. Sacrificio, durante le E- 

sequiée, le antifone del rito funebre. 
Non, mancava la voce grave e soave 

dell’harmonium. 

Un ricordo di valore 

del scitosegreia”io pe VE, N. 

Finite le Esequie, ha preso la pa- 
rola il Presidente del Comitato del 

da. altre mani pietose e gentili in me- 

moria dei Caduti, i 
utt'intorno alla vetta martoriata e- 

l’Ossario, comm, avv. Antonio Fran- 
ceschini. che rievocando il sacrificio 

dei difensori del Cimone, ha voluto 
pongere un particolare saluto e ringra- 
ziamento a -S. E. Ricci, valoroso col- 

laboratore di Benito Mussolini come 
fu valoroso combattente in guerra. 
Additando il panorama dell’altipiano 

di Asiago, ben visibile dalla vetta del 
Cimone, il comm, Franceschini ha 
con felici e incisive parole rammen- 

tato che S, E. Ricci si guadagnò, in 
Val d’Assa e a Cima Tre Pezzi due 
medaglie al valore di cui ha letto, 

tra gli applausi, le brillanti motiva- 

zioni. 
Dall’omaggio ai Caduti e dal saluto 

a S. E. Ricci l'oratore, applauditissi- 

mo, è passato a formulare fausti au- 
spici per l’Italia rinnovata e guidata 

dal Capo del Degime. 
Il compito ufficiale di rievocare le 

gesta dei conquistatori e dei difensori 
del Monte Cimone è toccato al Segre- 

tario politico di Tonezza, capitano € 

decorato di guerra dott. Magaraggia. 
che lo ha assolto egregiamente pro- 

nunciando un ispirato discorso, con- 
cluso con un. abbraccio al capitano 

Rossi degli alpini — tre medaglie. al 
valore. — uno dei pochi superstiti 
della battaglia del 23 luglio 1916. 

Brevi parole ha aggiunto il podestà 

di Tonezza sig. Canale. Poi le auto- 

rità hanno lasciato il Sacello, scen- 
dendo a Tonezza dove S. E. Ricci è 
stato osnite con il Prefetto, il. Segre- 
tario federale, il comm. Franceschini 

e altre personalità, del marchese Roi. 

che ha offerto una colazione intima 
nella sua bella villa. 

Nel pomeriggio, alle 14, salutato da 

nuove dimostrazioni, S. F. Ricci, fono 
di aver visitato. compiacendosi con i 

nremosti allé istituzioni, la sede della 
Colonia. Alpina Umberto I e quella 
estiva degli Orfani di-’guerra di To 

Rigo bisognosi di cura è partito da 

Tonezza e per Schio, Valli del Pasu- 
bio e Staro, dove si sono ripetute le 

manifestazioni di omaggio di altre 1o- 

calità, ha raggiunto alle 16 Recoaro. 

I! campeggio nello scenario prealpine 

Su, a Malga. lora. sui declivi er- 
bosi intorno ai quali si innalza Ja 
corona dell’Obante, del Raffelan. di 
Campogrosso, della Cima Tre Cro- 
ci, dove si incontrano ij confini del- 
le pvroincie di Vicenza, Verona é 
Trento, seicento avanguardisti vi- 
centini, cuidati dal loro Presidente 
comm. Ghirardini e dal Segretario 
dell'Opera, Balilla sig. Melloni, han 
no impiantato le tende per un mese 
di vita Alpina. Oggi saliranno a 
Malsa Lora gli avanguardisti del 
secondo turno i quali se saranno 

più fortunati dei commilitoni de} 
nrimo turno perchè troveranno gli 
attendamenti già ottimamente. col- 
landati da una serie di violenti tem 
norali. d’altra parte dovranno in- 
vidiarli perchè domenica hanno a- 
vuto la ventura di godere una gior- 
nata eccezionale per la visita del 
Cano delle organizzazioni giovanili 
del Resime. 

S. E. Ricci è arrivato all’ingres 
so del Campo, con le autorità del 
seguito, alle 16,30, accolto dagli 
squilli della stessa fanfara che lo 
aveva salutato al mattino, a Vicen- 
za, nel momento in cui discendeva 
dal treno. Il comm. Ghirardini, col 
quale erano anche il dott. Sacchet- 
to, presidente dell'Opera Balilla di 
Padova, l’ing. Carlo Negro, presi- 
dente dell’Opera di Rovigo, il gr. 
uff. Farina, commissario della Fe- 
derazione regionale dei Patronati 
Scolastici, il Podestà di Recoaro 
conte Memmo, il presidente della 
S. E. R. F. O. :R. conte di S. Marti- 
no, si è posto a fianco dell’illustre 
ospite guidandolo attraverso l’ac- 
campamento, dotato, grazie ad una 
accurata organizzazione, di tutti i 
servizi. necessari, dall’acquedotto 
alla luce elettrica, dal telegrafo alla 
radio. Inutile dire che non manca- 
no le cucine le quali sono in pie- 
na efficenza. Non altrettanto attivo 
per fortuna, è l’ospedaletto affidato 
alla direzione del dott. Fanton e 
all’opera del dott. Marco Trivellato. 

Centro della vita religiosa del 
Campeggio, che ha dimostrato di 
essere molto fruttuosa in virtù del- 
l’attività del prof. don Soldà, del 
Padre Cherubino Zarantonello (chè 
è a capo dei Balilla del Patronato 
Leone XIII) e del cav. don Dalla 
Valle, è una bella cappellina, alla 
quale parecchi giovani si sono fre- 
quentemente accostati per la Santa 
Comunione, ; 

S. E. Ricci, passata in rivista la 
Legione schierata nel campo spor- 
tivo intitolato al Suo nome, ha vi- 
sitato gli attendamenti (simpatica-| 
mente adorni davanti all'ingresso 
di rustiche decorazioni improvvisa- 
te con sassi, con fiori alpestri, con 
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gesso, con muschio) e tutte le varie 
parti del campeggio, riportando 
l'impressione precisa — che non 
ha tardato a manifestare — di u- 

na organizzazione impecabile, 
Spettacolo di forza 

La Coorte degli Avanguardisti ha 
sfilato davanti al Gerarca, dando 
poi prova di un’ottima preparazio- 
ne in una serie di interessanti e- 
sercizi ginnastici e militari. Lo spet 
tacolo di forza e di fierezza dei par- 
tecipanti al campeggio, istruiti dal 
prof. Dal Sasso di Bassano, ha otte- 
nuto vivi segni di plauso da parte 
del Sottosegretario e si è chiuso 
con una riuscita esercitazione.... ti- 
pografica. Disponendosi sapiente- 
mente sulla verde distesa del cam- 
po sportivo Mussolini, le schiere 
degli Avanguardisti hanno compo- 
sto un «W R. Ricci» cui con l’ap- 
plauso si son associati i presenti, 
tra cui erano molti genitori giunti 
da Vicenza con il servizio automo- 
bilistico organizzato dall'Ufficio Ty- 
ristico. ; 

Il Sottosegretario per l’Educazio- 
ne nazionale ha quindi rivolto vi- 
branti parole alla Legione, dichia- 
randosi. lieto di constatare che il 
campeggio è riuscito utile non solo 
all'organismo fisico, ma anche allo 
spirito degli avanguardisti che si 
preparano ad essere forti e baldi 
alpini. Egli ha tributato un elogio 
ai « valentissimi » ufficiali istrut- 
tori e ai centocinquantatrè avan- 
guardisti promossi capisquadra, in- 
nalzando alla. fine un « alalà » a 
Mussolini, t 

S. E. Ricci ha desiderato assi- 
stere ad alcune interrogazioni ri- 
volte ad uno degli esaminatori, il 
prof. Baratto, a qualche promosso. 
Tra gli altri è stato chiamato un 
minuscolo nuovo caposquadra da- 
dicenne(.la. sua bravura ha meri. 
tato un'eccezione per l’età inferio- 
re a quella richiesta), il quale ha 
fatto compiere alla sua squadra u- 
na serie, di evoluzioni con tanta 
sicurezza e precisione da fargli pro- 
nosticare, da parte di S. E. Ricci, 
una futura promozione a.... gene- 
rale. 

Il Sottosegretario ha tenuto poi 
il gran rapporto degli ufficiali ad- 
detti al campo e ha rivolto brevi 
parole ai. numerosi Podestà e pre- 
sidenti dei Comitati comunali. del- 
VO, N. B. convenuti per la circo- 
stanza a Malga Lora. Anche con 
il prof. don Soldà, con Padre Za- 
rantonello, con don Augusto Dalla 
Valle, egli, stringendo loro la ma- 
no, ha avuto parole di compiaci- 
mento, dichiarando necessaria e u- 
tilissima la loro collaborazione per 
educare i fanciulli in armonia tra 
le funzioni dello Stato e quelle 
della Chiesa. 

In particolare il Sottosegretario 
ha sottolineato favorevolmente la 
partecipazione al campeggio d’una 
squadra di Balilla del Patronato 
Leone XIIT.o. 

S. E. Ricci che. ha consegnato 
una medaglia di benemerenza al 
maestro Lequaglie,. organizzatore 
delle ‘Associazioni giovanili fasci- 
ste di Recoaro, ha ricevuto, in 0- 
maggio, un album fotografico con 
vedute generali e di dettaglio del 
Campo ed ha firmata il registro d'o- 
nore dei visitatori illustri. 

Salutato ‘da salve di fucileria e 
da rinnovati applausi, dopo di a- 
vere ancora ripetuto la sua soddi: 
sfazione. per la visita, S. E. Ricci 
è rimasto ospite del Podestà conte 
Memmo. 

TI 

‘mento, 

L’on. Ricci sull’Aitipiano 
dei Sette Comuni 

Anche nella giornata di ieri S. E. 
Renato Ricci è stato ospite della no- 
stra provincia. Dopo di avere per- 
nottato a Recoaro al nuovo albergo 

Lellia, il Sottosegretario è partito 
di buon mattino in automobile con 
S. E. il prefetto Gr. Uff. Ernesto 
Reale diretto all’Altipiano dei Sette 
Comuni per rivedere i luoghi che 
furono teatro di sanguinose batta- 
glie durante l’ultima guerra dove 
anche l’attuale Sottosegretario per 
l'educazione ha valorosamente com- 
battuto. 

La rapida escursione antimeridia- 
na attraverso la Valdassa ed in al 
tre località è terminata alle ore 12, 
ora in cui S. E. Ricci, oggetto di 
manifestazioni di simpatia da par- 
te dei cittadini e villeggianti è en- 
trato ad Asiago, dove si è trattenu- 
to a colazione. 

Nel pomeriggio egli ha visitato la 
Colonia Alpina permanente eretta 
dalla delegazione dei Fasci femmi- 
nili a Luisiana, istituzione che verrà 
inaugurata solennemente domenica 
prossima. Alle ore 17 S. E. Ricci è 
ritornato ad Asiago da dove è' par- 
tito poco dopo per Vicenza. 

Nel viaggio di ritorno il Sottose- 
gretario si è fermato a Breganze. 
Da Vicenza ha proseguito in auto 
per Padova col proposito di partire 
per Roma col treno delle 23.45, 

Banca Cattolica Vicentina 
Aumento del Capitale Sociale 

da L, 6,000,000a L. 30.000.000 
Essendo stata regolarmente omolo- 

gata dal R. Tribunale di Vicenza 
con suo Decreto 7 corrente n. 1469 
la deliberazione dell'Assemblea Ge- 
nerale straordinaria della Banca 
Cattolica. Vicentina per l'aumento 
del Capitale Sociale da L. 6.000.000 
a L. 30.000.000 mediante l'emissione 
di n. 1.200.000 azioni privilegiate del 
valore di L. 20 cadauna, il Consiglio 
in sua Seduta del 16 corrente ha 
deliberato di offrire in opzione agli 
azionisti le dette n. 1.200.000 azioni 
privilegiate al prezzo. nominale di 
L. 20 al netto di spese godimento 
1 Gennaio 1981 in ragione di 4 azioni 
per ogni azione posseduta, 

Il diritto di opzione dovrà essere 
esercitato presso le Casse della Ban- 
ca Cattolica Vicentina — Sede e. Fi- 
liali — dal giorno 25 al 81 corrente 
compresi. 

All'atto dell'opzione dovrà essere 
versato l’intero importo. 

Per le azioni non optate il Consi. 
glio sì è già garantito il colloca- 

Varie di cronaca 
Un investimento automobilistico 

Un’'auto proveniente da Zugliano e 
guidato dal. signer Mazzucchetti, ivi 
residente, percorreva domenica Verso 
le 13 il viale che unisce San Bortolo 
a Santa: Croce. *All’altezza dello Sta- 
bilimento dei Bagni, per evitare d’in- 
vestire un ragazzo a nome Luigi Con- 
forto, diede una violenta. sterzata, ma 
non .riuscnedovi completamente, inve- 
stiva il ragazzo producendogli lesioni 
guaribili in una, settimana, La mac- 
china andava quindi a finire nel fos- 
sato che costeggia la strada. ‘ ; 
La signora Maria Crinich. che si 

trovava a bordo dell’autovettura, ri- 
portò ferite in varie parit del corpo. 
Trasportata all'ospedale, è stata giu- 
dicata guaribile in quindici giorni. 

Il mercato del burro 
Sul mercato di Thiene è stato ac- 

certato il prezzo di L. 10,50 il chilo- 
gramma per il burro di prima qualità 

CRONACA DELLO SPORI O 
UFF, 

LA CONCLUSIONE DEL GIRO DI FRANCIA 

La magnifica prova di Guerra 
Secondo in classifica generale a pochi minuîi da Leducg 

Sulla pista del Velodromo del Parc 
des Princes, dinanzi aita folla deiie 
grandi occasioni, si è svolto ieri l'ul 
vimo atto del Gilo di Francia. ia p.ù 
grande competizione ciclistica interna. 
zionale su strada, iniziatasi la L atil 
na de) 2 luglio alle porte di Parigi, e 
che, attraverso 21 lappe, ha bialuali 
per il ventiqualirestuino am) i cam 
pioni di cingue Nazioni e una schiera 
di isolati lungo la grande « boucle » 
di 4800 chilometri dalla. Manica all'A- 
tiantico e dai Pirenei alle Alpi, La 
conclusione deria lunga facca ‘è sta- 
ia quale si prevedeva: dupo cinule an- 
ni ii ciclismo francese ha ripreso la 
palma, coniestatagli ve: due velte da 
Bottecchia e poi dai belgi; e Andrea 
Leducq, sorretto. dalla sua syuadra 
compatta, ha viuto.il Giro, Ma Jtar- 
co Guerra, solo, temibile sino all’ur 
timo si è rivelato il migliore uomo 
del Giro, cunsavvaado li secndo po 
sto, tenacemante difeso cortro tutti, 
per finire dietro il vinciturs a peschi 
minuti, 
Leducq.: del quais non sì possoru 

disconoscere le «qpialita di atleta an- 
corta vigoroso. 8 sagace e di con hat 
tente sereno e leale, è un veierano 
del ciclismo francese e anche de] Gi- 
ro, nel quale figurò egregiamente due 
volte, classificandosi anzi secondo nel 
1928, dietro Nicola Frantz. Egli deve 
anche la sua popolarità ‘a due vitto- 
rie successive: nella Parigi-Le Havre 
e nella Parigi-Rdubaix; quest'anno ha 
guadagnato anche la Parigi-Caen, Il 
già campione di Francia e poi del 
mondo dei dilettanti cogle questa vol- 
ta il suo maggiore alloro nel campo 
del professionismo e, se nonsha fat- 
to ampia raccolta di premi di tappa 
come il suo collega Pelissier, guada- 
gna i 25.000 franchi di posta e i molti 
premi di privati e di enti, messi a 
disposizione degli organizzatori. 

A Pelissier l’ultima tappa 
Un plotone di una trentina di cor- 

ridori. condotti da Pelissier, arriva 
finalmente sul cemento del velodro- 
mo, Ma la folla anche qui si riversa 
disordinatamente nella, pista medesi- 
ma, così che gran’ parte dei corridori 
cade, Soltanto Carlo Pelissier e Guer- 
ra riescono a uscire alla bell'e megiio 
e prima degli altri dal groviglio e 
cominciano la volata finale, Ma dietio 
loro immediatamente partono Leducq 
e Merviel, i quali raggiungono i due 
mentre essi iniziano l’ultima diritiu- 
ra. Pelissier riesce però. ad aumentare 
la velocità e taglia primo il traguar- 
do, seguito a una lunghezza da Guer. 
ra. Immediatamente dopo sopraggiun- 
gono Leducq e Merviel. Tutti gli altri 
corridori vengono classificati quinti ex- 
aequo.» ì È 

I tre ultimi rimasti con la magra 
tricolore hanno ricevuto il-loro tribu- 
to di applausi, specialmente da parte 
dei moltissimi italiani: presenti, che 
hanno riserbato poi .a Guerra feste 
affettuose, Ma egli vt si è sottratto, 
tranquillo e modesto, come sempre, 
rifugiandosi all’ albergo, davanti al 
quale si trattengono. per molto tempo 
alcune centinaia di ammiratori, che 
vogliono vederlo più da vicino ed ap- 
plaudirlo ancora, 

Le classifiche e i guadagni 
La classifica di questa tappa è la 

seguente; ; 
1. Pelissier in 12 ore'10’9”; 2. Guer- 

ra; 3. Leducff; 4, Merviel; 5. Taverne; 
6. Benoit Faure. Seguono aliri tredici 
corridori, fra i quali sono A. Magne. 
Giuntelli, Bidot e Demuysère, tutti nel 
tempo del primo. Pancera è ventesi- 
mo in 12 ore 12’3”, 

La classifica generale ‘e finale del 
Giro è la seguente: 

1. Leducq in ore 172.12’16”; 2. Guer- 
ra 1172.2029”; 3. A. Magne 172.28'19””; 
4, Demuysère 172.33’50”; 5. Bidot in 
ore 172,53’34”; 6. P. Magne 1725758"; 
7. Bonduel 173.935"; 8, Benoit Faure 
(primo. degli isolati) 173.1050”; 9. Pé- 
lissier 173.16’23”; 10, Schoen 173.33935”"; 
11. Delannoy 173.35°59”; 12. Dossche in 
1783.4028”; 13, Therbach 173.47°50”; 14. 
Peglion 173.56’30”'; 15. Mertens 174.1°40”; 
16. Cardona 174.11’59”; 17. Riera in 

174.35’25”". 18, Maseyrat. 174.37°59”; 19, 
Laloup 174,43°53”; 20. Pancera 174.467”. confezionato secondo le migliori nor- 

me della tecnica casearia. Giuntelli è 31.0 in 176,53°46". 
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Un viaggio in faviera 

di ‘“‘uc.ni,, e professori 
Col diretto del Brennero è partita al- 

ila volta di Monaco una numerosa, C0- 
mitiva di studenti universitari catto-!- 
lici in maggioranza veronesi accompa- 
gnati da uno stuolo di sacerdoti e di 
professori universitari. Fra cuesti:. il 
reitore dell’Università di Padova, il 
prof. Rossi dell’Università cattolica, il 
proî: Calasso di Roma ; îra i sacerdoti: 
mons. Chiot, don Turrini della Capito- 
lare e mons. Grazioli . organizzatore 
del viaggio, il-quale è stato propugna- 
to dal prof. Beyerle dell’Università di 
Mionaco, che l’anno scorso fu ospite 
con una ventina di diescopoli, dei 
«fucini» veronesi. 
L'accoglienza £2 così cordiale che il 

prof. Beyerle volle restituire l’ospita- 
lità, invitando a sua volta i giovani 
amici veronesi nellla sua città. |. 

Il viaggio è interessantissimio, come 
risulta dal programma che  pubbli- 
chiamo: , 

27 luglio: Viaggio da Verona all’ADb- 
bazia di Ettal: Verona part. ore 9,20; 
Innsbruck. arr. 16,30 (qui cambiare 
treno), partenza alle ore 16,45 — Gar- 
misch-Partenkirene arr. 19., da ami, 
con automobile postale, all'aAbbazia 
di Ettall. : 

Il prof. Beyérle sarà ac accogliere i 
partecipanti all’escursione alla stazio- 
ne di Innsbruck e da qui ne assumerà 
la guida e la direzione, Nelll’Abbazia 
di Ettal i signori partecivanti saranno 
ospiti per la notte dal 27 al 28 luglio 
del Rev. Abbate Dr. Willibald Wal- 
stiener O. S. B. 

28 luglio: ore 7 partenza per Obe- 
rammergau (a siedi, mezz'ora). Ore 8 
Iinizio dello spettacolo della Passione, 
fine .ore 18. Partenza per monaco, ar- 
rivo verso le ore 22. 
293iluglio: Soggiorno a Monaco. 
29 luglio; Visita in automobile della 

città. e visita delle chiese. Pomeriggio 
ore 17, nel Seminario di storia del di- 
ritto bavarese e tedesco, nel palazzo 
Wittelsbach, Briennerstr. 50-1; seduta 
di chiusura del corso di storia della 

{costituzione delle città italiane, tenu- 
to nel semestre dal prof. Beyerle e dall 
prof. Mochi-Onory con una conferen- 

za del prof. Beyerle avente per tema: 
« Verfassurgsgeschichte und Recht- 

squellen von Verona ». Ore 20 tratte- 
nimento in casa del prof. Beverle, 

30 luglio: Mattina. visita della cAL- 

ten Pinakothek» o del «Nationa&mu- 

seum» a scelta. Pomeriggio visita del 

castello di Haimhausen. Ore 20 tratte- 

pnimento intimo nella Studentenhaus. 

31 Iuglio: Mattina «Deutsches Mu- 

seum», pomeriggio libero. Ore 12 trat- 
tenimento serale K,P. St. V. A ania 

ret Aaenanenhaus. Schellinestr. 44. 

1.0 agosto: Viaggio da Monaco a Co- abs 

stanza. Monaco part. ore 8,2; Lindau 

arr. 12,05. Da qui con il battello part. 
12,55: Costanza arr. 14,59 
Daremo domani il resto. 

Norme sulla assicurazione 
dei dipendenti contro la 

disoccupazione. 
L'Unione Industriale Fascista della 

Provincia di Verona fa noto agli in- 
dustriali che con recente deliberazio- 
ne della Cassa Nazionale per ]e Assi- 
curazioni Sociali, ratificata dal Mini- 
stero «delle Corporazioni, il personale 
addetto ad aziende esercenti lavora- 
zioni di breve durata, e che compia 
mansioni non inerenti alla natura 

delle ‘lavorazioni stesse, deve essere 

assicurato anche contro la disoccupa- 

zione, senza che'occorra la richiesta 

prevista dell'art, 3 del R. D. M. 1.mar- 
zo 1927. 

Da quanto sopra consegue che, il 
personale, il quale sebbene occupato) 
in una industria o lavorazione com- 

presa nell'elenco delle . lavorazioni 
considerate di breve durata, adempia 

funzioni non inerenti a quella indu- 
stria 0 lavorazione (ad esempio il fa- 

legname, il ‘meccanico,  l’elettricista 
impiegato in uno zuccherificio) od a- 
dempia funzioni generiche (quali ma- 
gazziniere, custode, sorvegliante, im- 
piegato ecc.), deve essere assicurato 
con. marche cumulative per le 
tre assicurazioni sociali obbligato- 
rio e cioè: invalidità vecchiaia, tuber- 
colosi e disoccupazione. Per il rima- 
nente personale, invece, addetto a fun 
zioni specifiche, vige l'esclusione dal- 

l'obbligo della assicurazione contro la 

disoccupazione e per questo persona. 
le dovrà ‘effettuarsi : l'assicurazione 
con marche per la invalidità-vecchiaia 
e tubercolosi. 

Echi di una festa giovanile 
Domenica, 20 luglio, il paese di Po- 

largne, celebrò, con. grande. solennità 
la duplice festa di S. Luigi e della. I.a 

messa del novello sacerdote don Sil 

vio Ceradini. La Presidenza dell’Ora- 

torio Maschile, coadiuvata dai 120 gio- 
vani. appartenenti alla Compagnia di 

S. Luigi. col concorso: pecunario di 

tutte le famiglie della Parrocchia, nu] 
la ba tralasciato per la buona riusci- 

ta di detta solennità. 
Ecco il programma svolto» al 

mattino alle ore 5 messa letta e Co- 

munione generale dei.giovani e delle fo 

Ore 8,30:. Incontro del novello sa- 
cerdote alla conirada Menego Ad at- 

tenderlo, sotto un magnifico arco di 

sempreverde costruito dai giovani di 

quella contrada, c’era tutta la com- 
pagnia dell’Oratorio nella sua. splen- 
dida divisa. 

La musica di Negar. intuonò . una 
marcia, in onore del novello levita, 
mentre il lungo corteo mosse alla vol- 

ta della Chiesa parrocchiale. La mes- 
sa cantata, alternativamente, dai gio- 

vani e dalle ragazze dei due oratori. 
AI Vangelo, il Pamroco salì il pulpito 

e lesse il discorso gratulatorio. Il no- 
vello levita era visibilmente commos- 

so. Terminata la S. Messa si svolse 
la lunghissima processione, che per- 

to i numerosi ed artistici ‘archi co- 
struiti di sempreverde ed ornati di 0- 
rifiammi e bandierine tricolori. Le 
mura delle case erano tappezzate di 
striscioni multicolori inneggianti a S. 
‘Luigi, al movello Sacerdote, all’Ora- 
torio, 
Rientrata in Chiesa la Processione, 

il novello sacerdote impartì ai fedeli 
la benedizione colla reliquia. di San 

Luigi. Durante la processione prestò 
servizio la musica, 

A mezzogiorno ebbe luogo un ban- 
chetto al quale intervennero parenti 

ed amici del festeggiato. Non manca- 
rono i brindisi, 

Nel pomeriggio poi la banda di Ne- 
grar accommagnò, alla Chiesa, j fede- 
li, per la Sacre Funzioni, Dopo il can- 
to dei Vesperi seguì il panegirico di 
S. Luigi, quindi un solenne Te Deum 

ed, infine, il festeggiato impartì la 
benedizione col SS.mo. 1 
Terminate le Sacre funzioni tutta 

ln gente si riversò in piazza P. Valen- 
tini. dove si svolse la feste esterna. 

green e qene Pi ia 
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ragazze dei due fiorenti oratori, 
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corse le vie del paese, passando sot-. 

La classifica delle squadre, stabilita 
dalla somma delle ore totalizzate da 
ciascuno dei tre primi arrivati di o- 
gni Nazione .è la seguente: 1. Francia 
in ore 517.34°9”; 2. Belbio. 519.23’4”?: 3, 
Germania 522,44'8”°; 4 Italia 524.651”; 
5. Spagna 524.16°59". 
Quanto hanno guadagnato i corri- 

dori? I calcoli definitivi non sono an- 
cora fatti e si limitano fino ad ora al- 
la, diciottesima tappa. In quel momen- 
to Leducq aveva guadagnato 33.240 
franchi, Guerra 27.107; Demuysère fr. 
15.260, «A. Magne 16.425. enoit Faure 
19.600, Bidot 3400 e Pélissier 37,900, In 
quanto a Binda, che ha abbandonato 
alla decima tappa, aveva allora gua- 
dagnto già 22.000 ranchi, 

Vittoriainvolata diCanazza 

nei Giro dei Veneto 
PADOVA. 28 sera 

Il Giro ciclistico del Veneto, che in 
passate edizioni vide in linea 1 più 
noti campioni del ciclismo nazionale, 
è stato disputato invece quest'anno da 
dilettanti e da indipendenti e su un 
facile percorso di 160 chilometri. 
Quarantatrè. corridori. hanno rispo- 

sto all'appello. 
Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Aldo -Canazza (Nicolò Biondo. di 

Carpi), in ore 5.26’ (media Km. 29.500); 
2. Bergamaschi (IV Categoria); 3. Scor- 
ticati; 4. Fraccaroli; 5, Silvestrini; 6. 
Segato::7. Sacchetti; 8. Veronesi; (pri- 
mo della V Catesoria); 9, Pellacani; 
10. Galdino ed altri quaranta in tem- 
po massimo. 

Il premio di rappresentanza per il 
maggior numero di arrivati nei primi 
cinque minuti è stato vinto dalla Ni- 
colò Biondo di Carpi; il premio per 
i] maggior numero di arrivati in tem- 
po massimo dal Viscosa di Padova, 

CALCIO 

Il campionato mondiale di calcio 

Uruguay-jugoslavia 6-1 
MONTEVIDEO, 28 sera 

(A.A.) — La semifinale Uruguay-Ju- 
goslavia, si è chiuesa con la vittoria 
della Nazionale uruguavana per à a 1. 
Il primo tempo, dopo una iniziale su- 
premazia della Jugoslavia, ha vista u- 
na, pressione uruguayana che ha avu- 
to esito nonostante le straordinarie 
parate del portiere Midetchitch. 

La vittoria dell'Uruguay pone di 
fronte per lla finalissima :. due squa- 
dre principi del Sud-America Uru- 
guay-Argentina. La grande partita si 
combatterà mercoledì 30 corrente, 

MOTOCICLISMO 

Varzi vince ia Vi Coppa dei 
Mare 

._ LIVORNO, 28 sera 
Ecco la classifica della VI Coppa 

del Mare (motociclistica) svoltasi oggi 
alla presenza di numerosissima folla 
sul Circuito di Monteneto: 
Categoria 500 cme.: 1. Varzi Achille 

su Sumbeam, in ore 2.43'39” 3/5, alla 
media oraria di Km, 82.1488; 2. Ban- 
dini in ore 5.21°29” 2/5; 3, Colombo in 
ore 2,56°37"' 3/5; 4. Zaro in 2,58°29” 2/5; 
5. Merlo in 2.59’47 3/5. 
Categoria 350 cme.: 1 Nuvolari su 

Bianchi in ore 2.488” 3/5, alla media 
oraria di Km, 80.290; 2. Jacopini in 
ore: 2.51*12”';--3;*Barsanti-in'2,5447”; 
4. Macchi in ore 2,55°34” 3/5; 5. Pigo- 
rini in ore 2.56'59”. 
Categoria 250 cmc.; 1. Nazzaro su 

Guzzi in ore 2.24°34”, alla, media ora- 
ria di Km, 74.704; 2, Fumagalli in ore 
2.25'1°*;: 3. Rossetti in ore 2,28°24"; 4. 
Pannecchia in ore 2,402”; 5. Miele in 
ore 2,42°40”. ' 
Categoria 175 cme. 1 Benelli in 

ore 1,47°47”, alla media oraria di 75.148 
chilometri; 2. Baschieri in ore 1,48°15"”? 
e 2/5; 3, Alberti in ore 1547”; 4. Mo- 
radei in ore 2,1'44”: 5, Nencini in ore 
21138). “Da - 

AVIAZIONE 

- Il Giro aereo di Europa 

Gii inglesi giunti a Berlino 
‘ È BERLINO, 28 sera 

A sette giorni dalla partenza, j nilo- 
ti di testa del Giro aereo d’Europa 
hanno fatto ritorno alll'aerodromo di 
Tempelhof. Ieri alle 16,25 hanno pre- 
so terra i due inglesi Butler e Broad, 
che a varî giorni formavano con 
Thorn il gruppo di testa, Alle 16,59 è 
pure sceso Thorn, seguito n pochi mi- 
nuti dal vincitore dello «corso anno, 
i tedesco Morzik e dall’altro tedesco 

Oss. 
Non è ancora certo se Butler sarà 

penalizzato. egli aveva dovuto sostare 
a Posnan in seguito alla rottura del- 
l'elica nell’atterraggio e la sua ulterio- 
re partecipazione alla cara era stata 
messa in forse. 

Il fatto che i tre Inglesi sono arriva- 
ti per primi, non significa però anco- 
ra che essi saranno i vincitori: la 
classifica è ottenuta sommando t empi 
delle varie tappe e tenendo conto del- 
lle. categorie. : 

Alle 17,29, è giunto il francese Fi- 
nate alle 17,38 il tedesco Pasewaldt; 
alle 17,54 il princine Anton' di Bor- 
bone Absgurgo: alle 17,54 l'inglese 
Andrews. © . ; 

La folla numerosissima ha fatto 
grandi festeggiamenti agli aviatori, ai 
quali sono stati offerti fiori, 

TENNIS | 
La Francia batte gli Stati Uniti 

e conserva la “Coppa Davis,, 
PARIGI, 28 

Allo stadio Roland Garros si sono svolti 
ieri gli ultimi due incontri singolari della 
finalissima Francia-Statj Uniti per la «Cop- 
pa Davis», entrambi risoltisi con la vitto- 
ria dei francesi. 

Infatti Borotra. ha battuto Lott per 5 a_ 7, 
6 a 3, 2 a 6, 6 a 2,8 a 6, mentre Couchet 
ha sconfitto Tilden per 41 a 6, 6a3, 641, 
7a 8. 

La Francia ha riportato così quattro vit- 
torie. contro. una degli Stati Uniti e per- 
tanto anche quest'anno conserva la «Coppa 
Davis» già in suo, possesso. 

CANOTAGGIO ; 

I risultati delle gare 
di canottaggio di Salò 
Conpa della Regina e Coppa Prin- 

cipe di Napoli (outrigger a 4 con ti: 
moniere, seniori e juniori) — 1. Pulli- 
no (Perentin, Vittori, Felunga, Chicco, 
tim. Petronio) 657” e tre quinti: 2.0 
Pallanza (Gallieni, Rolando, Galeaz- 
zi, Lucchini, tim. Andreoli) 70” e 
quattro quinti; 3.0 Intra 73” e tre 

quinti: 4.0 Bissolati di Cremona 79” 
e due quinti; 5. Argus di S. Marzhe- 
rita Ligure 713”: 60 Elpis di Genova 

Genovese (Giusti e De Magistrh 
2. Baldesio di Cremona (Si5%gi 
zoni) 7536” e un quinto: & 
Pisa 8'100". ‘x MD 
Coppa Sinigallia (skiff) + Sal 

mini (Sile di Treviso) 7°0 ql Na 
quinti; 2. Bernasconi (Lario "ik 
74” e un quinto: 3.0 Mazzi 
rea di Torino) 7750” e due bor Ù folla 
Bizzarini (Sile di Treviso 
quinti): 5. Petronio (R. C 
84": 6,0 De Carli (Elpis) 
quinto. sitio 
Coppa Principe Amedeo (OUStiRà. 

2 con timoniere) — 1. Vittorino ta 
tre di Piacenza (Carubbi Ei e 
tim. Polledri) 8°3”- 2. BaldeStHi Po 
mona (Canapa e Guerrag 
ri) 83° e un quinto; 3. G 
825” e tre quinti; 4, Ichnusf 
gliari 8°26” e due quinti; 5. 22% 
Mantova 8733” e quattro quili 
Coppa Duca d'Aosto e M@B5 

ble sculls) — 1. Lario di CORAIN 
nasconi e De .Col) 712”: 2. Pal ul 
lano (Paroli e Moretti) 79h Mo re, 
quinti; 3. Napoli 732”: #4 i 
Pavia 736” e due quinti. 
Coppa del Re (outrigge 

moniere) — 1, Livornesi (2 
zelli, Del Bimbo, R. Vestrilh 
ti, Nenci, Balleri, Barbieri fi 
lani) 628”: 2. Giovinezza da 
(Quagliolo Barra, Gravina, 
D'Angelo, Luigi e GiovanBi 
Galeota, Pascariello, tim. ADZÒI 
e un quinto; 3. Querini 4 

643” e un quinto: 4, PadoW 
tre quinti. vio 

Eliminatoria Coppa del #0 
dente — 1.a batteria: 1, Capri 
vorno 754”; 2. Ticino gi Pala 
un quinto; 3. Arno di Pis& 
quinti: 4. Eridanea di Casì 
83” e quattro quinti: 
rio ‘di Treviso 8°37”; 2.a bea 
Diadora di Zara 757” e quat n 
2. D. L. Fiat Torino 7759" Ort 
to: 3. Zaldesio di Cremona “osi 
quinti: 4. Mincio di Mantova pl 
batteria: 1. Bergamas di TITSA 
un quinto; 2. Irno di Saletta 
quattro quinti: 3. D. L. | 
Napoli 8'36” e due quinti. é a 
Eliminatoria Copna ReciPà Ò 

(nole a $ îunior) — 1. BucintoSg 
nezia 6/49” e quattro quin 
Italia di Napoli 649" e un'di 
Ancona, -651” e quatiro dUNof 
renze 712”: 5. Adria di Trie o 
due quinti; 6. Varese 7314 sio 
quinti; 2.a batteria: 1.0 ‘Sig 
ducci di Viareggio 7: 2.0_*p.l 
tia 76” e un minto: 3.0 Didi 

viario Napoli 710” e due. 
nometristi Messi e Forcolin!. 

poni 1 
La seconda tappa ita” 

Coppa delle Tre Vel 

-Trento-Fiumé 
FIUMÉ: 

Ieri sera si è ‘conclusa nella ;) i 

la seconda tappa (600 chilometri 
sa automobilistica per la copp 

Venezie. Alle 5 precise è stato i 

da Trento al comm. Felice Nast ; 
arrivato sabato e primo parteP gl 
guito. da altri 44 concorrenti | I 

lizza dopo la rinuncia di qua”, 

arrivat della prima tappa. jalo) 

L'arrivo dei corridori sul Vi 199, 

ni si è svolto alla presenza d Lal 
a i 

i pri 

da 
to, 

rosa folla di sportivi che Di 

applausi ogni partecipante. 

Come nella, gico i 

ere al traguardo stato 

migtice tempo è stato realizzato 4 
cato Poilucci che ha marciato 

di media pri 

Diamo qui l'elenco degli 2on? 
tempi impiegati i quali però CA A 

relazione diretta con la class a 

dendo questa, come è noto, dall? *yl 

Classe oltre 2000 cme. (GrUP”, j 

zaro .su Fiat in ore 10,719" 2° 

Km. 59,336; Pastore su Fiat ini, 

lamano su Fiat in 10,29°27”; 

su O.M. in 1159'12”; Savoini 5% 4 

12,038"; Maurizio su Lancia 1F.n i 

(Gruppo B): Roi su Marmont nu MATTI 

alla media di Km. 50,709; CATO 

Lancia in 11,59°85"”; Confienti mim 

192,12°35”; Tartara. su Lancia sta) a 

Zulati su' Ford in 13,41°25'; f 

Ford in 13,42°14”. . po 

Classe 2000 cme. (gruppo, A) e, 

Alfa Romeo in ore 9,539": Allise 
Km. 60,753; Tassraa su Alfa R°4q 
19,3,15; Mario Danieli su OM, " 
— (Gruppo B): Riella su AMS dt 

11,11,31 alla media/di Km. 53, co n 

na su Alfa Romeo in 12,31,26: Ma i 

Ansaldo in 13,20,39; Penzo su vi do 

(Gruppo > odia 

12,14. AN 
‘ (Gì L, 

Classe 1500 eme 
su Bugatti in 11,45,20 alla 
51,090; Frigo su Bianchi in 
su Alfa Romeo in 13.20,44. È 

Nardelli su Bianchi in 12/25.19 Gf 
di Km. 47,092; Costa su Fiat, 3 
Sartorio su Alfa Romeo in er 

lonio su Fiat in 14,16,58; Sedi*p. 
in 14,17,56; Tia rimpriena su Fia Pe 
Vetture utilitarie: Peiroler0 “gi 

ore 13,5°53” alla media di Kit 

col su Fiat in 13.6,14; Menchéo l 
in 13,74; Gay su Fiat in 1374 
su Fiat in 13,7,51; Audisio su Fi8", 

_ 

tì: mio barbiere. è un HASMNNT® 

Lesto di mano e pronto di 
Che non sa far la barba a Fil 
Se non racconta intanto uN fil\'* 

Ci ha poi certe sortite da. 
Coi suo fare da vero Don, Gi 
Che accontenta di tutti l'0P'.ji 
E ogni giorno n’inventa una 

Questa qui per esempio, è ” | 

Stamane dopo d’essermi tosalli ù 

Gli chiesi di Migon l'Acqua 

Lei non mette quell'Acqu& 

Mi soggiunse il barbier tutt0.t, Mi 
Perchè dovrei tosarlo un'alt'” 

A, 

VILLA JEANE 
ABBAZIA il 

Situata nel centro, sulla riva do gi Ù 
rimpetto allo stabilimento balP ri 
letti - Acqua corrente ogni ca”, È 
tamenti con bagno - Trattamels PIÒO 

Pensioni complete da L. 36 74 

CUORE DEBÙRS: 
IL CORDIVAL RIVALTA, © fl 

latore del cuore attivissilig 
terio sclerosi. sclerosi ren®, Mon; 
volari  miocardite, affanno! Pat à 
zione e aritmie, Non conti? il 
nè strofanto. Dopo 1' us0 gi 
gocce di Cordival le puls’ 
diache diventano regolari € 
validi, così che il malato ; 
levato ed in pochi giorni , Mi 
la fiducia della guarigione ja 
osava più sperare, RiceveNugll 

hu 

Pod 

in 717” e tre quinti... i 
Conpa Piemontese ‘outrigger è 2 

senza timoniere e pair car) — 1. R. C. 

spedisco franco e raccoma” ge' 
vere Prof, Dr, P. Rivalta. 
genta, 10 Milano 1109) 

Cammem e 

agi Sr 
(CITTA CASTELLO - PERUGIA) | _ cuienere proeRA, 

ine cen 7 

PREMIATO. accREDITÀ 
VUNQUE, TRENTENNIO 

SCUOLE ELEMENTARI! * Ul 
INFERIORI,  SUPERIOF gif, 

GIE, PRIVATE, ACCES 
— PREPARAZIONE er 
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ORRIERE DI UDIN 
r UFFICIO DI CORRISPONDENZA: UDINE, VIA TREPPO N. 1. TELEF. 2-52. 

rarità Le: L o ; Le Sare atletiche 
y 14 nazionali 

Muovi records 
x sanno Polisportivo Moretti pre- i ui COspicue autorità e una iso. dt, K eletio pubblico sportivo, 

ì. Aeg fl "er in gran numero da tut- tin, Mr del Veneto e dell'Istria 
î dell'ag luogo le attese competi- 
1 tatmjio etismo nazionale. Circa 

Mi iscritti alle diverse ga- 
in complesso hanno dato 

1 e già nella prima gior- 
Cord nazionali venivano 

dl. 

real 
lazio» d& Palmano Plinio della 
tn Spoîtiva Udinese che nel 

è reg, ha fatto misurare metri 
è Fagetj Mentre i record detenu- 

0 era. di metri 13.89. Il se- 
i CR è stato superato da Ma- 

O che e -°0  dell’Ambrosiana di 
| im lella finale corsa m. 290 

iui Îl tempo di 21” e tre 
Ùton, il record detenuto da 

.50 e, di 21” e quattro 
i Mme Nuovissime nonostan- 

Mi eranpl@li pioggie degli ultimi 
la orga in ottime condizioni; be. 
Lg "1 mes 

id
 

3) 

zzazione della gara. 

a a S8io di s. E Turati 
*“ Inizio, delle gare fra gli 

Da lett gretario Politico De 
lo da © ll Seguente messaggio 

ati S. E. Turati: 
‘A El d'Italia, mentre vi ac- 

0, Cona], isputare il massimo tito- 
Wp Voglio vi giunga il mio 
Nim n Veterani 1 mio plauso: ai 
na dn Tio incitamento, Attraver- 

i vi l'apat; discinlina. superando tal- 
@03 dans del pubblico, gli atfeti 

fatt à 0 ‘saputo ragciungere ta- 
È. lampo, “Sea competere coi più 

nonj NI del mondo. Essi sono 
Iteg dello snort fondamentale. 

‘sten Perfetta. della potenza e 
Vi Additz nazione tutta vi sa- 

De c a alle nuove generazio- 
Mist, CAMPioni puristimi. Io so 

ot Ore fatica qualche volta 
% è dix d oscena. Bisogna con 

" Sîhfar; Tare. Siete voi i maestri 
e Pot Riovaniti che si avanza- 
pini te aMNo vincere se samranno 
00] Cna mente Volere e nrepa- 
Ma ts edi mmecoli. Viva la 

Cistai Viva 1 prnée. ». 

Sito Sg prima giornata 
È lle gare: , 

$ TARRA 200 piani: 1.a Batteria 
“ tria to Captiva 

tri. "3a pi, Vianello Ugo (Ambro- 
) mea Batteria: 1.0 Castelli Giusep 

Ul ,OSiana) hi trinio 

i Go (n 
Mat me 

(finale): 1. Palmano 
DOortiva Udinese) m. 13.93 

Ovo record italiano), 
è 110. con ostacoli: 1.8 
Facelli Luigi (Ambhrosia- 
Cimi; 2.a Batteria: 1, Bu- 
0 (Ambrosiana) 16” quat- 

Ligg fi 

5 de 

o Ni 
valizzato 
rciato 

i : La Batteria: 
(Virtus Bolo) n) to; 9 - 

1 arrif9à 0 1,--a Batteria: 1. Ragni 
Dend SNMEM c. Italia) 11”: 3.a Batteria: 
“cati IN Qui Tio. (Ambrosiana) 10* pro filo bi ; FRI 
er ala Ci tig glo da fermo: 1. Bruni 
jat 10 mo 0. € Costariza Brescia) me- um Ti 
vi r ; 
Vale 1 Wtog 01 Peso: 1. Pighi Albino 
rmoD- MOMO Mm etona) m. 13,21, 
alla Mps cri 10.000: 1. Robino (Do- 

RO in popino (Dopolavoro Fiat 
È» 36” tre quinti, ; 

î piani: 1. Meregatti 
NUO reon Drosiana) 21” tre quinti 

1 in Ta italiano. 
° For, (00 da fermo: 1. Bruni Or 

. ‘8 e Costanza Brescia) me- 
) 31,26; n Mac à, I 0 su i (E Martella: 1.0 Poggioli Pro medi ii, Fratellanza Modena) me- 
in 1214100 

6 za DI na di della seconda giornata 
1 Fiat. SSA Nar, * Metri 800 piani: 1, Tu: 

i cia lag (Virtus Bologna) .1,°58”. 
Mo Setri 5000: 1. Di Salvo Ma- 

nio, ITanv.. Gov. Roma) 2256” 
; GN lapttri 110 con ostacoli: 1. Jo Qing, Mbrosiana Milano) 15” 

Metri hi (S, CI i 100 piani: 1, Toetti Ed- 
i” legna ‘talia Milano) 10 tre 

Din Muglando, record italiano). 
i Uro ( 90 con rincorsa: 1. Maf- 
tn, ‘Giglio Rosso di Firenze) un ti? d 

to di “di 5000. niani: 1. Bartoli. 

bha a f Slio Rosso Firenze) 1538” 
etrì 

i lrogia 00 piani: 1. Facelli Lui Ù ‘an 
® Milano) 51” quattro 

Uio € 

gardo 
on rincorsa: 1. Degli 

ih 
4 

i (Viftus Bologna) m. 
JE, (RSS - 
di Mini (È 40 con ostacoti: 1 Fa- 

; Ambrosiana Milano) 88". 
1500. niani: 1. Beccali 

Milano): 4°9” due 

pio e Disco: 1, Pichi Albino 
Pila mena). m, 42,48. 
pl nali 4rln0: 1 10 Squa- 

Piton " în 43 un quinto, 
be elio LASt0: 1. Innocenti Da- 
} Osso Firenze) m. 3.50. 

n l'ovellotto: 1. Dominiut- 
cfegodi Verona) 56.80. Vo, 

04 $ ®y 2 Cietà: 1a Ss. C. Italia 
nttamen!® fifa bosigd  Benteendî - Verona — 
L. 36 198 “ten, © - Milano — 4a Giglio 

SDA Virtus - Bologna. 
pai 

I e, PSeati del terremoto 
ED Do dep età ha inviato a S. 

h Ma. Governo ‘il seguente 
«Con solidarietà fra- 
Tmente sentita nel do- 

bui. È: lite cinquemila 
Uto della. Città. di U- 

Ontr 
ar 
del 4 l (Soccorso per i dan 

el Senago moto. 
porte del sur Morpurgo Vice 

seguente 

glio Economi Udine pren- 
4 er aParte dolore intera na- 
e a dior astro tellurico provin 
DI %ì. fe brega V. E. voler 

i, ager, CINquemila per con: 
doveroso soccorso ai Vo. 

È da ì : ) Cage TE 
dì; dom Uta dalla motocicletta 

1 M rig PSN 

Art" | "0 glio di ieri sulla stra- 
STAR al ‘ANO ‘îl Segretario co- 
RIO tions di Strada pre- 

Mototicletta  ripor- 
Pa del cranio. E° sta- 
Nel nostro ospedale 
Condizioni, 

i era; Visto 

Due bambini schiacciati 
da un camion 

A Cavazzo carnico l'altro giorno i 

cuginetti Gino e Rigo Biauzza rispetti- 
vamente di 8 e di 10 anni, mentre sta- 
vano sulla porta di casa venivano in- 

vestiti e schiacciati da un pesante 
camion militare dei Cavalleggeri. Gui- 

de che. aveva sterzato per evitare l’in- 
vestimento di alcuni soldati. I poveri 
piccini. venivano. schiacciati tra la 
macchina. e lo stipite del portone, Es- 

si sono stati ridotti in. pietose condi- 

zioni Al Gino si è dovuto amputare 
una gamba. Versano in grave perico- 
lo di. vita. 

Incendi 

INCENDI. — Ieri mattina un incen- 
dio si manifestava nel camino della 
casa dell'avv. Sanvilli in via Aquileia 
Il pronto intervento déi pompieri va- 

leva a spegnere ‘subito il fuoco e a 
scongiurare il pericolo. I danni. sono 
lievissimi, 

— Anche in via Buttrio un incendio 

è scoppiato nella tettoia di proprietà 
Angelo Contardo. La tettoia è, andata 
distrutta insieme a 10 quintali di pa- 
glia imballata. n danno si aggira 
sulle 3 mila lire. 

Dalle Spond= del Torre 
I CAVALIERI DELLA NOTTE. — Il 

mondo peggiora peggiorando invète- 
ra, e sempre più dimenticando il set- 

timo comandamento non rubare ado- 

pera tutta l’attività per vincere la di- 
ligenza del proprietario a custodire 
la cosa... In quel di Corno di. Rosaz- 

zo gl'industriali delle tenebre aperto- 
si l’adito attraverso una finestra pe- 
netravano nel negozio del sig. Luigi 
Grassevic ed insaccati generi alimen- 
tari ed articoli di privative per Vim- 

porto di circa 6000 lire senza aver al- 
cuna noia prerdevano il ]Jargo. Figu- 
rarsi la sorpresa ed il cruccio del pro- 

nrietario quando alzatosi al mattino 

Dotè. constatare i che. lo smercio era 
continuato per tutta la notte... senza 

i relativi incassi, 

FESTA DEL CARMINE. Con 
straordinario concorso di popolo ve- 
nuto dal piano e dal colle la decorsa 
domenica a Corno di Rosazzo si cele- 
brava. la. Festa :del Carmine; A. tutte 
le funzioni i bravi cantori ‘(di colà e 
seguivano magistralmente musica del 

Perosi accompagnando» all'organo il 
distinto giovane Ambrogio Fedele. Nel 

pomeriggio dono un accalorato discor 

so di Padre Lorenzo del Convento di 
Cormons si svolgeva imponente e de- 
Vota la. processione A notte, siccome 

tutti i salmi finiscono in gloria, qual- 
che sbornia come .accade dovunque e 

specialmente ai. piedi del colle dove 
abbonda il buon vino. 

IL CIRCO. — Preannunziato da ma- 
Nifesti ‘Murali è giunto a Percotto il 
circo equestre « Sabinos » Attendato- 

si in piazza tUibertà darà. principio 

quanto prima. alle sue maravigliose, 
acrobatiche esercitazioni. Con  l’at- 
traente programma Uomini volanti se: 

non ci fossero... dénari calanti po- 
trebbero far buoni guadagni. 
FAUSTE RICORRENZE. — Un alle- 

gro ‘scampanio.ché.dalla:vetusta e sto- 
rica Torre di Rosazzo si doffondeva 
ner le. amene e ‘verdeggianti colline 
annunziava l'onomastico del veneran- 
do e dotto sacerdote D. Giacomo Can- 
vellari.. Fra { tanti amici ed ammira- 
tori che in questa circostanza saliva- 
no il colle a presentargli auguri ed: 
omaggio sono da annoverare anche 
Zaneto ‘ed il. suo campellano don: Bul- 
lian, Auguri cordiali, 

TREPPO CARNICO 
INTORNO ALLA MENSA EUCARI- 

STICA. — 1 fratelli ‘Franco ed Enzo 
Plazzotta-fècero qui l’altro giorno la 
loro prima comunione. Erano venuti 

per fare la prima comunione nel lo- 

TO paese natìo, nella chiesa delle loro 

biù -soavi memorie. I nostri fanciulli 
hanno improvvisato loro una festa e 

li accompagnarono alla sacra mensa. 
Anche i parenti ed amici si strinsero 
intorno ai due festeggiati e la dimo- 
istrazione riuscì quanto inaspettata, 
altrettanto commovente. Oh se tutti 

[ricordassero ed amassero come questi 
due fanciulli la chiesa delle loro dolci 
memorie! È 3 

|. PANTIANICCO 
CONSACRAZIONE DELLA CHIESA; 

Presto sarà consacrata solennemente 
la nostra Chiese. Ecco .il programma 
delle cerimonie: 

Sabato 2 agosto: Ore 6, arrivo di 
S. E. mons. Arcivescovo. Ore 8 Solen- 
le consacrazione della chiesa e del 
nuovo Altare. Ore li: S. Messa cele- 

brata da Mons. Arcivescovo. ‘Ore 20 - 
concerto, ; 
Domenica 3 agosto: Sagra di San 

Luigi. — ©Ore..9.30,. Ricevimento di S. 
E. mons. Arcivescovo. Ore 10, S. Mes- 
sa solenne icon. Assistenza Pontificale 
ed Omelia di Mons, Arcivescovo, Ore 
11,30, Cresime, Ore 14. Arrivo dera 
Banda di Coderno. Ore 15.30, Proces- 
sione con intérvento ‘di mòns. Arcii 
vescovo. :..Presteranno servizio’ ambe- 
due le bande. Te Deum. Oe 17,80; Con 
certo. della' Banda di Coderno, diret- 
ta dall'esregio.M. D. Leonardo, gino: 
chi popolari. Fstrazione della Tombo- 
la. Ore 20.30. Gran concerto della ban- 
da locale diretta dall’esimio  M. cav. 
Brascini. 

Le funzioni saranno rese più :solen- 
hi dalle distinta cantoria. di. Morte 
gliano, la quale, al mattino della do- 
menica, eseguirà la Messa Eucaristi- 
ca. a 4 v. d. del Perosi ed il mottetto : 
Fxultabunt.sancti, “a 5 v. del Toma: 
dini. La sera delle feste la facclata 
della -chiesa sarà riccamente illumi- 
nata. Î premi della Tombola sono + 
seguenti: cinquina: L. 150; 1. Tombo- 
la.L. 400;.8 Tombola L. 250. Le car: 
telle costeranno L. 1 ciascuna... |’: 

Nella circostanze lietissima, Pian-' 
tianiceo vuole. ricordare ceristianamen 
te anche i suoi benemeriti emigranti 
Perciò, il giorno seguente, 4 agosto, 
lunedì, il paese, con animo. ricono- 
scente, si stringerà attorno al nuovo 

altare, a domandare al Signore #it- 

to e Conforto per i figli lontani. Per 
essi, alle ore. 10 sarà - celebrata: una 

messa solenne e nel pomeriggio alle 
nre 15,30 una breve funzione. Seni: 
ranno altri ‘miorhi nomnolari, e concer- 
to della Randa lorale, i 
GRADITA SORPRESA. — 1 nostri e- 

migranti nor conoscono. limiti alla 

‘ato generosità; Oltre le molte. mi- 
vliaia di lire che hanno raccolta ner 

la chiesa, mroprio ieri ci. hanno in- 
viata la bella somma di T. 1600, per 
Ta buona: riuscita delle nostre feste, Te. 
Offerta ‘ci è sinnta proprio inattesa e 

di èssa beneficieranno, per Volontà 

degli oblatori, anche i poveri del pae- 
se, i bambini dell’asilo éd i soci del- 

la banda, Pensiero questo quanto mai 
cristiano e gentile. Un bravi ed un 

grazie di gran cuore ai nostri cari 
lontani, 

ROVEREDO DI VARMO 
FESTE RELIGIOSE E PATRIOT- 

TICHE — Con grandiose solennità 
hanno avuto luogo la inaugurazio- 
ne e consacrazione della nuova Chie- 
sa e la inaugurazione della Lapide 
ai Caduti. Il paese era tutto un pal- 
pito di bandiere( di damaschi, di 
archi sempreverdi e di striscie mul 
ticolori inneggianti a S. E. Mons. 
Arcivescovo. L’illustre Presule giun- 
ceva al mattino presto ed in'‘corteo 
veniva accompagnato alla chiesa do- 
ve seguiva il olenné rito della con- 
sacrazione. La chiesa in. stile mo- 
flerno, sorta su progetto del perito 
Rodero di Codroino ed esesuita sot 
to la. direzione del capo nostro Pie- 
tro De Candido è veramente bella 
ed. imponente, armoniosa ed ‘elesan- 
te Sesuiva la celebrazione della pri- 
ma. Messa con la Comunione gene- 
rale riuscita una toccante manife- 
stazione di fede. Alle ore 10 sesmuiva 
la S. Messa solenne e Mons. Arci 
vescovo teneva. una, elevata Omelia 
Alle ore 11 S. E. Mons. Arcivescovo 
amministrava la S. Cresima a circa 
'm centinaio di‘ giovani e fancinlle 
ai quali rivolgeva paterne - parole 

Alle ore 15 secuiva la solenne inan- 
vurazione della lanide in onore dei 
clorinsi Caduti. Aveva luogo un im: 
nonente corteo cui nartecipavano le 
autorità del Iuoco. Prestava servizio 
‘a Banda di. Bertin!o, La lanide ve 
niva benedetta da Mons. Arciveseo: 
vo che pronunciava muindi un nobi 
‘issimo patriottico discorso. Parla- 
va quindi il prof. Catalani per la 
Federazione Combattenti e la banda 
smnonava eli inni patriottici, Tn Chie 
sa ‘avevano Inosn le solenni funzio 
ni vesnertine alla presenza di una 
folla ‘di fedeli. La pesca di Benefi- 
renza è ottimamente. riuscita. 

MURIS DI RAGOGNA 
FESTA DEI CONGEDATI. — L'altro 

ziorno hanno celebrato la loro festa 

i giovani militari concedati in que- 
sti giorni. Nella mattinata tutti i gio- 

vani hanno essistito ad una solenne 
fumzione. religiosa, durante. la. quale 

Nanno fatto la. S. Comunione. ANa se- 

ra. fu Joro offerto un sontuoso rigevi- 
mento in. canonica. dalle più cosniene 
narsanalitA. del napnse: non mancarono 

canti, discorsi, brindisi ed ‘allegria 
non comune, Ai giovani congedati au 

guriamo di Cuore «Buona: Borghesia». 

POLA 

S. Vincenzo in Duomo 
Preparata da un iriauo predicato in 

Duomo . dall’Assistente 

rino dell’Assistente della Sezione Ma- 
schile don Antonio. Santin e Comu- 

lice con Panégirico e Benedizione la 
parte religiosa. Domenica si raccolse: 

ro numerosi nella Sede delle. Associa- 

zioni Cattoliche i Confratelli e le Con. 
sorelle della S. Vincenzo per l’Assem- 
blea annuale. Presiedeva' l'adunanza 
il presidente della Sezione Maschile 

il prof, Dolce che parlò del vasto pro- 
gramma che sono chiamate ‘a svolge- 
re le Conferenze di S, Vincenzo, se- 
sue una bella relazione morale del 

lavoro compiuto letta. dal Segretario 

Ravignani, per chiudere l'ordine del 

ciorno della Sezione Maschile colla 

relazione finanziaria del Cassiere Ru- 

sich i 
Si leva poi la Presidente della se- 

zione Femminile Signora Bilucaglia 

che dà ragione delle relazioni Vincen- 

ziane che verranno lette non per un? 
astentata vanagioria, ma perchè (come 
dice eran Povéro della. Montagna) 
aplenda Ja luce desti esemri sugli al- 
tri per lavorare conimoi all’onore de! 
Padre Celeste soctorrendo in suo no- 

i regolari resoconti per’ auel motivo 
semmre delicato che eli offerenti: han- 

“0 diritto di conoscere l’impiego de' 

'orn Îmmorti ed insieme un incentivo 
ner rinetere n inerossare le offerte: 

ringrazia, terminando, 

rità Cittadine e Tstituti Finanziari. în 
modo snecinle j] Prefetto T.eone, il Po 
festà, ela Cassa di Risnarmio ner il 

rsjonora Michesi. in sostituzione. dei a 
Seeretaria.. Peteani 

ziaria faita dalla tesoriera Tonzar. 1.9 
Anmlice. relazione: morale finanziaria 

torità. i 
China la  rirscîtissima  ascombloa 

Non. Falice che plaude affettuosamen- 
te ai dissorsi rresidenziali e alle re- 
‘azioni fatte mon di Parole ma rate- 

"ate. di onere, inneezia alla corgine 
beneficenza invita: confratelli 
sorelle. n sonfinnaré nel: nobile 

"a. Chiesa, della Patria e dei .noveri 
beneficati, della. Citt mM. Presidente An- 

na aver rineraziati eli intervenuti. di- 
chiara, chinsa Vassemblea, 

Adunanza della Conferenza di 

Ecclesiastico 

don Felice Odorizzi si celebrò la Fe- 
sta di S Vincenzo con toccante fervo- 

nione Generale; a sera chiuse don Fe- 

me i poveri, mostrando ad un tempo 

tutte le auto- 

vivo interessamento: della Sezione: Ta 

(imnedita. all’uiti- 

ma ora) ha esnosto il moltenlice ed in- 
tenso lavoro svolto «dalle Consorelle: 
fa seottito l'acrurata relazione finan- 

venne stammata e distribuita ai mre- 

senti e Verrà presentata -anche alle au- 

e con- 
anoa- 

stolato di hontà per ben meritare del- 

n 
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L'adunata organistica italiana 
La prima giornata 

AI. mattino alle 8.30 nel salone «el 
la Filarmonica il Congresso ha. ini 

ziato .i suoi lavori. Mons, Respighi ha 
salutato il. venerando prof. Giuseppe 

ierrabugio, per tanti annì direttore 
della. « Musica Sacra » di Milano, e 

t. i. invitato a prender posto al ta- 
volo della +:esidenza. 

Mons. Manari, quin:ti, ha dato rela 
zione come il Comitato ha potuto or- 

ganizzare l’attuale Corgresso che do- 
vrà trattare molta materia e su molte 

questioni dovrà mettere dei punti tier- 
mi. Ha ringraziato del numeroso con- 

corso e quindi ha ricordato i nume- 

rosi organisti defunti, fra i quali, M. 
E. Bossi, Bottazzo fino a G. Bas. 

Ha preso poi la parola: il prof. don 
C. Sangiorgio che ha. riferito su 

« L’Organo a servizio della Liturgia e 
sua collocazione in. Chiesa » intratte- 

nendo sull’introduzione dell’organo in 
Xi “Sill dell'organo nelle 

funzioni liturgiche ed extraliturgiché, 
isui Decreti circa l'organo, sui registri 

espressamente pwibiti, sulla cultura 

uusicale e religiosa’ dell organista, 
contro l'organo sulla porta maggiore, 
ecc. 

Sull’esauriente relazione ‘hanno în- 
terloquito molti congressisti; Mons. 
Casimiri ha avuto un ricordo storico; 
fino al secolo’ XVI l’organo era sola- 
mente l’istrumento che riempiva i si- 

lenzi del Coro; oggi invece siamo nel- 
la necessità che egli accompagni 11 

Coro, bisogna quindi scansare ch’egli 
sia sulla porta maggiore, 

Hanno parlato. ancora Mons. Mana- 

ri, il prof.  Torrefranca, Mons. Respi- 
hi, Mons. Magnoni, Mons. Dalla Li- 
hera, il maestro Dagnino, Don Anto- 

lisei, il maestro Santolini, l'ing. Bor- 

tolotti. Il relatore è intervenuto ripetu 
tamente per dare spiegazioni e delu- 
cidazioni. Infine il Congresso ha. ap 
provato: } 

1.0 che i decreti riguardanti il suo 
no dell'organo vengano in tutte le 
Chiese scrupolosamente. osservati; 

2.0 che nell’orzano non vengano 

introdotte le campane e simili stru- 
men'i eterocenei 

3.0 Considerando che dal punto di 

vista liturgico il. posto dell'organo -è 
in coro. 0;.almena vicino, ad. esso, riaf 
fermando ciò che fu stabilito al Con: 
gresso di ‘Torino ne] 1905, si fanno vo- 
ti che nella costruzione di nuove chie- 
se si pensi anche al posto dell'organo; 

iticio 
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Dopo il cicicne 
Brevi consigli agli agricoltori 

La Cattedra ambulante d’agricoi- 
tura ha diramata la seguente nota 
per..gli: agricoltori: 

La grandinata del.23 corr. e il 
ciclone del 24 corr, in alcune zone 
della Provincia hanno recato una 
vera. desolazione. 

L’agricoltoré dopo il primo. mo- 
mento di sconforto, deve riprende- 
re il dominio di sè e intervenire 
prontamente per rimediare, in par 
te piccola almeno, a una situazio- 
ne dolorosa, 
Purtroppo regna un po’ di incer- 

tezza sul da farsi e sulle coltiva- 
Zioni possibili, 

C'è qualcuno che pensa di poter 
seminare subito il granoturco cin 
quantino: non siamo dello © Y s0 
avviso, data la stagione ormai iu0l- 
to avanzata. 
Anche se si dispone di acqua. di 

irrigazione. è molto difficile. che il 
cinquantino. possa venire a matu- 
razione completa. 
Crediamo miglior partito per l’a- 

gricoltore quello di occupare il ter- 
reno, già a granoturco e cinquan- 
tino e oggi distrutto, con delle col- 
ture v‘intercalari che si chiamano 
erbai e che possono dare prodotto 
in diverse epoche dell’anno. 

Per erbai estivi si adattano: gra- 
noturchi, le saggine, il miglio e il 
panico. 

Per erbai autunnali si adattano: 
la senape bianca, la avena, l’orzo, 
‘la veccia, il fieno greco, le rape. 

Per erbai primaverili si adatta- 
no il ravizzone, i]-colza, la segale. 
l’orzo, l’avena, il trifoglio incarna- 
to, la beccia, il pisello grigio. 

I miscugli che si possono semi- 
nare subito: per raccogliersi in au- 
tunno sono: 1.0 senape bianca, col. 
Za è grano saraceno; 2.0 grano sa- 
caceno è miglio; 3.0. granoturco e 
nisello grigio; 4.0.etanoturco e col- 
za; 5.0 Pisello grigio, veccia e gra- 
no saraceno. : > 

I miscugli che‘si possono semina- 
re in autunno per raccogliersi in 
nrimavera sono: 1.0 veccia, pisellc 
gricio con avena e orzo; 2.0 veccia 
è trifoglio incarnato con segale, a- 
vena e orzò; 8.0 vercia e ravizzone: 
4.0 trifoglio incarnato. loiessa, a- 
vena..e segale: 5.0 veccia trifoglio 
‘incarnato secale e orzo. 

Cso pet caso agli agricoltori la 
Cattedra di aericoltura. può. consi- 
aliare i miscueli più opportuni. 

Chi volesse è ancora a temno a 
roltivare in nieno "camno le pian- 
tine di cavolfiore a; media epoca 
di maturazione, i cavoli verza e 

i cavoli broccoli. 

La Cattedra a--hu!ante di aer'- 
coltura per gli agricoltori dan- 
neggiati dal cicione a dalla 

grandine 
La Cattedra ha. subito mobilitato 

lutto il suo personale per portare o- 
Vunque-il consiglio tecnico che le do- 
lorose Circostanze richiedono. 

In seguito a ordini impartiti da S. 
E, il Prefetto, il prof. Jelmoni, in ac- 
cordo con la Federazione Agricoltori, 
ha disposto che fossero subito rilevati 
i danni subiti dagli agricoltori, per 
effetto del ciclone di giovedì e della 
grandimata di mercoledì scorso. 

0 .stesso prof. Jelmoni dopo aver 

hercorsa. la zona devastata per ren- 
dersi conto della zona colpita; si recò 
in unione al dott. Tosi della Federa- 
zione, nei Comuni di S. Vendemiano. 
S.. Fior, Orsago, Godega, Codognè e 

Gatarine per rilevare i danni prodot- 
ti dai sinistri meteorici e riferire a 
S..E. il Prefetto, 

Il dott. Franca col dott. Ottensi 
della Federazione Agricoltori e il si- 
gnor Gelera della Unione Sindacati 
completò la ‘inchiesta»negli \altri Co- 
muni colpiti del distretto. di Cone- 
gliano & i dottori Petronio -della Cat- 
tedra e Sani della Federazione fecero 
i necessari sopraluoghi nei. Comuni 

del distretto di Montebelluna, 
La relazione completa fatta con lo- 

devole sollecitudine ‘è. già stata ri- 
messa nelle mani di -S, E. il Prefetto. 

Per i danneggiati dal- ciclone 
Il Consiglio dell'Economia, in segui 

to a deliberazione della Presidenza, 
ha rimesso a. S,. E, il Prefetto della 
Provincia la somma. di L, 10.000 quale 
contributo al fondo di soccorso per i 
danneggiati dal ciclone abbattutosi 
nella provincia, 

* 

A_S. E. Gasparini, Presidente pro-. 
vincia è giunto il seguente telegram- 

ma: « Nell'ora in cui codesta patriot- 
tica provincia Viene duramente colpita 

dalla furia. degli elementi la Provin- 
cia. di Verona invia profondamente 
accorata sua attestazione. di collegan- 

ze e di affetto mandando pensiero re- 

verente alle vittime, Sen. Messedaglia. 
Preside Provincia Verona, ». 

S. E. Gasparini corrispondeva: 
« La partecinazione. così cordiale 

“he anche nome Provincia Verona 
Vossionoria ha voluto esprimere. in 
miesta dolorosissima evenienza riesce 

di. grande. conforto alle popolazioni 
rosì durante. provate. dalla sventura. 
Gasparini », Sr. 

TREVISO, 28 

Cronaca ospedaliera 
CADENDO DA UN’IMPALCATURA. 

+ Verso le ore 15.30 di ieri, nella Car- 
tiera Brunelli, accadde una disgrazia, 
che per poco non-ha avuto delle fu- 
neste conseguenze. 

Il dartato Sponchiado Giovanni fu 
Carlo di anni 28, abitante a Carbone- 
ra, montato: sopra’. un'impalcatura, 
stava  riparando alcuni suasti alle 
macchine, quando per l’improvvisa 
rottura dell'asse, cadeva sopra delle 
tinghie di trasmissione che: si trova- 
vano in azione, andando a finire sot- 
to Îl motore. î 
AMe gride -del poveretto, accorsero 

altuni-compagni ‘di lavoro, che dopo 
aver fermate le macchine, soccorsero 
lo Sponchiado, e con l'auto della Dit- 
ta, provvidero ad «accompagnarlo al- 
Ospedale. - o ; 
Ml.medico di. guardia dott. - Simiona- 

to.. gli riscontrava una. contusione .al 

cinocchio ed all'inguine destro, guari- 
bili sin giorni 158.0. ; 
CADENDO. DALLA BICICLETTA. — 

Nella. mattinata di igri è stato medi- 
cato. all'Ospedale dal dott. Simionato, 
di abrasioni multiple. alle : mani, al 
viso ed. ai ginoechi lo. studente: quat- 
tordicenne Antonello Guido di Angelo 
di. S. Antenino, Ne avrà...per pochi 
reni 

:L'Antonello, mentre  transitava . per 
la strada montato sopra una biciclet- 
ta cadeva accidentalmente a terra in 
malo modo. . . i 

CON UN VETRO — L’ottenne Ber- 
nardi Giorgio di Giordano, abitante a 
Treviso, mentre :giocava con altri coe- 

tanei, per disgrazia si feriva con un 

\ CASA DI CURA 
ORECCHI NASO -GOLA 

Dott. A. COCCO 
— Specialista 
VIN STANGADE, M- TRE:SD Tel mas 

«| Decano mons. 

vetro al dorso della mano destra, con 
recisione di un tendine, 

Il medico di guardia dell'Ospedale, 
che l’ha medicato, lo ha giudicato 
guaribile in giorni 12. È i 
PIEDE. SOTTO L’ ARATRO,: + Alle 

ore 9.30 di iermattina, veniva medica- 
to all'ambulatorio ospedaliero, di una 
ferita lacera al dorso del piede sini- 
stro, giudicata guaribile in giorni 8, 
lo scolaro Favaro Albino di Luigi, di 
anni 10, abitante a S. Bona. 

Mentre il padre dell’Albino era. in- 
[tento all’aratura. dei. campi, il ragaz- 
zetto che lo seguiva, non  s’accorse 
che il padre aveva girato Varatro, € 
quindi rimase col piede sotto. 

Bollettino ‘meteorologico 

dell’ osservatorio del Seminario 
Ore 8: pressione 62. umidità 84: cielo 

vario, temperatura 21. Ore 14: pres- 
sione 60.40, umidità 41, cielo vario, 
temperatura 28,7. Temperatura massi- 
ma 28.9, minima 18.2. Venti deboli da 
sud. x 

RIVA DEL GARDA 
L’ ONOMASTICO DELL’ ARCIPRE- 

TE. — Im occasione della: ricorrenza 
dell’onomastico: del mostro Arciprete- 

cav. uff. Enrico Pao- 
lazzi, l’Azione Cattolica cittadina ha 
voluto, nel porgergli i propri auguri 
dare a Lui. che da tanti anni presie- 

de con amore ‘e con saèrificio la cu- 
ra d’anime di Riva, um segno’ tangi- 

bile del loro attaccamento ‘e della lo- 
ro devozione. 

Le Donne e le giovani cattoliche 
hanno improvvisato una piccola in- 
tima: dimostrazione, con ‘indirizzi di 

augurio e presenti. Gli Uomini ed’ i 
giovani in forma forse troppo mode- 
sta hanno presentato con i loro an: 
guri i sensi della 4oro gratitudine, 
_—— y#_- 1 ii 

VIGOLO BASELGA 
PRIMIZIE SACERDOTALI. — Do- 

menica scorsa ha celebrata la ‘sua 
Prima Messa'il neo Levita P; Filiber- 
to. Cimadon, franèescano. Lo' spirito 
unanime con cui.la popolazione. ac- 
colse. e seguì il suo concittadino nel- 
le varie manifestazioni della siorna- 
ta. fu spirito intimamente edificante. 

Il comune sentimento si elevò in 
Proborzione -del carattere tutto spiri- 
tuale: della solennità, la quale diffuse 
"na. serena. letizia incancellabile nei 
numerosissimi fedeli, che fecero ala 
ner tutta la giornata al neo Ministro 
der Signore, aci | 

BOLLETTINO bri TEMPO 
ì 28 lugiio 1930 È 

dalle ore 12 del 27 alle ore 12 del 98 luglio 

Probabilità: L'attuale situazione manter- 
rà le condizioni del tempo ancora ‘abba- 
stanza buone su gran parte della penisola. 
Tuttavia potranno determinarsi annuvola- 
menti di varia estensione sull'alta e media 
Italia e qualche perturbazione isolata lun- 
go. la catena alpina. Predominio di ‘cor- 
renti deboli o moderate occidentali. Cielo 
generalmente sereno sulle regioni meridio- 
nali della penisola ‘e sulle isole maggiori. 
Temperatura pressochè stazionaria. Mare in 
MPRPTE POc0 Moss 

| adi 

£ ; Temperat STATO | STATO 
'TTTA* fielle 24 ore| del cielo | del mare 

mass (min. 

Bologna + 9g | sereno i Ancona Le ì D sereno calmo 
Catania +.99| » so | sereno Ugg 41 0SS 
Firenze + g1} : 16|4 coperto i 
Fiume + 9g 20] sereno. legg.moss. 
Foggia + 29 | + 19 | sereno { 
Genova + 954 » 18| sereno egg.moss 

“sino +97 19 | sereno calmo 
Milano +.80.| + 17 | coperto 
Napoli + 094 + 20] sereno calmo 
Pa.ermo + + 21| sereno calmo 
Roma + +7] 16| sereno 188 .IMOSS 
S. Remo |+9%4{ + 19/4 coperto | !ege.moss 
Sassari + 27] + 20| sereno 
Taranto + 29] 4 17 | sereno lege. moss 
Torino + 80] + 18 | coperto 
Trento + 28f : 18| coperto ) 
Trieste. + 27 + 19|3 coperto | «esg.moss 
Tripoli + 29) » 22| sereno legg.moss 
Venezia + g71 . 20lsereno tegu.Inoss 

Che Ile Autorità competenti non per- 
mettano Luai collocazio re o trasporto 
di organo sulla porta d’ingresso, e 

che quando l'occasione se ne’ presen- 
ti, o per restauri alla Ch:'esa o all’or- 

zano, questo venga ricondotto in coro, 
potendosi quasi sempre per mezzo de- 

gli attuali mezzi di trasmissione, ri 

solvere qualunque problema di ubica- 
zione; 

4.0 Che vengano compilate delle 
norme tecniche direttive € vengano 
diffuse tra gli archite*ti e tutte le per- 
sone direttamente interessate, affinchè 
queste nella costruzione di nuove chie 
se Sappiano qual’è il vero posto del- 
l'organo dal punto di vista liturgico 
e acustico e conoscano lo spazio ri- 
chiesto per lo strumento e per la can- 
toria; 

5.0 Che l'organo venga computato 
non solo in base al numero ‘dei regi- 
stri, ma anche in baze al rendimento 
SOnNOTO, 

Accompagnamento del canto. 

Gregoriano 
Su quest'argomento ba: riferito con 

gran. competenza Mons, Casimiri,. il 
quale non ha mancato di dire delle 
sacrosante verità. 
Accennato ai principi generali circa 

l'’accompagnamento del Canto grego- 
riano, della convenienza, dell'oppor- 

tunità ed. utilità, ha parlato dei cri- 
teri ritmici e armonici, delle cadenze 
e formule modali e quinli della ne>:s 
sità per l’organista di seria prepara- 
zione per l’improvvisazione - dell’ac- 
compagnamento: gregoriarto e dei re- 
‘lativi preludi ‘e interludi. 

Aperta la discussione, hanno parla- 
to i maestri. Fedeli, Belletta, Dagnino, 

Antolisei, Magri, l'ing. Bortolotti, ap- 

provando la relazione. Il Congresso ha 
approvato poi i seguenti voti espressi 
dal relatore: 

1.o che secondando .a natura dia- 
tonica delle ‘melodie gregoriane e se- 

suendo anch: in questo la tradizione 
italica che dall'antico organum vo- 

‘ale va fino alla gloriosa polifonia pa- 
lestriniana, l’arte  dell’accompagna- 
mento sia di natura diatonica la più 
nobile e pura, 

2.0 che l'insegnamento delle teorie 
ritmiche, tenendo aperto l'adito. alle 
possibili conquiste degli studi paleo- 
grafici, sia impartito intanto senato 
i dettati quasi universalmente accolti 
della scuola Solesmense.. 

3.0 Che negli «Istituti governativi, 

Licei e Conservatori Musicali, l’inse- 

gnamento del Canto Gregoriano” è del 
sia adeguato ‘alla sua importanza co- 
me rlemento indispensabile di cultura 
musicale e organistica. 

La seduta pomeridiana 
Nel pomeriggio alle 15, nella Basi: 

lica .di S. Maria Maggiore ha avuto 
luogo . un'esecuzione di composizioni 
organistiche destinate al servizio li- 
urgico, scelte allo scopo di offrire un 
quadro. generico ai vari tipi di com- 
posizione, sia su tema gregoriano che 
su tema -di. libera invenzione; Ragio- 
ni pratiche hanno impedito che si se- 
guisse un ordine rigorosamente stori- 
co,. ma nell’approntare i programmi 
Sì è Cercato di mostrare con sufficente 
chiarezza alcuni aspetti: delle diverse 
correnti che si dividono le simpatie 
dei compositori. Naturalmente impor- 
tante e di interesse attuale grandissi- 
mo si mostra l’ideale gregoriano. 
.Il programma della giornata com- 
prendeva pagine di Merula, Fresco- 
baldi, Pasquini, G. S. Bach, Reger, 
Dagnino, G. Bas, Vidor e Tournemire, 
cui diede efficace esecuzione e richcez 
zx di colori il maestro Ferruccio Vi- 
gnanelli, organista della Chiesa Nazio 
nale di S. Luigi dei Francesi in Roma, 
La missione dell’organo italiano 
di fronte alla storia organaria 

Nella sala della Filarmonica si è 
aperta poi la seduta pomeridiana. Il 
maestro Renato Lunelli, organista di 
S. Maria Maggiore e nostro valente 
collaboratore, ha parlato, ‘su «ia 
missione dell’ organo lialiano; di 
fronte alla storia orzanaria », ill- 
strando i seguenti. argomenti: Insuffi- 
cente conoscenza per trattazione di 
argomenti inerenti alla storia. dell’or- 
gano classico; influsso della tecnica 
sullo sviluppo di caratteristiche del- 
l'organo e ripercussioni sulla. tecnica 
organistica; errato concetto dell’orga- 
no -barocco quale sinonimo di deca- 
dente; le sonorità puramente organi- 
stiche; la stilizzazione. di sonorità 
strumentali; sintesi fra i due indirizzi 
come. linea. di condotta per un'arte or- 
ganaria. perfetta; studio attento per 
valorizzare il passato organario na- 
zionale; necessità di restaurare 0 rl- 
formare opere che minacciano rovina, 

La dotta ed esauriente relazione che 
dimostra con quanto studio e passione 
il maestro Lunelli si sia applicato al 
compito affidatogli, è stata vivamente 
applaudita. x 

Il relatore ha proposto all'approva- 
zione i seguenti voti: 

I. La. prima adunanza organistica 
italiana afferma la necessità di conser 
vare il carattere tradizionale all’or- 
gano italiano, \avvicinandosi quanto 
più è possibile nel timbro e nelle ca- 
ratteristiche ai registri italiani di pu- 
ra sonorità organistica, dati dai prin- 
cipali e dalle file di ripieno, senza 
un tassativo ritorno a forme arcaiche. 

II Considerando che l'antica arte 
organaria offre già un sapiente uso di 
Tegistri di carattere istrumentale (fiau. 
ti di vario timbro, e sopratutto il flau- 
to-in XII.a, la voce umana e le ance 
di varia misura) l'adunanza afferma 
che è necessario conservare e comple- 
tare armonicamente tale famiglia di 
Pegistri, fino a raggiungere un tutto 
organico corrispondente al concetto di 

|organo come è universalmente ricono- 
sciuto, ma sempre sulla base incrolla- 
bile delle tradizioni italiane. 

III. a) Riconosciuta la necessità di 
conoscere in tutti i particolari il pas- 
sato organario nazionale, delibera che 
venga continuata l’azione sistematica; 
già iniziata per la compilazione di un 
completo inventario degli organi sto- 
rico-amtistici; 

b) e fa voti: che le Autorità reli- 
giose e civili appoggino tale iniziati 
va, che le opere riconosciute come pre- 
gevoli vengano sottoposte alla prote- 
zione di legge e che le stesse misure 
preventive, che colpiscono le opere di 
arte in genere si allarghino anche al- 
l'organo, l’unico strumento musicale, 
che. per la. sua natura richieda tali 
precauzioni; 

e) pe facilitare l'attuazione pra- 

tica di tali proposte fa voti: che le 
commissioni diocesane per la musica 

sacra favoriscano l’inìziativa fornen- 

do le ‘indicazioni. necessarie; che ven. 
gano nominati ispettori onorari còl- 
l’incarico di riferire alle sovrinten- 
denze alle Belle Arti. 

IV. L'’adunanza fa pure voti che gli 
strumenti antichi vengano scrupolosa- 

mente conservati nella loro forma o- 
riginaria, e se le necessità liturgiche 
o pratiche impongono riforme, in.ogni 

caso prima di essere sottoposti a qual 
siasi lavoro vengano esaminati da in- 

tendenti chiedendo il permesso alle 
compètenti Autorità. 

V. Fino a quando le Autorità non 

prenderanno tassative disposizioni in 
proposito s’incaricano le singole sezio- 

ni diocesane dell’Associazione Italiana 
di S. Cecilia di segnalare ciascun ca- 
so alla commissione per l’applicazio» 
ne dei deliberati della presente adu- 
nanza organistica. 

La seconda giornata 
Ieri mattina il Congresso ogganf- 

stico italiano, al quale partecipano 
oltre 200 fra organisti, musicisti, 
organari, ceciliani di tutta Italia, 
ha ripreso i suoi lavori. Sulla « Fo- 
nica dell’arte organaria italiana 
contemporanea » ha tenuto una e- 
sauriente relazione, ricca di dati 
storici, il comm. G. Sizia di Tori- 
no, che ha parlato anzitutto sul 
l’arte orsanaria italiana nel tren- 
tennio anteriore alla Riforma ita- 
liana, non mancando .di rilevare 
che l’Italia che tanto per.iî registri 
dell’organo quanto per le forme del 
pensiero musicale impresta il suo 
vocabolario al mondo, ed ha sem- 
pre avuto e nell’arte organaria e 
nell’arte organistica fortunate ri- 
sorse di genialità tali da intuire e 
coltivare il beflo. Il relatore ha vo- 
uto poi dimostrare che questo in- 
tento e questo culto non sono mai 
mancati neppure nel periodo di 
naturale, inevitabile incertezza che 
ha preceduto: la Riforma. 

. L'oratore si è intrattenutò .poi 
sui postulati della riforma e come 
venmero attuati; ha fatto la diagno- 
si della degenerazione del Ripieno, 
ha parlato del referendum organa- 
rio e ha concluso facendo conside- 
razioni e proposte. 

Su questa relazione, che ha oc- 
cupata quasi tutta la seduta anti: 
meridiana, ‘sì è accesa una vivace 
discussione, alla quale: hanno par- 
fecipato oreamisti ed orsanari. In- 
‘fine si è anmrovato di sottoporre le 
pronoste del relatore ad una Com- 
missione composta di mons. Mana- 
ri, prof. Sanciorgio, maestri Ger- 
mani e Bambini e degli organari 
Mascioni e Tamburini. 
Ammena chiusa. la seduta nella 

Inminosa sala della Filarmonica, 
che ha. per/sfondo l’orsano. stesso 
che nel 1905 era esposto a Torino 
in occasione del Congresso’ della 
Riforma, tutti i p:4senti hanno po- 
sato davanti all’obiettivo del cav. 
Bruner per un gruppo fotografico. 
L’esecuziove musicale organi- 
stica in rapporto alla costru- 

zione dell’organo 
Su.quest'argomenti è «stato rela- 

‘tore mons, Manari, l’infaticabile 
organizzatore del. Congresso. Egli 
ha dato uno sguardo alle esigenze 
della esecuzione musicale organi- 
stica, rispetto a tutto ciò che nel 
l'organo rappresenta il ‘substrato 
materiale, cioè il mezzo meccanico 
per l’estrinsecazione dell’elemento 
sonoro, ed ha svolto l’argoméènto 
addentrandosi in esso fin dove può 
arrivare la competenza dell’organi- 
sta; lasciando i dettagli riguardan- 
ti la tecnica. costruttiva al vero 
competente, all’orsanaro. 
Parlando dell'evoluzione dell’arte 

organistica, ha rilevato l’intima con 
nessione fra lo sviluppo della. let- 
teratura. organistica e quello della 
costruzione. dell'organo. Le forme, 
per esemmio, delle pedaliere in'uso 
nei secoli XVII e XVITI, la fran- 
cese definita un @« incomodo mar- 
ciapiede », la nostra chiamata «sea- 
vezza», la tedesca dai tasti lunehi, 
simili acli atwmali, sono gli indici 
lello sviluppo della tecnica del pe- 
dale; nulla in Italia. poco niù in 
Francia, grande in Germania, 
Anche le composizioni di quel 

tempo attestano: come presso di noi 
fosse avanzata di secolo la tecnica 
delle mani e invece quella del pe- 
dale ridotta a tenere le note a lun: 
ghi tratti. Ha trattato poi della po- 
sizione della pedaliera rispetto alle 
tastiere, l'altezza delle tastiere, ri- 
levando che la pedagliera a venta- 
glio offre maggior facilità di gio- 
co senza incomodi spostamenti per- 
chè fondata sopra un pjrincipio ra- 
zionale. 

Un altro elemento che concerre 
al buon gioco organistico è ‘una 
bene equilibrata resistenza dei ta- 
sti sia del manuale che del peda- 
le. ;Altro- requisito ‘indisnensabile 
è la prontezza della trasmissione. 
Ta non perfetta corrispondenza tra 
l’abhassamento del tasto e îl 8u 

n da 
solo, ma anche quando accompa- 
gna. 
Parlato poi delle casse espressi. 

ve che hanno fatta la loro prima 
comparsa nel 1712, della recistra- 
rione; ha aegiunto che nell’evolà- 
zione moderna dello stile eell’oteà- 
no si osserva allo stesso modo che 
nel campo strumentale, una forte 
tendenza verso il senso della colò- razione. Da una parte i desideri ‘e 
le esigenze denli orcanisti stimola. 
nocil penin rostmttivo deeli orca- 
nari. dall’altra i perfezionamenti 
fernici ihe oli orcanari anportano 
alla costruzione  dell’areano insie- 
me alla varietà di timbri e di sfu- 
mature e. alla facilità di comandi 
messi a disposizione, eccitano la 
fantasia dei comnositori e permetto. 
no doro di sesuire nella mukica 
d’orcano l'evoluzione della musica 
moderna, = si 

Il Coneresso ha secuito con grafide 
attenzione la relazione e alla fine ha vivamente anplaudito mons. Manati. 
Su proposta del relatore è dopo " ve discussione è stata approvata luni. ficazione delle misure nella Consolle Aell’orrano e così Pure il coneresso 

ha deliberato che sia immosta la peda- 
vliera a ventac'io per i nuovi organi 
che saranno costruiti. 
Paremo domani l’ultima relazione. 

Tela Giornata sulla composizione del- | 
l’oreano. È 
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Disre dol Governo egiziano 
per far fronte. alla: campagna di noo-cooperazione 

CAIRO, 28 sera 
La situazione egiziana, senza es- 

sere tragica, presenta ancora. una 
tensione che non può. certo tran- 
quillizzare e che è sintomo. dell’in- 
quietudine sempre latente. La li- 
nea di opposizione all’Inghilterra. è 
rigorosamente continuativa e con- 
seguente, i 

Rigorosi divieti 
I wafdisti hanno proclamato la 

campagna di non cooperazione e 
intendono di perseguirla con le for- 
ze della propaganda che sono a lo- 
ro disposizione. 

Il Governo non si mostra eccessi- 
vamente preoccupato di ciò, anche 
perchè. afferma di aver. preso le mi- 
sure necessarie a contenere la ma- 
nifestazione nei limiti del minor 
danno , possibile. i 

Stassera, il Primo Ministro Sechi 
Pascià, ha informato il corrispon- 
dente. dell’« Agenzia Reuter » al 
Cairo, di avere date istruzioni alla 
stampa locale egiziana di non pub- 
blicare il proclama Waabista. con 
il quale si invita la popolazione a 
non pagare più le imposte finchè 
l’attuale governo sarà al potere. 

A questi pronti e rigorosi prov- 
vedimenti, non è detto. tuttavia che 
faccia seguito una esecuzione rigo- 
rosa. Il Governo in questi momenti 
ha daio prova di energia, ma an- 
che di una: certa longanimità, che 
può. parere anche debolezza, come 
nell'episodio della clandestina riu- 
nione parlamentare tenuta dai waf- 
disti. 

° I wafdisti a parlamento 
Come è noto, «infatti; il Governo 

aveva detto di adottare tutte le mi- 
sure necessarie per impedire disor- 
dini qualora î deputati wafdisti a- 
vessero tentato di mettere in atto 
la minacciata proposta di adunar- 
si nella sede del Parlamento. Due- 
mila uomini di truppa sono stati 
mobililati e ‘disposti. unitamente a 
forze di polizia nei punti strategici 
della ci! W e nelle immediate  vici- 
nanze del palazzo: del Parlamento. 

La città presentava. tuttavia, ‘un 
aspetto normale, I negozi e gli uf- 
fici sono aperti come di consueto e 
ali affari si svolgono rapidamente. 
Non è detto se il Governo  votesse 
solo impedire i disordini, 0 anche 
la. riunione. \ 
Fatto sta che i wafdisti hanno at- 

tuato il loro proposito come aveva- 
no preannunciato. Appena scoccata 

«la mezzanotte, i deputati nazionali- 
sti si sono riuniti al. Club Saad in 
sessione parlamentare. Alla unani. 
mità essi’ hanno votato una mozio- 
ne di sfiducia al presente gabinetto 

e hanno deciso di iniziare la cam- 
pagna di non cooperazione col go- 
verno: la cui prima manifestazione 

sarà appunto il rifiuto di pagare le 
imposte. ; 

Si rileva ora generalmente che con 
la tenacia dimgstrata nel volere te- 
nere la riunione parlamentare no- 
nostante il divieto del governo, il 
partito wafdista sì è accapparrato 
un vero credito di maggior prestigio 
nel paese, Il gabinetto è quindi îm- 
pegnato in una partita molto ardua. 
Tuttavia va rilevato che nonostan- 

te le pessimistiche previsioni la gior- 
nata è trascorsa senza che si siano 
avuti a deplorare conflitti tra waf- 
disti e polizia. Ciò è dovuto alle e- 
nergiche misure adottate dal gover- 
no che sì era mostrato, pronto a 
fronteggiare. ogni evenienza. Oltre 
alla. mobilitazione della polizia nei 
punti strategici della. città. erano 
stati dislocati forti contingenti di 
truppa. Se. non si sono verificati e- 
pisodì sanguinosi lo si deve pure allo 
sforza dell'esecutivo del partito waf- 
dista il quale ha spiegato molta. e- 
nergia per impedire che i suoi i- 
scrittì trascendessero ad atti di vio- 
lenza. Quello che non. è possibile 
prevedere è se anche nei prossimi 
giorni le misure di rigore del gover- 
no e la volontà stessa dei dirigenti 
nazionalisti riusciranno a impedire 
nuove sommosse, Se: oggi per le 
strade della capitale è regnata la cal- 
ma è tuttavia certo che gli animi 
sono eccitatissimi. 

La sede dei wafdisti 
perquisita 

CAIRO, 28 sera 
Una minuziosa perquisizione è 

stata operata dalla polizia nella 
sede del Club wafdista nella quale 
i parlamentari del partito naziona- 
lista tennero venerdì scorso la riu- 
nione segreta, Scopo della perqui- 
sizione era quello di procedere al 
sequestro delle copie del proclama 
wafdista col quale si invitano ‘le 
popolazioni a non pagare le: impo- 
ste, sinchè l’attuale governo rimar- 

rà in carica, proclama di cui, co- 
me è noto, è stata proibita.la “i- 
produzione sui giornali. (Radio St.) 

L’ex Kedivè Hilani vorrebbe 
riavere il trono d’ Egitto? 

LONDRA, 28 sera 
-—Il Daily Telegraph accenna in 
una nota del suo redattore  diplo- 
matico a c‘Riù passi che verrebbero 
fatti dall'ex Kedivè Abbas Hilani 
per riavere il trono dell'Egitto. Ab- 
bas Hilani venne deposto nel 1914 
a cagione della sua aperta ostilità 
verso V’Inghilterra. (Radio Stef.) 

Presidente di uno stato. 
del Brasile assassinato 

a Recife 
RIO.DE JANEIRO, 28 sera 

‘A Recife è stato assassinato Ja0 
Pessoa presidente dello Staio di 
Jarahyba. Egli era il fratello del 
l'ex presidente della Repubblicg E- 
pifanio. Pessoa. (Radio Stefani). 

Costernazione a Rio Janeiro 
RIO DE JANEIRO, 28 sera 

L'attentato di Recife di cui è ri 
masto vittima Jao Pessoa ha pro- 
vocato nella capitale una grande 
costernazione, tanto più che in que- 
sti ultimi tempì la tranquillità più 
assoluta‘ era seguita ‘alle agitazioni 
che avevano conirassegnato la cam 
pagna presidenziale. I giornali di 
tutti. i partiti condannano l’assasi 
nio con parole. di viva indigna- 

Do © .H Journal Brazil. scrive: 
_. « Niente potrebbe. giustificare Chi 
| porta un colpo al buon nome, al 

| prestigio ed alla dignità del paese». 
... Ulteriori informazioni precisano 
che Jao Pessoa, congiunto dell'ex 
presidente del Brasile, è stato ucci- 
so con un colpo di rivoltella men- 

tre si trovava in una pasticceria. 
Lo chauffeur dell’assasinato ha spa 
rato sull’aggressore, ferendolo. L'as 
sassino è stato subito tratto in ar- 

| resto. i 
La polizia ha proceduto immedia- 

tamente alla chiusura det locale in 
cui il fatto è avvenuto. Il delitto va 
attribuito a divergenze politiche. 
La notizia ha desiato grande \an- 
sietà. Negli stati di Carail e di Per- 
nambuco regna la calma più asso- 
luta (Radio Stefani). 

In India si boicottano sempre più 
merci britanniche 

LONDRA, 28 sera 
mdo ‘una. notizia da Simla 

oblicata. oggi. @al Times, se 
sono cessati in India. gli atti di 
violenza è aumentato invece il boi- 
‘isottaggio alle merci britanniche, 
anche. se prodotte da maestranze. 
indigene. Da Rangoon vengono di- 
stribuite. le lettere giunte per po- 
sta con un francobollo recante, ac- 
canto .all’affrancatura postale, la 
immagine di Gandhi e Ja scritta: 
« Boicottate le merci britanniche ». 
I nazionalisti di Bombay, raggrup- 
pati in squadre, sono riusciti per- 
fino ad impedire alla popolazione 
di. recarsi alle corse di Poova, so- 
stenendo. che le corse di cavalli so- 
no uno sport eminentemente inglese. 

Tragico banchetto socia- 
lista in Francia 

Due deputati feriti - Herriot illeso 
LIONE, 28 sera 

Una disgrazia ha funestato ieri un 
banchetto, seguito al congresso ienu- 
to dalla federazione radicr . socialista 
del Rodano a Villefrance Sur Saone. 

usa del caldo intenso. i Congres- 
avevano chiesto che venissero 

i dei tendoni sopra ‘alle vetrate del 
vo prata Mentre unaddetin al re- 
restaurant, Mentre un addetto al re- 
istte di vetro si .infrangevano ed i rot- 
tami andavano a cadere sulla tavola 
d'onore ferendo assai gravemente il 

| ‘deputato del Roda 

stes 

più lievemente il 

Stefani). 5 ) 

i Lambert. e 
deputato Trivas. 

Herriot invece rimaneva illeso. (Radio 

La riforma parlamentare 
inglese fallita pei dissensi 

fra liberali e laburisti 
LONDRA, 28 matt.. 

Lord Hulleswater, presidente della 
commissione di studio per la, riforma 

del sistema elettorale, ha esposto ai 
Premier Mac Donald, in una lettera 

ora resa pubblica, le ragioni per le 

quali la commissione stessa ha dovu- 
to, come fu ennunciaic porre fine ai 

suoi lavori senza avere nulla conclu- 
so, senza avere cioè nulla da racco- 
mandare in sostituzione del sistema e- 
lettorale vigente, La commissione, 
della quale facevano parte i rappre- 

sentanti dei tre partiti politici, era 
stata costituita nel dicembre dello 
scorso anno in accoglimento del de- 

siderio dei liberali, la cui rappresen- 
tanza politica uscì assai decimata 

nell» ultime elezioni nonostante i vo- 

ti ‘raccolti; ma ‘mentre i liberali mi- 
ravano a una riforma destinata ‘@ 
rendere più adeguata la rappresentan. 

za dellé minoranze, le preferenze dei 
laburisti sembra siano per il sistema 

attuale. Lord Hulleswater spiega nel. 
la sua lettera che dopo le prime die- 

ci sedute appariva ormai chiara la 

difficoltà di giungere a un accordo 
generale suscettibile di rispondere 

alle questioni poste alla commissio- 
ne. di indicare cioè il sistema eletto- 
rale meritevole di essere raccoman- 
dato in sostituzione di quello in vigo- 
re. La seduta stessa era stata infatti 
interamente occupata dalla discussio- 
ne sulla proporzionale e sui pregi di 

essa. nei confronti di qualunque altro 
Sistema »elettonale; quelle successive 
furono impiegate nella. discussione 

relativa alla abolizione del voto plu- 
rimo €. idi altre questioni senza. che 
si delineasse mai una possibilità. di 
accordo tra le parti. In queste condi- 
zioni era inutile proseguire i lavori 
e la. commissione, una. volta. tanto 

si estendono in Francia 
—_— 

Sciopero generale imminente? 
PARIGI, 28 sera 

Il movimento contro la legge sulle 
assicurazioni sociali, dalle notizie che 
giungono dalla Francia Settentriona- 
le, va estendendosi ancora. Gli estre- 
misti si adoperano attivamente per 
arrivare alla proclamazione dello scio 
pero generale. Da Rouen giunge noti- 

zia di tafferugli verificatisi durante 

perato una trentina di arresti e sol 
tanto una metà sono stati mantenuti, 
e denunciati, per ribellione alla for- 
za pubblica e porto d'armi abusivo. 

scorsa tranquilla. Lo Sciopero va e- 
stendendosi ancora. Un altro migliaio 
di tessili si è posto in isciopero. 
Sicchè la cifra totale degli sciope- 

ranti di questa industria, sale a-12.380 
su 12.500 che vi sono ‘addetti. (Radio 
Stefani). E 

to 

WELLINGTON, 28 sera 

uno degli inverni più rigorosi. La ne. 
ve è caduta sabato e ieri in parecchie 
località, ciò che non si verificava da 
oltre una trentina di anni. (Radio 
Stefani). f 

|di navigazione in acque cinesi 

una dimostrazione. La polizia ha 0-| 

A. Lilla la giornata festiva è tra- 

La neve nella Nuova Zelanda 

La Nuova. Zelanda sta attraversando. 

UN ACCORDO BANCARIO 
per i debiti esteri messicani 

NEW. YORK, 28 sera 
Tra il Ministro delle Finanze del 

Messico e il Presidente del comitato 
dei banchieri internazionali Lamont 
è stato concluso - un accordo firma. 
to ieri relativo al regolamento dei 
debiti esteri messicani. In base a 
tale accordo: il debito messicano di 
circa 513 milioni di dollari sarà 
pagato mediante emissione di ob- 
bligazioni per l’importa di 492 mi- 
lioni, obbligazioni . fruttanti il 5 
per cento. L'accordo prevede anche 
una notevole falcidia sulle cifre de- 
gli interessi di mora ammontanti a 
ben 200 milioni di dollari. 

L'accordo concluso con il signor 
Lamont secondo ‘ulteriori informa. 
zioni prevede altresì la riorganiz- 
zazione delle ferrovie che  attual- 
mente versano in istato di assoluta 
insolvibilità. Il debito diretto. in 
seguito a tale accordo, viene ridot- 
to da 274 a 267 milioni di dollari 
e. sarà sarantito dalle dogane, Il 
debito ferroviario è ridotto da 239 
a 225 milioni di dollari con la. ga- 
ranzia di ipoteche dirette sui beni 
dell’azienda ferroviaria. (Radio Ste- 
fani). 

HERBETTE TORNA A MOSCA 
PARIGI, 28 sera 

In questi, circoli politici si assicura 
che l’ambasciatore Herbette farà ri- 
torno a Mosca tra non molto tempo. 

La informazione viene interpretata ne] 
senso che le voci corse recentemente 
di una possibile rottura tra la Fran- 
cia e i Soviety sono destituite di fon- 
damento. (Radio Stefani). 

Complotto anarchico spa- 
gnolo sventato a Parigi 

PARIGI, 28 sera 

Un comitato anarchico spagnolo a- 
veva . organizzato nel pomeriggio di 

ieri-nei sobborghi di Parigi una riu- 
nione . di aderenti. La polizia ha cir- 
condato il prato ove gli anarchici. si 
erano -adunati e ne ha arrestato 65. 
Nella riunione il segretario generale 
del comitato avrebbe dovuto fare una 

relazione e ‘quindi si sarebbe dovuto 
fissare un nuovo programma. di azio- 
ne. 

Tre monumenti alla marina 

ingiese nel porto 

di Zeebruge 
i LONDRA, 28 sera 

Per il 15 agosto r .ssimo è stata 
fissata la cerimonia inaugurale com- 
memorativa ‘dei fasti della marina in- 

ssgse nel canale del Pordo di Zee- 
bruge, Il monumento’ sorgerà- nel 
punto in-cui durante la guerra le navi 
Inphigenia, Teetis e. Trepid furono 
affondate per bloccare il canale che 
veniva utilizzato dai sottomarini: te- 
deschi, E’ questo il terzo monumento 
che sorge nel porto. di Zeebrudge ri- 
cordanti le gesta della marina inglese. 
Uno sorge nel punto. in cui il blocco 
del: molo venne portato da un. sotto- 
marino inglese durante il famoso at- 
tacco del 23 agosto 1918: ed il seconde 
indica: il luogo in cui il Vindictive si 
accostò all molo. ‘Radio Stefani). 

L'ABOLIZIONE DEI PRIVILEGI! 

xi —_—. NANCHINO, 28 sera 
‘Il progetto elaborato dal Ministro 
delle comunicazioni, è destinato ad 
abolire i privilegi attualmente go: 
duti dalla navigazione straniera, 
nelle acque interne della Cina, è 
stato approvato dal Consiglio poli- 
tico centrale che ha dato incarico 
al. Ministro degli esteri di aprire 
immediatamente. trattative con i 
Governi del Giappone e dell'Inchil- 
terra per addivenire all’abolizione 
dei privilegi stessi. (Radio Stef.) 

‘20 incendi in un giorno 
in Romania 

i © VIENNA, 28 sera 

. Nelle ultime ventiquattro ore si s0- 
no verificati in Romania venti grandi 
incendi che hanno causato notevoli 
danni. Nelle vicinanze del. villaggio 
di Cometa ha preso fuoco un bosco e 
le. fiamme si sono estese all’ abitato. 
Nove case sono andate distrutte. Nel' 
Comune di Ploesti un secondo incen- 

dio ‘ha .ridotto in cenere. numerose 

fattorie. Presso la città. di .Sasku il 

fuoco: sviluppatosi: in un deposito di 

legname ha distrutto un intero sob. 
borgo. Due persone hanno trovato la 

no a Sasku a circa 50 milioni di lire. 

Altri incendi vengono segnalati da al- 
tre provincie. Complessivamente sono 
andate. distrutte 140 case con un dan- 
no. calcolato. approssimativamente ' a 
130 milioni di lire. 

LA MINACCIA COMUNISTA: 
è allarmante in Cina 

; PECHINO, 28 sera ‘: 

Secondo informazioni ufficiali ema- 

nanti: da fonte estera la minaccia’ 

comunista ‘sarebbe divenuta © allar- 

mante. Le forze rosse che si assicura 

esgere béne ‘armate ed equipaggiate 

hanno preso Nanchang nella provin- 

disciplinati che si fanno ascendere a 

10.000 uomini avrebbero iniziato l’of- 

domo ‘avere inflitto due sconfitte alle 

truppe del | governo 
Chang-sha è stata evacauta dagli stra- 
nieri che sono stati presi a bordo di 

cannoniere inglesi e americane. (Ra- 
dio Stefani). 

Il corridore Robb Robinson 
schiacciato dalla propria 

automobile 
ne « ATLANTIC CITY, 28 sera 
Giunge notizia da Woodbridge di 

una . disgrazia automobilistica avve- 

schiacciato dalla. sua macchina (Ra- 
dio Stefani). , 

Una motocicietta lanciata 

morte fra le fiamme. I danni ascendo-|. 

cia di Kiang-sì, mentre effettivi assai! 

fensiva contro Chang-sha nell’Hunan: 

nazionalista. 

‘nuta colà durante le corse di ieri nel- 
la quale è rimasto vittima il noto cor- 
ridore Bobb Robinson che è rimasto 

tra la folla a Dresda 
Dodici feriti 

BERLINO, 28 sera 
Dodice persone sono: state ferite ieri 

a Dresda da una motocarrozzetta men- 
tre si svolgeva una sfilata imponente 
a chiusura del Congresso di tutte le 
associazioni. motociclistiche e veloci. 
pedistiche della Germania. Alla mani. 
festazione assisteva una folla nume- 
rosa, Un ‘uomo ha voluto appromtrare 
di un intervallo tra ‘le macchine che 
procedevano a forte*velocità per at- 
traversare'di corsa-la: strada, non ac- 
corgendosi. che una.«motocarrozzetta 
stava. per. sopraggiungere. Il guidato. 
re della macchina ha tentato di schi- 
vare l’imprudente, ma nella sterzata 
brusca è andato a finire in mezzo a 
gli spettatori: come si è detto, dodici 
persone sono state investite, è tra esse 
quattro bambini. * 

Rovinoso» tifone 
nel Marocco spagnolo 

MADRID, 28 sera 
Informazioni provenienti da Te- 

tana (Marocco Spagnuolo) riferi 
scono che un disastroso tifone si è 
abbattuto sulla regione ' di Benin 
Assan, Una decina di villaggi, stan 
do alle prime‘ notizie, sono andati 
distrutti. Numerosi indigeni sono 
rimasti uccisi-dai fulmini che, han- 
no ‘abbattuto anche alberi e. rovi. 
nato i raccolti nelle campagne. (Ra 
dio Stefani). <' 

Il tentativo di un bombardiere 

a Calcutta 
LONDRA, 28 sera 

Secondo un’agenzia inglese, un 
giovane bengalese a Calcutta è ri- 
masto gravemente ferito dallo scop; 
pio d’una bomba.che egli stava per 
lanciare in una sala in cui alcuni 
insegnanti tenevano una riunione, 
La bemba è scoppiata nelle mani 
del giovane prima che questi aves- 
se avuto tempo di lanciarla nel- 
l’aula. " 

Gravi danni a Berlino 

per le piogge torrenziali 
BERLINO, 28 sera 

Una pioggia da diluvio cade da 
giovedì sulla città, ininterrottamen- 
te. I pompieri. sono incessantemen- 
te all'opera per. prosciugare le can- 
fine e il sottosuolo. Molti ambienti 
di costruzioni.in leeno .al centro 
dei giardini. di certi. quartieri han- 
no dovuto sgombrare, I danni sono 
inpgentissimi., 

BEER 0 

Le prove del R. 100 prima 

di trasvolare l’Atlantico 
è * LONDRA, 28 sera 
Il dirigibile R. 100 ha fatto ritorno 

all’aerodromo. di, Cardington, dal qua- 
le si era innalzato ieri, dopo avere 
sorvolato il Mare d'Irlanda e, nel ri: 
torno, anche Londra, Si conferma che 
questo volo, che è durato quasi esat- 
tamente. ventiquattr'ore. prelude alla 
transvolata del grande dirigibile, (Ra- 
dio Stef.). PE : 

ABACP RE È edetni 

Altre vittime al Giro aereo 

d’Europa - 2 morti . 
gra Re sa LIONE, 28: sera 

Una disgrazia’ si ‘è verificata. stase- 
ra all'aerodromo. di Bren, mentre a- 
vevano luogo ‘gli arrivi degli aero- 

plani partecipanti -a) Giro aereo di 
Europa. L’'aviatore Offermann,.che ave- 
va come passeggero il signor Terzem- 

si. nella manòvra di atterraggio an- 
dava ‘ad ‘urtaré col suo apparecchio 

telegrafica. L'aeronlano si abbatteva 
ad una cinquantina di metri più lon- 
tano dal tetto. dell’edificio della sta- 
zione radio del reggimento di avia- 
zione. fracassandosi. Il, pilota è rima- 

sto ucciso. sul ceolno..I] passeggero, e- 
stratto dai rottami ancora in vita, spi- 

rava poco dopo, (Radio Stef.). 

L'istruzione dagli 8 aî 10 anni 
resa obbligatoria in Russia 

ng MOSCA, 28 sera 
Il comitato centrale del partito co- 

munista ha deciso di introdurre in 
tutta la. U.R.S.S. nell'anno. scolastico 
1999-31 l'istruzione: obbligatoria per i 
fanciulli da 8 a 10 anni. L'obbligato- 
rietà sarà astesa.aî fanciulli sino agli 
11 anni nei 1931-32. (Radio Stef.). 

Le merci sovietiche non potranno 
entrare agli Stati Uniti? 

NEW. YORK, 28 sera 
La Federazione. americana del la- 

voro ha iniziato-un movimento di- 
retto a' ottenere ‘îl divieto. di im- 
portazione negli *Stati Uniti delle 
merci sovietiche. Il segretario del- 
la. Federazione-. «' ;a, Matthew 

che i dirigenti delle organizzazioni 
Taburiste sperano di ottenere tale 
divieto in virtù delle nuove dispo- 
sizioni della legge doganale, relati» 
vamente alle merci prodotte dai la- 
vori forzati e ‘dal lavoro obbligato- 
rio. Anche il sen. Reed a quanto 
si apprende ha presentato al Sena- 
to una mozione con la quale chie- 
de che venga.vietata l'introduzione 
negli Stati Uniti delle merci russe 
prodotte ‘ dal‘. lavoro obbligatorio. 
(Radio Stef.) - 

La furiosa ricerca dei gioielli 
della ‘viscontessa Edmon 

©. LONDRA, 98 sera 
La notizia che una, delle vittime 

della catastrofe aerea di Meophon. la 
viscontessa Edmon ‘sorella del duca 
di Suterland, al momento della scia- 
gura aveva indosso gioielli per un va- 
lore di oltre sei milioni di lire ita- 

cui si abbattè l'apparecchio una folla 
di contadini dai paesi vicini 1 quali 

ca dei preziosi monili andati dispersi 
sul’campo, ma i risultati della battu- 
ta sembra abbiano deluso i ricerca- 
torì che, ‘a ‘quanto ‘si’ assicura, non 
sono riusciti. a rinvenire che qualche 
diamante, (Radio Stef.). 

NEW YORK, 28 sera 
Una nuova sciagura aviatoria si 

è verificata ieri. In. seguito ad un 
improvviso .guasto un’aeroplano è 
‘caduto dà circa 500 metri di altez- 
za; Il pilota. e due passeggeri che 
si trovavano a bordo sono stati rac 
colti cadaveri. (Radio Stefani). 

Nuova sciagura aviatoria 
la New York - Tre morti] povolge - Cinque morti 

CAEN, 28 sera 

trovavano. sei persone si è capovolta 
nel pomeriggio di ieri. mentre si tro- 
vava al largo‘di Lyon Su Mer. Varie 
imbarcazioni si sono recate subito in 
soccorso-dei naufraghi ma soltanto u- 
no è stato possibile trarlo in salvo. 
(Radio Stefani), 

I guai della scarsa circo- 

lazione monetaria in Russia 

zione sono 

sta specialmente 
popolazione, e sopratutto quella a. 
gricola, 
moneta cartacea dei Sovieti, ‘anche 
per il fatto che le stesse coopera- 

contro l'antenna. della stazione radio-|" 

Woll, nel darne notizia ha detto|. 

liane, ha fatto accorrere sul luogo ini. 

si sono! dati ‘affannosamente alla ricer-|' 

Barca da ‘pesca che si ca- 

Una barca da pesca sulla quale sil 

MOSCA, 28 matt. 

Le monete metalliche in circola- 
in Russia straordina- 

riamente scarse e la ragione di ciò' 
nel tatto che la 

ha scarsa fiducia. nella 

tive statali in molti’ casi. non ac- 
cettano in pagamento carta! mone- 
ta, ma consegnano generi alimen- 
tari e manufatti solo a coloro che 
sono in- possesso del buono. rila 
sciaté dalle organizzazioni statali. 
Perciò molti, e particolarmente. i 
contadini, incettano ‘e’ tesoreggiano 
le. monete metal''che, la; iscarsezza 
delle quali dà luogo -a-una infinità 
di piccole complicazioni isopratut: 
to a Mosca. Per © rimediare. alla 
mancanza. di spiccioli si ‘è ricorsi 
a un curioso ripiego; .cosìi bigliet- 
ti per le corse su autobus in .servi- 
zio pubblicg, anzichè unò: per vol- 
ta, hanno dovuto. assere venduti a 
blocchetti e .i negozi è i ristoranti 
il più delle. volte lasciano il «resto 

gno sopra il primo biglietto. di .car- 
ta che capita ..sottomano.: In altri 
casi, tuttavia, il surrogare: la. mo- 
neta diventa un problema. presso: 
chè insolubile; così quando si trat- 
ta di comperare il giornale. Quelli 
poi che maggiormente risentono le 
conseguenze del» mancanza. di 
spiccioli sono poi gli accattoni ai 
quali nessuno fa più l'elemosina. 

Davanti a questa. incetta di mo- 
nete non frenata neppure dalla con- 
siderazione che le monete sovieti. 
che contengono una percentuale dì 
argento bassissima, il Commissa- 
rio alle finanze Bruklanoff, ha do- 
vuto fare largamente diffondere le 
dichiarazioni da lui fatte. in una 
intervista, Il Commissario alle fi- 
nanze ha dichiarato che il Goye-no 
sovietico continuerà a coniare e 
mettere in circolazione monéte me- 
talliche, con che sarà dimostrato 
la. falsità della notizia secondo .a 
quale esso intenderebbe abolite le 
monete. Ha aggiunto poi che. con- 
tro coloro che incettano le monete 
metalliche saranno adottate le più 
severe misure. (Radio Stef.) 

Adunanza combattentistica 

MILANO, 28 sera 

Ieri al teatro Lirico, alla presenza 

di S. E. Alfieri-e della Medaglia d'O- 
ro on. Rossi si è tenuto il gran rap- 

porto annuale della Federazione pro- 
vinciale combattenti di Milano, Il 

‘teatro era gremito di oltre 10.000 com- 

battenti affluiti' anche dalle ‘204 se- 
zioni: della provincia. 

Sul palcoscenico, attorno. al gonfa- 

lone, vessilli e gagliardetti di tutte 
le rappresentanze combattentistiche 
incornîciavano il gruppo delle auto 

rita; i î 
L'arrivo dei gerarchi è accolto da! 

suono deyli. inni dei combattenti e- 

seguiti dalla musica presiadiaria. 
«Il presidente della Federazione cav. 
Cancellieri: prende quindi la parola 
ner la relazione. ; ib 
Parla ‘quindi la Medaglia: d’Oro, on 
Arfileare Rossi. Anche S. EF. Alfieri 
esprime il ‘suo vivissimo compia 

simento di trovarsi in mezzo «a 

mesta massa entusiastica di reduci. 

sotto forma ‘di una specie di asse-| 

L'adunata è sciolta tra i vecchi can- 

S. E. Ricci sui Cimone e a 

Recoaro 
VICENZA, 28 matt. 

Proveniente. da Roma è arrivato, 

ieri. mattina ‘alle 8.15 S. E. Renato 

Ricci, ossequiato alla stazione dalle 

principali autorità politiche ' e ' mili- 
tari. Dopo un ricevimento nel palaz- 
zo della Prefettura e dopo una visita 

alla. séde del Fascio, S.'E. Ricci, si è 
recato in automobile su] monte Cimo- 
nei il baluardo che fu ‘teatro di due 

$torîci episodi bellici: durante ‘il 1916, 
e che sono stati ieri solennemente 

commemorati 

Alle ore 11 il parroco di Tonezza 
d. Lovatio ha celebrato la messa alla 
presenza: delle autorità e di un folto 
pubblico. Il podestà di Vicenza comm. 
Franceschini ha :pronunciato parole 
di -saluto all’indirizzo di S. E. 

I: dott. -Magareggi, di Tonezza, ha 
pronunciato ‘poi il discorso comme- 
morativo. ! 

Dopo: avere. partecipato a una cola- 
zione intima offerta dal marchese-Roi 
nella sua villa, ‘S.. E. Ricci ha. visi» 
tato la ‘sede--della colonia alpina Um- 
berto I nel comune di Vicenza, e'de- 
gli orfani di guerra di Longo. 
Attraversando Schio. l'on, Ricci al. 

lé ore-15 è salito a Recoaro per vi- 
sitare. la Malga Dora, il campeggio 
di 600 avanguardisti. della provincia. 
Egli è stato ‘Ticevuto’ dai presidenti 
dei: comitati provinciali di Vicenza, 
Padova e Rovigo. 

Gli avanguardisti hanno eseguito 
alla presenza del sottosegretario una 

serie .di brillanti esercizfi ginnico- 
militari. Domo la rivista e la sfilata 
dei partecipanti al campeggio S. E. 
Ricci ha tenuto un applaudito di- 
scorso. 

_ > 

Lavori italiani in Persia 

ROMA, 28. sera 
Il. Ministro dell'Economia del (Go- 

verno persiano ha firmato con ‘l'ing. 
Stanislao Aureli: di Roma un ‘impor- 
tante contratto per l'impianto di gran- 
di fabbriche. di cemento ca costruire 
presso la capitale persiana. . Questa 
prima fabbrica di cemento formerà 
l’inizio di una serie di stabilimenti del 
genere che il governo persiano ha in- 
tenzioge d’impiantare in Persia e che 
richiederà grande acquisto di mate- 
riale in Italia ed occupazione’ di ma- 
no d’opera e dirigenti italiani. 

L’ing. Aureli è già noto in Persia 
perchè inviatovi l’anno scorso dall'I- 
talia ner la costruzione ci importanti 
stabilimenti idroteramici che sono or- 
mai compiuti. 

Muore battendo la testa 

A. sul fondo del Po 

s MANTOVA, 28 sera 
Certo ‘Luigi Cucchetti, recatosi a prende- 

re un bagno nel: Po presso: Viadana, nel 
lanciarsi in acqua andava a battere. il ca- 
po sul fondo. sabbioso nel quale si trovava 
un grosso sasso. Il Cucchetti si produceva 
una lesione alla colonna vertebrale che gli 
causava la paralisi. Prontamente.soccorso 
e ricoverato all'ospedale, ha dovuto  soc- 
combere ‘per emorragia interna. 

nt 

Rissa finita tragicamente 
L CATANIA, 28 séra 

rà: Caltagirone, il muratore Giacomo 
Nobile. di-25 anni, venuto .a diverbio 
coy -pregiudicato. Antonino Iatrino, di 
22 anni, estratta la .rivoltella.. gli e- 
splodeva contro cinque colpi. Rimasto 
illeso, il Iatrino, estratto il coltello, 
si avventava sull’avversario, ucciden- 

Il difficile salvataggi) Cent, o: 
. <a 

di quattro siglt MER 
soppio, #5 ‘* Copia 

15 ai'‘18 anni prendevano spinali 
uno specchio d'acqua denoltt. 
Menéghetti, profondo: 4 metti i a) 

la scogliera, Delle bagnani ci C 

nuotare. Questa incoraggiò * e 
Pertusi Fulvia, Antonietta pe) vi; 
Sara Giuliani — a portarsi Î° 
rente, per gettarsi a nuo 

al fatale divertimento. of 
Arrivate a ‘piedi sopra Ro 

la prima sducciolò, trasciné 
tre nel fondo, La Rosi guad@ 

tre. rimasero inghiottite ni 
profonde. Alle grida di alli o 
Rosi, accorsero Ballerini V si 
ni 16, Bellocchio Costante 

scio locale, \i: quali si Due 
acqua. portando, con evideli 
lo della loro vita. le tre gr 

salvamento,. mentre Ja mila 

ghetto. ; 
M Ballerini si titufiò COlalità 

fmimineo nelle acque nericeie8 
chiamò a soccorso il Bell0f tal 

e e Pi it 

Un gruppo di cinque signi y co 

la! giovane Rosì. Maria Grédi 4 | 

catena; tutte e cinque si 

la sponda perchè abile al N 

è Rossi Giuseppe, anparteD? 

Pertusi era scomparsa in j 

non; esitò. ad: accorrer enza È 

via venne tratta a riva $ gle 

gno di vita. Praticatele da Sg 

sone ‘accorse la respirazione 
ie, si’ notà: stranvare al 
riovinetta la quale va le 

stabilendosi. A” È 

% veri e 
ULTIME DI SPofinit der 

tere in e ri 

AUTOMOBILISMO di dei 

Gerardi su Alfa ROM n 
vince Ja Milano-Bffff ua &° 

BRUSEGti Unicar 
Dalle ore 18 alle 22, sono qu 

i° partecipanti al raid automM* i) 

lano-Bruxelles, .e cioè. 35 D po. 

eruppo turistico e 17 al gTuPi.w) 
Primo degli sportivi è arrivat0 4 
do su. Alfa Romeo, compiendo *; el qu 
Milano-Bruxelles di Km. 1190 ; Kali 

2.0 Brambilla su Fiat; 3.0 M@rPeT iS st 1s 

I risultati definitivi saranno atal 

sera. Il gmppo turistico è £ Ociet 
compatto al traguardo. A ri Gelli b.Bli wi 

correnti erano il segretario csentiiia* apr I 

basciata d'Italia, in rappres’; dif, “Part 
l'ambasciatore, il R. Console 
dell'Antomobil Club belga © To snilfltà,:. " 
sociazioni.- sportive. Agli autolsalifSZona); ., 
liani ‘sono state tributate e di 

glienze. È A chi cor 

ATLETICA P € pa 

Nuovi “record, ai cafoni 
di atletica legge. Vi ai 

La prima giornata dei € 
liani seniori. di atletica legg® 
svolta sul‘ campo  polisportiv® e, SS 

presenza del segretario feder2*, (Mila 

stà, del préside della provincia. È 

rose autorità politiche sportiY dI, 
na numerosissima folla, è Ti 
interessante. ° aU 

Plinio Palmano' di Udine SI Pi 
record italiano del salto triplo pi 
Maregatti quello dei 200 metr* © 

Ecco ‘j risultati: wi 
Corsa piana metri 200: 4; fi) 

della S. A. Ambrosiana in 21° 
record italiano);-2.0 Castelli. 

Salto triplo: 1.0 Palmano na0 
A. S. Udinese con m. 13,995 
italiano); 2.0 Facelli. fi 

Salto in alto da fermo: 10 
di Brescia: m. 3,02; 2.0 Tom 
Lancio del peso: 1.0 Pighi sq "R 

Bentegodi di Verona con mM. AR: ra 

sca. Li I ti; 

Lantio del martello: 1.0 POSSI i oper 
do di Modena con m. 46,45; er ada 

Corsa metri. 10.000: 1.0 RodiBf, catt 
in.32°36”” e 3/5; 2.0 Rossini. — x 

Per la finale dei metri Le 
si sono classificati Facelli, TaDSt 

ti di guerra, dolo. 
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PELI 

RACCOMANDATO DAI MEDI 

Buratti, Agosti, Palmano. ) $ 
Per la corsa piana metri 100, 4 È Vita, 

sificati D'Agostino, Gesa, dh Preve 
Toetti e Cadronchi. Dosi, 
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